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ESACTA LITERAL DE LOS DEBATES DE 10 DE DICIEMBRE DE 2018

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1. Reanudacion del periodo de sesiones

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 29 novembre 2018.

2.  Apertura de la sesion

(La seduta ¢ aperta alle 17.03)

3. Declaracion de la Presidencia

Presidente. — Onorevoli colleghi, oggi celebriamo il settantesimo anniversario della Dichiarazione universale dei diritti
dell'uomo, adottata il 10 dicembre del 1948 a Parigi.

La dichiarazione ha rappresentato un punto di svolta nella storia dell'umanita, introducendo principi e diritti che sono
oggi punti di riferimento irrinunciabili. La dichiarazione ha ispirato i nostri padri fondatori, che avevano sperimentato le
atrocita e l'abisso a cui porta il disprezzo dei diritti dell'uomo.

La nostra Europa si fonda sul rispetto della liberta e della dignita della persona, garante della democrazia liberale e dello
Stato di diritto. Questi valori sono l'essenza della nostra identita europea e hanno garantito settant'anni di pace e di
rispetto reciproco.

Il Parlamento europeo ¢ da sempre in prima linea nella difesa di questi valori. Da trent’anni, con il premio Sacharov,
questo Parlamento rende omaggio e sostiene chi si batte, pagando spesso un prezzo altissimo, per i diritti umani.

Cinque vincitori del premio Sacharov hanno ricevuto anche il premio Nobel per la pace e proprio oggi, a Oslo, Denis
Mukwege e Nadia Murad hanno ricevuto questo prestigioso riconoscimento. A loro vanno tutte le nostre congratula-
zioni.

Voglio anche esprimere il nostro cordoglio per la scomparsa di Lyudmila Alexeyeva, una pioniera del movimento per i
diritti umani nell'ex Unione Sovietica. Questo Parlamento le ha conferito nel 2009 il premio Sacharov, in qualita di
membro dell'associazione Memorial.

Ricordo che mercoledi, in quest’Aula, assegneremo il premio Sacharov 2019 al cineasta ucraino Oleg Sentsov, un sim-
bolo della lotta per i diritti dei prigionieri politici in tutto il mondo.

Ma oggi voglio anche ricordare le prime sentinelle dei diritti dell'uomo, i giornalisti, che ovunque nel mondo rischiano
la vita per la nostra liberta. Il mio pensiero va a Daphne Caruana Galizia, a Jan Kuciak e a Jamal Khashoggi, uccisi nella
ricerca della verita, ma anche a tutti i giornalisti che sono imprigionati nel mondo ingiustamente.
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(Applausi)

Matt Carthy (GUE/NGL). — Mr President, on a point of order, when we speak of human rights, you will be aware that
four of the nine Catalan political prisoners have embarked on a hunger strike. Considering that two of these political
prisoners are former Members of this House and that their crimes amount to that of allowing people to vote to
determine their own future, can I ask you, Mr President, when you intend to make a statement on this matter, knowing
as you must do that the silence of EU leaders makes the EU institutions complicit in the Spanish Government’s disregard
for international norms relating to democracy and human rights?

(Applause)

4. Aprobacion de las Actas de las sesiones anteriores: véase el Acta

5. Composicién de los grupos politicos: véase el Acta

6. Negociaciones antes de la primera lectura del Parlamento (articulo 69 quater del
Reglamento): véase el Acta

7. Negociaciones antes de la primera lectura del Parlamento (articulo 69 quater del
Reglamento interno) (seguimiento): véase el Acta

8. Firma de actos adoptados de conformidad con el procedimiento legislativo ordinario
(articulo 78 del Reglamento): véase el Acta

9. Curso dado a las resoluciones del Parlamento: véase el Acta

10. Preguntas con solicitud de respuesta oral (presentacién): véase el Acta

11. Presentaciéon de documentos: véase el Acta

12. Orden de los trabajos

Presidente. — 1 progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi
dell’articolo 149 del regolamento, nella riunione di giovedi 6 dicembre 2018 ¢ stato distribuito. Sono state presentate
le seguenti proposte di modifica:

Lunedi

Il gruppo ENF ha chiesto di aggiungere come primo punto all'ordine del giorno le dichiarazioni del Consiglio e della
Commissione su imprese e marchi storici dell'Unione che sono di proprieta di societa non europee. Il riferimento ¢ al
caso Pernigotti 1860.

Mario Borghezio, a nome del gruppo ENF. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, la vicenda ¢ nota, se ne sono occupati
anche vari parlamentari di vari gruppi, per il nostro gruppo voglio citare e ringraziare 'onorevole Lancini.
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E una questione che per il nostro paese sta diventando annosa perché dall’olio allo zucchero, fino al formaggio, ¢ ormai
lunghissima la lista delle etichette storiche italiane, soprattutto del food, svendute all'estero e utilizzate per veicolare sotto
la bandiera tricolore produzioni effettuate spesso molto lontano.

Inoltre, nel caso del cioccolato e dei cioccolatini gianduiotti Pernigotti, voglio anche ringraziare il Presidente, che si ¢
speso personalmente per questa giusta battaglia a difesa non solo dei lavoratori — c’¢ una grande questione riguardante i
lavoratori — ma anche dei consumatori, perché non dobbiamo dimenticare che la produzione che avviene in Piemonte
tutela i consumatori dal punto di vista della genuinita e dell'integrita, mentre altrettanto non si puo dire delle nocciole
coltivate in Turchia.

Per questo motivo ritengo che 'Europa, che per adesso ha fatto sentire la sua voce solo attraverso il Presidente di questo
Parlamento — e lo ringrazio — voglia finalmente, e questo dibattito servira a questo, far sentire una voce e una forte
pressione sulla Turchia e sulla proprieta turca, visti anche i risultati inconsistenti delle pressioni che fino adesso sono
state esercitate, anche giustamente, dal governo italiano.

Ricordo che abbiamo chiesto il voto per appello nominale.

Presidente. — Visto che Lei ha riferito del mio interessamento, volevo informare I'Aula che sono andato a visitare la sede
di questa fabbrica, che si trova in una piccola citta del Piemonte. Ho incontrato i sindacati, ho incontrato i lavoratori,
dopodiché ho cercato di avere informazioni dal governo turco sulle reali intenzioni, da parte della proprieta turca, di
delocalizzare la produzione dei prodotti alimentari.

Ho ricevuto delle risposte interlocutorie, so che ci sono stati incontri anche con il governo italiano: il nostro obiettivo ¢
quello di evitare la delocalizzazione al fine di non perdere posti di lavoro.

Mercedes Bresso, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, poiché io ho presentato, con altri
colleghi che la firmeranno, un'interrogazione sullo stesso tema, chiederei di unificare anche linterrogazione con la
discussione richiesta.

In tal caso noi voteremmo a favore.

Presidente. — On. Borghezio, Lei ¢ favorevole alla proposta dell'on. Bresso, cioé unificare anche l'interrogazione parla-
mentare presentata dal gruppo dell'on. Bresso alla proposta che fa il Suo gruppo?

(L'on. Borghezio accetta la proposta dell'on. Bresso.)
(Il Parlamento respinge la richiesta del gruppo ENF.)
Martedi

Ho ricevuto dal gruppo GUE/NGL la richiesta di rinviare la votazione sulla relazione di Juan Fernando Lépez Aguilar
sulla revisione del codice dei visti a una tornata successiva. Qualora la richiesta di cui sopra non riesca a trovare una
maggioranza, il gruppo GUE richiede che una discussione su tale relazione sia aggiunta lunedi come ultimo punto prima
delle brevi presentazioni.

Marie-Christine Vergiat, au nom du groupe GUE/NGL. — Monsieur le Président, la révision du code des visas est un
dossier important, qui concerne, chaque année, environ 15 millions de personnes qui viennent pour un court séjour sur
notre territoire.

Le rapport de M. Lopez Aguilar, que je remercie pour tout son travail, fait plus de 70 pages. Il va étre adopté a une
vitesse jamais vue au sein du Parlement européen pour un tel rapport. Apres le travail d’obstruction de quelques-uns lié
au dossier sur les visas humanitaires, le travail réel n'a commencé que le 21 novembre, pour un vote au sein de la
commission des libertés civiles, de la justice et des affaires intérieures le 3 décembre, avec un délai de dépot des amen-
dements en pléniere avant le 7 décembre. Le texte consolidé n'a été mis en ligne que le 6 et nous ne disposons pour le
moment d’aucune traduction. Pardon, depuis quelques minutes, nous avons la traduction en neuf langues.
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Je trouve que tout cela n'est pas sérieux et tout cela me parait contraire a un certain nombre d’articles de notre regle-
ment, et notamment larticle 156. On veut nous faire voter demain sans débat pour avoir un trilogue jeudi. Cest un
mépris total pour le travail législatif, pour ce Parlement. Ce dossier, qui est en souffrance depuis quatre ans du fait des
blocages du Conseil, peut attendre quelques semaines de plus. Cest pourquoi nous demandons, d'une part, le report du
vote a la prochaine pléniére, et, d'autre part, a tout le moins, un débat en pléniére ce soir.

Presidente. — Metto prima in votazione la richiesta di rinviare la votazione sulla relazione Lopez Aguilar. Poi, se non
sara approvata, passeremo alla seconda votazione per avere una discussione lunedi, come ultimo punto prima delle brevi
presentazioni.

(Il Parlamento respinge le richieste di modifica)
Mercoledi

A seguito delle consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre all'Aula la seguente proposta di modifica del
progetto definitivo di ordine del giorno.

La votazione sulla relazione di Petras AustreviCius relativa alla relazione annuale sui diritti umani e la democrazia nel
mondo nel 2017 e sulla politica dell'Unione europea in materia, prevista per mercoledi pomeriggio, sara votata alle
12.00.

(1l Parlamento accoglie la richiesta di modifica)

Birgit Sippel, on behalf of the S§D Group. — Mr President, our Group had a request for Tuesday and now you are already
on Wednesday. Can we just check this?

Presidente. — Si, ha ragione. Torniamo a martedi.
Martedi

Il gruppo S&D ha chiesto che una dichiarazione della Commissione sull'adeguatezza della protezione dei dati personali
offerta dal Giappone sia aggiunta alla discussione congiunta sull'accordo di partenariato UE-Giappone. Questo punto
dovrebbe concludersi con una risoluzione.

Birgit Sippel, on behalf of the S§D Group. — Mr President, on behalf of the S&D Group, I would like to request that a
debate on the adequacy arrangement with Japan be added tomorrow along with the joint debate on the EU-Japan
Partnership Agreement and the resolution from the Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs, which is
to be adopted on Wednesday.

It is important to have the debate and the vote this week, as the Commission is expected to adopt its adequacy decision
vis-a-vis Japan at the end of this year or, at the latest, in early 2019. Therefore, in order to feed into the process,
Parliament needs to adopt its resolution beforehand.

Bruno Gollnisch (NI). — Monsieur le Président, en réalité, comme tous les non-inscrits, nous n’avons malheureusement
pas la possibilité, compte tenu de notre représentation sans voix délibérative a la Conférence des présidents, de deman-
der un report de l'ordre du jour.

Puisque nos collégues socialistes ont soulevé cette question qui a trait au traité de libre-échange et au partenariat avec le
Japon, je pense personnellement que I'ensemble de ce dossier devrait étre reporté a une session ultérieure.

En effet, il s'agit d'un dossier extrémement volumineux, extrémement considérable, avec des études d'impact importan-
tes, un texte qui nous a été communiqué de fagon relativement récente, un document qui a été signé par M. Juncker, sauf
erreur de ma part, au mois d’aofit, mais qui vient seulement d'étre traduit dans 'ensemble des langues de 'Union et par
conséquent, je pense qu'il serait raisonnable...

(Le Président retire la parole a l'orateur)

Le Président. - Je ne vous ai pas demandé votre opinion sur le sujet en général. J'ai demandé s'il y avait quelqu'un qui
était contre la proposition du groupe socialiste, il ne s'agit pas d’entamer un débat. Vous avez dit que vous étiez contre.
Nous allons voter directement.
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Birgit Sippel, on behalf of the S§D Group. — Mr President, just to clarify, because we are talking about totally different
things: 1 was demanding a debate and a vote on a resolution on the adequacy decision. The colleague over there is
talking about a trade agreement with Japan. So just to avoid confusion, my request regards the adequacy decision.

Presidente. — L'avevo detto in maniera molto chiara prima. Era una risposta che non centrava con il voto contrario.

Bruno Gollnisch (NI). - Monsieur le Président, une seconde. J'avais cru comprendre que notre collégue demandait cela
comme annexe a I'ensemble des discussions sur les accords avec le Japon...

(Le Président retire la parole a l'orateur)

Michal Boni (PPE). — Mr President, our Group is against this because we are in favour of discussing and approving the
agreement on trade with Japan, but we have worked separately on the rule and principle of adequacy, and we are against
adding this topic to the discussion and the resolution and decisions on the agreement with Japan.

(Applause)
(1l Parlamento accoglie la richiesta di modifica presentata dal gruppo S&D)

Presidente. — Sempre per martedi, il gruppo GUE/NGL ha chiesto che una dichiarazione del Vicepresidente della
Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla sentenza della Corte
europea dei diritti dell'uomo sul caso di Selahattin Demirtas sia aggiunta come terzo punto del pomeriggio dopo la
discussione congiunta sull'accordo di partenariato UE-Giappone.

Marie-Christine Vergiat, au nom du groupe GUE/NGL. — Monsieur le Président, le 24 novembre, Selahattin Demirtas
nous a écrit de sa prison pour nous demander soutien et solidarité. Il est en prison, avec 12 autres de ses collegues et
quelque 5 000 militants du HDP, depuis le 4 novembre 2016.

Le 20 novembre dernier, la Cour européenne des droits de 'homme a demandé sa libération, considérant que sa déten-
tion prolongée était contraire, notamment, a l'article 18 de la Convention européenne et portait atteinte au pluralisme et
au libre jeu des débats politiques.

M. Recep Erdogan a immédiatement contesté cette décision, la jugeant non contraignante, au mépris du fait que la
Turquie est membre fondateur du Conseil de 'Europe. Vingt-neuf enquétes sont ouvertes contre M. Demirtas, il risque
jusqua 150 ans de prison uniquement dans le cadre de propos tenus lors de meetings politiques.

Dans deux jours commencera un nouveau proces. Cest pour cela qu'a 'aune de la décision de la Cour européenne des
droits de 'homme, nous souhaiterions une déclaration de la haute représentante et un débat pour manifester notre
soutien & M. Selahattin Demirtas et a ses collégues.

(11 Parlamento accoglie la richiesta di modifica presentata dal gruppo GUE/NGL)
Presidente. — Passiamo ora alle proposte di modifica per la giornata di mercoledi.
Mercoledi

Il gruppo Verts/ALE ha chiesto che la discussione sulle dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sul conflitto di
interessi e la protezione del bilancio dell'UE in Repubblica ceca si concluda con una risoluzione che sara votata giovedi.

Philippe Lamberts, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, le premier ministre tchéque, Andrej Babis, est
propriétaire d'une holding dont les entreprises sont bénéficiaires de fonds européens, fonds européens dont l'allocation
est décidée par le gouvernement tchéque, présidé par le méme Andrej Babis.

Monsieur le Président, ce type de conflit d'intéréts est un cancer qui ronge la confiance de nos concitoyens dans les
institutions européennes et, au-dela, dans la qualité de leurs institutions démocratiques.
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Je me réjouis du fait que la Conférence des présidents ait mis ce point a l'ordre du jour de notre séance et je pense qu'il
est absolument crucial que ce Parlement s’exprime non seulement par des mots, mais aussi par des mots écrits, sur ce
quil pense de ce genre de situation.

Le service juridique de la Commission a attesté qu'il s'agit bien d’'un conflit d'intéréts. Je pense que ce Parlement doit se
prononcer la-dessus par écrit, par le vote d’'une résolution.

Martina Dlabajovd (ALDE). — Mr President, there is an ongoing official conversation between the European
Commission and the Czech Republic about the new financial regulation and its interpretation. So neither the
Budgetary Control Committee nor the European Parliament have had the chance to study the Commission letter nor
the Czech Republic’s answer. So it is not appropriate to formulate a resolution without any knowledge of the facts at
hand. The Czech authorities should have a chance to take measures first, so we are against the resolution. And first, let’s
give the possibility to the Czech Republic to take the measures.

(Il Parlamento accoglie la richiesta di modifica presentata dal gruppo Verts/ALE)

Presidente. — 1l gruppo ECR ha chiesto di aggiungere, come secondo punto di mercoledi pomeriggio, dopo la discus-
sione su tematiche di attualita, le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sulla crisi della democrazia in Francia.
La discussione dovrebbe concludersi con una risoluzione da votarsi giovedi.

Ryszard Czarnecki, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Frangja jest jednym z dwéch najwazniejszych krajéw
Unii Europejskiej. Jestesmy bardzo zaniepokojeni sytuacja w tym kraju. W ciggu ostatnich czterech weekendéw na ulice
francuskich miast wyszly setki tysiecy demonstrantéw, ponad dwa tysigce zostalo aresztowanych, blisko 900 0séb zos-
talo rannych. Przed chwila przyjelismy propozycje grupy Zielonych, aby porozmawiaé o sytuacji w Republice Czeskiej.
Mysle, ze powinniSmy — tak jak Parlament Europejski zajmowal si¢ wezesniej sytuacja w Rumunii, sytuacja na Wegr-
zech, sytuacja w Polsce — porozmawial o sytuacji we Francji, poniewaz ta sytuacja jest wazna z punktu widzenia
intereséw catej Unii Europejskiej. To s tez nasze problemy. Wydaje mi si¢, ze taka debata powinna by¢ konieczna,
zeby unikng¢ zarzutu hipokryzji i podwdjnych standardéw, ze rozmawiamy tylko o krajach Europy Srodkowo-Wschod-
niej, a nie o krajach Europy Zachodniej, w tym Francji. Stad nasz wniosek o debat¢ w $rode.

Christine Revault d’Allonnes Bonnefoy (S&D). — Monsieur le Président, la situation en France est extrémement
préoccupante.

La situation en France, c'est d’abord et avant tout une tres grande crise sociale. Cest la raison pour laquelle les sociaux-
démocrates ont proposé le débat d’actualité de mercredi a 15 heures, qui s'intitule «Associer les travailleurs et les
citoyens dans une transition juste pour une planete plus siire». Je vous invite tous a intervenir a l'occasion de ce débat
pour que nous parlions de cette question, parce que la situation en France est d’abord et avant tout celle-ci.

Cest la raison pour laquelle nous demandons le report de ce débat et pour laquelle nous demandons a ce qu'il porte sur
la situation frangaise, d’abord et avant tout sur la question sociale qui existe en France, comme elle existe partout au sein
de I'Union européenne.

(Il Parlamento respinge la richiesta di modifica presentata dal gruppo ECR)
Presidente. — Passiamo ora alla giornata di giovedi.
Giovedi

Il gruppo GUE/NGL ha chiesto di aggiungere nel pomeriggio, come terzo punto all'ordine del giorno, l'interrogazione
orale sulle gravi violazioni nel trasporto di animali verso paesi terzi.

Anja Hazekamp, namens de GUE/NGL-Fractie. — Voorzitter, volgens de Europese Commissie voldoet bijna 100 % van alle
diertransporten over de lange afstand aan de Europese regels. Wij horen andere verhalen van ooggetuigen. Dus ik ben
samen met de collega’s van dit Parlement zelf gaan kijken en wij troffen iets heel anders aan.
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In Kroatié bijvoorbeeld zag ik dit beeld: een rund wordt aan één been op een vrachtschip getakeld. Het dier was uitgeput
en in paniek overboord gesprongen. Vervolgens is het dier zwaargewond aan boord verder vervoerd richting Libanon.
Het is onduidelijk of het daar ooit levend is aangekomen.

Dit zijn geen incidenten. Dit is de dagelijkse praktijk. En het neemt nog steeds toe. Roemenié¢ maakte afgelopen week
bekend dat het per direct 200 000 schapen gaat vervoeren naar het Midden-Oosten met een schip waaraan nota bene in
Australié een verbod is opgelegd voor het vervoer van dieren vanwege herhaaldelijk en ernstig dierenleed aan boord. Ik
vraag daarom uw steun voor een spoeddebat op donderdagmiddag met commissaris Andriukaitis, want dit dierenleed
kunnen we in Europa niet langer toestaan.

Dobromir Soénierz (NI). — Panie Przewodniczacy! Uwazam, ze jest gleboko niestosowne debatowaé nad prawami
zwierzat w sytuacji, kiedy w Europie nie sa chronione prawa nienarodzonych ludzi. Mozna zabija¢ nienarodzonych
ludzi, a bedziemy si¢ uzala¢ nad zwierzetami. Pomijam juz nawet stuszno$¢ tej rezolucji, bo samo pisanie rezolugji jest
bezsensownym sposobem prowadzenia polityki, jest to za§miecanie ustawodawstwa aktami, ktére nic nie wnosza, bo to
nie jest legislacja, to sg tylko opinie, to jest felietonistyka. Nie za$miecajcie porzadku obrad bezsensownymi dyskusjami.

(1l Parlamento respinge la richiesta di modifica presentata dal gruppo GUE/NGL)

(L'ordine dei lavori ¢ cosi fissato).

PRESEDINTIA: IOAN MIRCEA PASCU

Vicepresedinte

13. Establecimiento de un Programa de Medio Ambiente y Accién por el Clima (LIFE)
(debate)

Presedintele. — Primul punct de pe ordinea de zi este dezbaterea privind raportul Gerben-Jan Gerbrandy in numele
Comisia pentru mediu, sdndtate publicd si sigurantd alimentard, referitor la propunerea de regulament al Parlamentului
European si al Consiliului de instituire a unui program pentru mediu si politici climatice (LIFE) si de abrogare a
Regulamentului (CE) nr. 12932013 (COM(2018)0385 — C8-0249/2018 — 2018/0209(COD)) (A8-0397/2018).

Gerben-Jan Gerbrandy, Rapporteur. — Mr President, thank you very much. We don’t have a lot of silence yet, but let me
start by thanking all shadow rapporteurs for their wonderful cooperation; we had very smooth negotiations in order to
find compromises. So let me start by thanking them for that.

Secondly, I would like to thank the European Commission for its strong proposal for the prolongment of the LIFE
financial instrument, which is — let’s face it — the most successful financial instrument that we have in Europe. It is
very effective, it's very efficient, and it's extremely relevant. It’s loved in Brussels, but also in the Member States by
industry and by civil society. I think it's an example of how European financial instruments should work. It plays a
wonderful catalytic role to initiate, expand and accelerate sustainability, and its main success factor is that it's quality-
driven. It is not spoilt by politics. That sounds a bit strange in this political arena, but it’s quality-driven. As far as I'm
concerned, as rapporteur — and I found quite some support for that among the shadow rapporteurs — we should
continue to keep it quality-driven.

Of course, even a successful programme can be improved, and there are two elements that I would like to highlight
here. First of all, the original fund is far too small: we have EUR 5 billion. That’s why this Parliament already, in an
earlier plenary resolution, asked for an increase to EUR 7 billion — very important.
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The second point is that it should have more coherence with the other EU funds. LIFE is very successful, but too many
other European funds are going against the interests of biodiversity, nature and the environment, and especially the
strategic integrated projects under the LIFE programme play a very important role here.

I would like to highlight two more political elements that were also discussed in this House.

The first is that this LIFE budget can only be relatively small if all other EU budget funds are not going against the
interests of the environment. That is a very crucial point, also made in all the impact assessments by the Commission
and in the introduction to the LIFE programme by the Commission. It can only have this limited amount of money if
the other EU funds are not going against it, and it's very important that we monitor that after the MFF has been
improved at large.

The second, more political, debate is about national allocations. I'm very happy that we found a compromise among the
shadows and that we did not fall into the trap of moving towards national allocations, but that we found a compromise
on a bio-geographic balance, which means that we take the ecosystems in Europe as a basis and not our national
borders.

Finally, I would like to make some comments on amendments that have been tabled here in plenary. There is one EPP
amendment that explicitly mentions the agricultural sector and forestry to include them even more strongly in the LIFE
fund. I would like to emphasise that, under the current LIFE, agricultural projects are very much eligible. We currently
have 136 projects ongoing, and so it’s not only superfluous; it’s also behaving a bit like the very hungry caterpillar.
There are agricultural funds of EUR 400 billion already reserved, and this limited fund of EUR 5 billion should not be
more strongly focused on the agricultural sector than it already is.

Finally, regarding the other amendment from the EPP on large carnivores: I know it’s a political debate and it's worthw-
hile having that debate here, but putting it among the general objectives of the LIFE programme, which talks about
climate, environment and biodiversity in general terms, and then adding large carnivores as equal to those general
objectives doesn’t make a lot of sense to me.

Let’s have that debate when we discuss the other, more individual, parts of it.

Karmenu Vella, Member of the Commission. — Mr President, I would like to take this opportunity to thank, and to
congratulate, the rapporteur, Mr Gerben-Jan Gerbrandy. I would like to thank, too, all the shadow rapporteurs and the
Committee on the Environment, Public Health and Food Safety (ENVI) for their excellent report on the Commission’s
proposal for establishing the next Programme for the Environment and Climate Action (LIFE), and also for proceeding
with this report very quickly and with a lot of ambition. Speed and ambition in adopting the proposal for a LIFE
Programme post-2020 are indeed necessary.

The Commission has put forward ambitious yet realistic proposals for a modern EU budget, proposing clearer and
simpler EU financial rules, which ensure that the Union budget delivers on the issues that matter to Europeans, such
as the environment. Flexibility is a key feature of a modern European budget. It is therefore essential to maintain this
flexibility in the LIFE programme in order to allow the Commission to respond to new and emerging issues in the
future. Let me also emphasise that LIFE will continue to be entirely dedicated to supporting the EU’s environment and
climate objectives, while broadening its scope to support the increased deployment of renewable energy and improved
energy efficiency. We have proposed an increase of ambition through wider scope and also through volume for strategic
integrated projects, which have an impressive catalytic effect. The new Clean Energy Transitions sub-programme will
also enable stronger synergies in the implementation of environmental, climate and energy policies.

However, I would like to stress that LIFE is not meant to solve all environmental and climate funding problems on its
own. Rather, this instrument is a pivot at the heart of the Commission’s overall approach to ensuring that the
Multiannual Financial Framework for the period 2021-2027 will support environment and climate across all of its
instruments. Closing the gap between basic research and innovation, the new LIFE programme will support, across the
European Union, the development and testing of improved methods to implement the EU’s environment and climate
policy objectives. The new programme will ensure that those successful methods will subsequently be upstreamed and
replicated across the Union.
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As a matter of fact, greater importance will be placed on EU added value. Let me be clear about this: the success of LIFE
will depend on the EU added value of its projects, not on their distribution simply by Member State. That being said, the
Commission will take care to pursue extended geographical distribution of the projects by supporting the network of
national contact points responsible for facilitating the sharing of know-how and good practices.

Finally, I would like to remind you about the importance of LIFE for nature and biodiversity. In addition to providing
continued support for standard LIFE projects, the dedicated Nature and Biodiversity sub-programme under the new LIFE
programme will include a new type of project, namely the strategic nature projects. These projects will specifically
support national programmes to enhance the mainstreaming of nature and biodiversity into other policies and financing
programmes, including through coordinated implementation of the priority action established pursuant to the Habitats
Directive.

Let me conclude by saying that [ am keen to achieve a first-reading agreement before Parliament’s recess and I would
like to reassure you that the Commission stands ready to play its role as an honest broker. Next week, I will discuss the
LIFE programme at the Environment Council, where, hopefully, a partial general approach will be agreed. Such a time-
line could allow trilogues to start as soon as January.

Anneli Jditteenmiki, BUDG-valiokunnan lausunnon valmistelija. — Arvoisa puhemies, huoli ilmastosta ja ympdristos-
tdimme on noussut kaikkien huulille viimeistddn kansainvélisen ilmastopaneelin julkaistua raporttinsa. Selvdd on, ettd
lisdd toimia tarvitaan. Olemme ndhneet myos viime aikoina, ettd sopeutuminen tilanteeseen ja pddstojen vihentdminen
ei ole suinkaan ongelmatonta. Elimédntapamme on muututtava, mutta se on erittdin vaikeaa.

IImastonmuutoksen torjuminen on rajat ylittavaa tyotd. Ei pelkdstddn EUin tasolla, vaan globaalisti. Sen takia on luonno-
llista ja aivan vilttimatontd, ettd vastuuta jaetaan isoimmille hartioille. Ilmasto- ja ympdristotyoé on EU:n ydintoiminta-
alaa ja LIFE-ohjelma on ainut EU:n rahoitusohjelma, joka on kokonaan korvamerkitty tahin tyohon.

Arvoisa puhemies, olen tyytyvdinen, ettd parlamentti on jo useampaan kertaan ilmaissut vahvan tukensa LIFE-ohjelman
jatkolle ja sen vahvistamiselle ja halunnut lisirahaa tihin. Kuitenkin on myonnettiva, ettd EUnn kiytettdvissi olevilla
rahallisilla panostuksilla ei voida ratkaista ympiristomme kohtaamia ongelmia, kuten komissaarikin dsken totesi. Sen
vuoksi on tirkedd, ettd kdytimme niukat resurssit jarkevisti. LIFE-ohjelmalla on pyritty siihen, ettd pienelldkin panostuk-
sella voidaan saada aikaan suuret kerrannaisvaikutukset. Tdhin tulee pyrkid jatkossakin. Arvoisa puhemies, lopuksi
haluan kiittdd esittelija Gerbrandya erittdin hyvistd yhteistyosti ja kaikkia budjettivaliokunnan varjoesittelijoita.

Czestaw Adam Siekierski, autor projektu opinii Komisji Rolnictwa i Rozwoju Wsi. — Panie Przewodniczacy! W opinii w
sprawie programu LIFE Komisja Rolnictwa zwrdcita uwage miedzy innymi na nastgpujace kwestie. Program powinien
przyczyni¢ sie do dalszego przechodzenia na zréwnowazong zasobowo i energooszczedng niskoemisyjna gospodarke o
obiegu zamknigtym, migdzy innymi przez przejscie na wysoce efektywny energetycznie i oparty na odnawialnych Zré-
dlach energii system energetyczny. Do szczegdlowych celéw programu nalezy wiaczy¢ odniesienia do zréwnowazonych
systeméw rolniczych i zywnoSciowych, a takze do rolnictwa, ogrodnictwa, lesnictwa i ryboléwstwa. Ponadto program
nie moze zakltdcaé realizacji celéw innych unijnych przepiséw i polityk. Program powinien wspieraé lepsze zarzadzanie
w zakresie $rodowiska i klimatu na wszystkich poziomach, w tym wigksze zaangazowanie spoleczefistwa obywatels-
kiego, organizacji pozarzadowych i podmiotéw lokalnych. Jesli chodzi o strukture programu, to zdaniem Komisji
Rolnictwa dziedzina ,Srodowisko” powinna obejmowa¢ réwniez zréwnowazone praktyki rolne, takie jak réznorodnosé
biologiczna gleby, réznorodnos$¢ agrobiologiczna, wychwytywanie dwutlenku wegla, monitorowanie gleby oraz ochrong
srodowiska i wody.

Pilar Ayuso, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, sefior comisario, el Programa LIFE es uno de los programas
més emblemdticos de la Unién Europea y el tnico que financia de manera exclusiva acciones en el dmbito del medio
ambiente. Por eso, es siempre una prioridad para este Parlamento.
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Mi colega, el sefior Dantin, portavoz del Grupo PPE en este informe no puede estar hoy aqui y yo, en su nombre, voy a
mencionar las prioridades para nuestro Grupo politico. En primer lugar, la proteccion de la biodiversidad y de las zonas
protegidas. Ademds, en respuesta a los retos que se plantean en varias regiones europeas en relaciéon con la adecuada
gestién de los grandes carnivoros, nuestro Grupo ha presentado una enmienda adicional para que este Programa finan-
cie este proyecto.

En segundo lugar, el apoyo a los agricultores para que adopten practicas agricolas cada vez mds sostenibles.

En tercer lugar, el apoyo de las regiones ultraperiféricas en el Programa LIFE: dado el gran valor de la biodiversidad en
estas regiones, el Programa debe incluirlas de forma expresa.

Y, por dltimo, la simplificacién administrativa. Esta cuestién ha sido reclamada de manera recurrente por todos los
beneficiarios del Programa LIFE.

Tanto el ponente, sefior Gerbrandy, como el sefior Dantin han hecho un gran trabajo y en un periodo muy corto, por lo
que es justo felicitarles.

Por mi parte, quiero subrayar la importancia de que el Programa vea su dotacién financiera aumentada y que continde
apoyando durante el periodo 2021-2027 la proteccién de la red Natura 2000 y, en especial, los ecosistemas naturales,
las especies y los habitats prioritarios.

Maria Gabriela Zoand, Raportoare pentru aviz, Comisia pentru dezvoltare regionald. — Domnule presedinte, Uniunea
Europeand este si trebuie si riménd un lider in domeniul protectiei mediului §i a biodiversitdtii si al adaptarii politicilor
europene la schimbdrile climatice, care sunt foarte importante pentru tirile membre ale UE si pentru cetdtenii europeni.

Unul din instrumentele Uniunii Europene in acest sens este programul LIFE. Obiectivul sdu este de a contribui la trecerea
la o economie curatd, circulard, eficientd din punct de vedere energetic, cu emisii reduse de carbon si rezistentd la
schimbdrile climatice. Aceasta se face prin promovarea unor tehnici inovatoare in domeniul politicii de mediu.
Programul LIFE contribuie la obiectivul Uniunii de a cheltui 25 % din bugetul siu global pentru obiectivele climatice.
Parlamentul European a propus insd majorarea sumelor respective dupd 2020 pand la 30 %, tocmai pentru a putea
indeplini obiectivele propuse.

Consider ci este important si oferim un semnal puternic cetdtenilor europeni in vederea punerii in aplicare a Acordului
de la Paris si a obiectivelor de dezvoltare durabild ale Organizatiei Natiunilor Unite.

Nicola Caputo, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, in quanto unico programma dedicato
specificamente all'ambiente e all'azione per il clima, LIFE rimane lo strumento finanziario principale dell'Unione europea
per il conseguimento degli obiettivi ambientali. Aumentare sensibilmente la dotazione finanziaria per la prossima pro-
grammazione 2021-2027 ¢ pertanto non solo giustificato, ma indispensabile.

LIFE svolge un ruolo fondamentale per la conservazione degli ecosistemi, specialmente in relazione alle direttive Uccelli
e Habitat e mediante la gestione di Natura 2000. Biodiversita ed ecosistemi sani sono elementi essenziali per la crescita,
l'occupazione e 'economia. E quindi importante garantire, come indicato nei miei emendamenti, obiettivi chiari, quanti-
tativi e misurabili, con indicatori di risultato, strumenti di monitoraggio e meccanismi di revisione e di segnalazione.

L'obiettivo di decarbonizzazione previsto dall'accordo di Parigi necessita di un rapido passaggio a una strategia energe-
tica pulita e a basse emissioni. Una quota considerevole dell'aumento per il programma LIFE ¢ stata pertanto destinata al
sottoprogramma «Transizione all'energia pulita.

Per evitare sovrapposizioni con altri programmi va sottolineato che la spesa per LIFE dovrebbe essere utilizzata solo per
promuovere lo sviluppo e la diffusione di progetti in materia di energie rinnovabili ed efficienza energetica.

Ritengo essenziale riconoscere I'importanza dei progetti integrati che fungono da catalizzatori per l'attuazione dei piani e
delle strategie in materia di ambiente o clima a livello regionale, nazionale o multiregionale. In futuro occorrera ampliare
perd la portata e aumentare il numero di tali progetti, da selezionare pero sulla base del merito.
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Ciascun progetto LIFE deve inoltre essere accompagnato da una strategia di comunicazione per raggiungere in modo piu
efficace i destinatari, fornire messaggi chiave legati maggiormente agli obiettivi e garantire un coordinamento pil strut-
turato tra i diversi attori.

Tra le novita del programma LIFE accolgo con favore l'introduzione del sottoprogramma «Economia circolare e qualita
della vita», inteso a sostenere gli altri aspetti della politica unionale dell'ambiente, in particolare la transizione verso
un’economia circolare, la gestione sana ed efficiente delle risorse naturali e la promozione di una buona governance
ambientale.

Arne Gericke, im Namen der ECR-Fraktion. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ein altes indianisches
Sprichwort sagt: Wir haben die Erde nicht von unseren Vitern geerbt, sondern von unseren Kindern gelichen. Als
christlicher Abgeordneter sehe ich die Bewahrung der Schopfung als eines unserer wichtigen Ziele. In ganz Europa
konnen wir die erfolgreichen LIFE-Projekte sehen. In meiner Region ist es das Naturschutzgebiet des Galenbecker Sees
— eine wunderbare Landschaft und ein enorm wichtiger Ort fiir Zugvogel in Europa. Vogel genieflen Freiziigigkeit in der
EU. Die Natur kennt keine Landesgrenzen, weder die Zugvogel noch die Biotope — und Flora und Fauna {ibrigens auch
nicht.

Das Bienensterben ist kein deutsches Problem, auch kein ungarisches oder franzosisches: Es ist ein weltweites Problem.
Wir hatten dieses Jahr auch keine deutsche Diirre, wir hatten sie in ganz Europa.

Deswegen sind diese LIFE-Programme so wichtig. Sie geben der Natur Erholungsrdume zuriick. Europa wird damit nicht
der Garten Eden, aber wir erhalten fiir uns und unsere Kinder eine lebenswerte Umwelt. Das LIFE-Programm hilft dabei
ungemein.

Jan Huitema, namens de ALDE-Fractie. — Voorzitter, geachte commissaris, hoog op de Europese agenda staat dat boeren
een eerlijke prijs moeten krijgen voor hun producten. Deze week bijvoorbeeld werk ik aan wetgeving om oneerlijke
handelspraktijken aan te pakken. Waarmee we veel bezig zijn, is ervoor te zorgen dat wetgeving voor boeren die
voornamelijk uit Brussel komt, werkbaar is en dat boeren daarmee uit de voeten kunnen. Waarmee ik vooral bezig
ben, is dat we meer dierlijke mest kunnen gaan gebruiken in plaats van kunstmest.

Maar één ding lijken we te vergeten en daarover maak ik me de laatste jaren ook veel zorgen, dat is de waardering voor
de boer en tuinder. Want als je nu de kranten openslaat, wordt de boer heel vaak gebruikt als zondebok voor klimaat-
verandering, biodiversiteitsverlies, milieu-impact en noem het maar op. Maar we lijken te vergeten wat de boeren bij-
voorbeeld allemaal al gedaan hebben en we gaan er gemakshalve vanuit dat die niks doen.

Maar hier de cijfers. De CO,-voetafdruk van melk daalde sinds 1990 met 32 %, van varkensvlees met 35 %, pluimvee-
vlees met 46 %, eieren met 38 %, kalfsvlees met 50 %, suiker met 41% en de glastuinbouw gebruikt 59% minder
energie. De afgelopen drie jaar is 15 000 hectare landbouwgrond in Nederland verdwenen. In diezelfde tijd
is 11 000 hectare natuur erbij gekomen. De uitspoeling van meststoffen is in de laatste twintig jaar gigantisch gedaald
en er is een verbod gekomen op vele honderden gewasbeschermingsmiddelen waarbij voor sommigen geen alternatief
voorhanden is. Welk landbouwsysteem je ook gebruikt — of dat nou gangbaar is of biologisch — bij de productie van
voedsel heb je altijd een milieu-impact en grijp je altijd in op de natuur. Wij moeten ervoor zorgen dat die impact
minimaal is. 80% van de boeren in Nederland geeft aan dat graag te willen bereiken.

Nu kunnen we twee dingen doen. Eén, de boer zien als een zondebok en geen respect voor hem hebben of twee, hem
zien als een belangrijke partner om de landbouw verder te verduurzamen. Ik ben blij dat men in deze nieuwe wetgeving
voor het LIFE-programma waarin geld beschikbaar is voor klimaat en milieu, die handschoen wil oppakken en wil
samenwerken met de boeren voor een nog duurzamere land- en tuinbouw.

Merja Kyllonen, GUE/NGL-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, hyvit kollegat, GUE/NGL-ryhmin puolesta haluan
kiittdd kaikkia tdimdn tdrkedn asian parissa tyoskennelleitd hyvistd tyostd. LIFE-ohjelma tarvitsee tuekseen paljon erilaisia
toimenpiteitd ja rahoitusta myos kaikilta muilta elimdmme toiminta- ja politiikkalohkoilta. Ilmastonmuutos, ympéris-
toongelmat ja biodiversiteetin heikkeneminen eivit kysele viisumeita tai valtioiden rajoja, ja sen vuoksi yhteistyolld ja —
toiminnalla kaikkien rajojen ylitse on valtavan suuri merkitys.
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Olemme my6s saaneet ndhdd sen, miten iso merkitys ihmisten ja alueiden viliselli eriarvoistumisella on tissd
kysymyksessd. Se haastaa meiddt piivittdin ja sen vuoksi toivonkin, ettd niin parlamentti, neuvosto kuin komissiokin
ottavat vakavasti sen haasteen, ettd me pystymme tekemdin ratkaisuja, jotka ovat myds sosiaalisesti ja alueellisesti oikeu-
denmukaisia. Vuoropuhelua tarvitaan niin jasenvaltioiden kuin kansalaistenkin suuntaan, ettd voimme yhdessd rauha-
nomaisesti vastata aikakautemme suurimpaan haasteeseen.

Davor Skrlec, u ime kluba Verts/ALE. — Gospodine predsjedavajudi, prvo Zelim zahvaliti i Cestitati nasem izvjestitelju
Gerbrandyju na izvrsno uradenom izvje$¢u, pogotovo u dijelu koji se ti¢e porasta budZeta za program LIFE. Smatram da
je to izuzetno vazno i slaZem se s povjerenikom Vellom oko toga da, naravno, postoje drugi fondovi kojima se moze
financirati zastita okoliSa i klimatske promjene, ali ovaj bi trebao imati barem jedan posto sljede¢eg proracuna kako bi
mogao osigurati one dobre stvari koje su ve¢ prepoznate u sadagnjem programu LIFE.

Tu Zelim istaknuti da su nasi gradovi i nase regije pokazali kako korisno koriste ta sredstva i da 100% financiranja kroz
tehnicku pomoc i kroz jacanje kapaciteta svakako doprinosi onim ciljevima koji ¢e pomoci da se i drugi fondovi koriste
na puno kvalitetniji i bolji nacin nego do sada.

Eleonora Evi, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, se ¢’¢ una cosa che 'Europa ha fatto
bene, ¢ proprio il programma LIFE.

Dal 1992 ad oggi LIFE ha cofinanziato oltre 4 500 progetti, tra cui 828 progetti italiani, con un contributo pari
a 620 milioni di EUR. Questi progetti hanno contribuito, ad esempio, a far scoprire ai cittadini europei la rete Natura
2000 e a proteggere la biodiversita, che oggi, peraltro, registra ancora un continuo e pericoloso declino in Europa.
Questi progetti hanno inoltre contribuito a ridurre I'inquinamento ambientale e a lottare contro i cambiamenti climatici.
Un’Europa che, quando vuole, sa essere al servizio dei cittadini e del bene comune.

Pertanto per I'ltalia e per I'Unione europea il programma LIFE ¢ strategico e la sua prosecuzione va quindi sostenuta. Nel
prossimo settennato 2021-2027 LIFE dovra continuare a supportare le azioni innovative a tutela dellambiente e del
clima, azioni da replicare poi su vasta scala, per favorire la transizione verso una societa resiliente ai cambiamenti
climatici, fondata sull'economia circolare e sulle energie rinnovabili, proprio quella societa che oggi dobbiamo cercare
di difendere a Katowice, in Polonia, durante la COP 24.

Voglio ringraziare il relatore per il lavoro che ha svolto. Ho apprezzato in particolare che abbia individuato, come
ulteriori obiettivi del programma, la lotta al degrado degli ecosistemi e la necessita di minimizzare gli effetti negativi
delle sostanze chimiche.

Infine, condivido la scelta di valutare i progetti principalmente in base al criterio della qualita e di allocare piu risorse ai
sottoprogrammi «Natura e biodiversita» ed «Economia circolare e qualita della vita».

Mi auguro che 'emendamento del PPE che ¢ stato presentato non passi, perché penso e ritengo che apra la porta a un
ulteriore danno alla biodiversita, in particolare ai grandi carnivori, perché in realta sappiamo bene cosa significa gestione
dei carnivori e dei grandi carnivori, ovvero caccia, e mi auguro anche che I'ambizione espressa dal Parlamento possa
essere mantenuta, soprattutto nei negoziati con il Consiglio.

Olaf Stuger, namens de ENF-Fractie. — Voorzitter, er is economische groei in Europa. Het bruto nationaal product stijgt in
bijna elke Europese lidstaat. Maar wat merkt de gewone burger daar nu van in zijn eigen portemonnee? Vrijwel niets.
Vrijwel niets, Voorzitter, en dit is ook een van de redenen waarom de gelehesjesbeweging zo'n vlucht neemt.
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Maar waar blijft dat geld dan wél? Ik zal het u vertellen. We hebben het vandaag over klimaat. Daar zit een hele grote
bak met geld achter, subsidiepotten. Subsidiepotten vol met belastinggeld dat beschikbaar is voor grote projecten. En wie
profiteren nu van die projecten? In mijn beleving nog niet eens het milieu. Het zijn de bankiers en grote multinationals,
want die weten uitstekend hoe ze die subsidiepotten zo vakkundig en snel mogelijk moeten legen. In Nederland,
Voorzitter, betaalt volgend jaar een gemiddeld Nederlands gezin 300 euro extra aan zijn energierekening. Dat toont
maar weer eens aan dat deze EU niet is opgebouwd voor Europese burgers. Nee, deze EU is opgebouwd voor grote
bedrijven en voor bankiers. Voorzitter, deze EU is het tegenovergestelde van Robin Hood. Ze steelt van de armen en
deelt uit aan de rijken.

Annie Schreijer-Pierik (PPE). — Voorzitter, dank u wel. Ook dank aan onze rapporteur Gerbrandy, maar ik heb toch
wel een beetje een andere mening dan wat hij hier net naar voren heeft gebracht. Wij spreken nu over LIFE en LIFE-geld.
Ik hoor uit Nederland en ook uit andere landen dat het geld hiervoor toch moeilijk beschikbaar wordt voor projecten. Ik
hoor het ook van gedeputeerden uit Nederland en ik zal ze dan ook graag naar u doorverwijzen, want het moet
eenvoudiger worden. Ik vind ook dat we de dubbelslag moeten maken. Als het gaat om geld en landbouw, dan zegt u
dat dat niet bij elkaar hoort, maar de hele Commissie landbouw en alle partijen hebben mij als schaduwrapporteur
ondersteund.

Dan heb ik gezegd: het gaat over de kringloop. Het gaat over emissiearme landbouw. Het gaat over boeren in Natura
2000-gebieden. Het gaat over veenweidegebieden. Het gaat over de landgoedeigenaren. Het gaat over de bosbouw als we
kijken naar CO,. Dus we kunnen er een heleboel mee doen. We moeten ook de burgers daarbij betrekken. Dus niet
tegen elkaar — dat is nu vaak het geval — maar met elkaar. En niet zoals in Nederland tot nu toe vaak gebeurde, dat
boeren onteigend worden omdat ze in een mooi natuurgebied zitten, terwijl ze daar al honderden jaren hebben gezeten.

Ik ben ook blij dat de Commissie landbouw mij helemaal heeft ondersteund om dit te gaan doen en ik hoop ook dat
mijn amendement 79 — en je doet het nooit alleen in dit Parlement — verder ondersteund wordt. Als het vervolgens gaat
over de biodiversiteit en de grote carnivoren, dan weet u allemaal wat Dantin gezegd heeft: het hoort erbij, het is flora
en fauna. Wij gaan van 5 miljard naar 7 miljard. Maar collega Gerbrandy, ook een amendement — ik was zelf de
schrijver ervan — over groene en blauwe ecosysteemdiensten met nieuw gemeenschappelijk landbouwbeleid. Hiermee
kunnen we de dubbelslag maken dat boeren blij zijn dat ze in een natuurgebied wonen en de burgers daarbij betrekken.

(De spreker gaat in op een “blauwe kaart”-vraag (artikel 162, lid 8, van het Reglement))

Gerben-Jan Gerbrandy (ALDE), “blauwe kaart”-vraag. 1k ontken niet dat er een probleem is met grote roofdieren. Dat
heb ik ook niet gezegd. Maar vindt u niet dat het een beetje raar is als je de algemene doelstellingen van dit LIFE-fonds
beschrijft — je hebt het over klimaat in z'n algemeenheid, biodiversiteit in z'n algemeenheid, milieu in z'n algemeenheid —
dat de EVP daar grote roofdieren als zelfde categorie aan toevoegt? Vindt u dat niet een beetje eigenaardig? Moet dat niet
op een hele andere manier aan de orde gesteld worden?

Annie Schreijer-Pierik (PPE), “blauwe kaart™-antwoord. — Nee, collega Gerbrandy, dat is dus duidelijk niet aan de orde. Ik
had trouwens liever gehad dat u mij een vraag over het eerste punt had gesteld. Maar dit tweede punt is een heel
belangrijk punt. Kijk onder andere ook naar — als we het hebben over die grote carnivoren — de wolf. Kijk ernaar hoeveel
last die oplevert en hoeveel geld wij daarvoor nodig hebben. Dat zijn discussiepunten die echt — kijk niet alleen naar
Nederland, maar ook buiten Nederland — in heel Europa zeer belangrijk zijn. Daarvoor moeten we aandacht hebben.
Zeker ook als woordvoerder voor de Habitatrichtlijn hebben wij daar mede vanuit de intergroep grote debatten over

gehad met ministers uit heel Europa om hier meer mee te doen. Commissaris Vella weet als geen ander wat ik hiermee
bedoel.

Susanne Melior (S&D). — Herr Prisident, sehr geehrter Herr Kommissar, verehrte Kollegen! Ich glaube, es ist ein ganz,
ganz wichtiges Thema, mit dem wir uns hier heute beschiftigen, und von da will ich nicht zu viel Ol ins Feuer giefSen,
aber trotzdem noch darauf hinweisen, dass wir im Landwirtschaftsausschuss eine sehr merkwiirdige Diskussion hatten.

Die Stellungnahme des Landwirtschaftsausschusses ist erarbeitet worden von einem Leugner des menschengemachten
Klimawandels. Mit den Stimmen der EVP ist Herr Agnew dazu ernannt worden — da er auch im Raum ist, spreche ich
das ausdriicklich an. Ich glaube, in dieser Zuweisung der Stellungnahme war schon ein klarer Ausdruck dessen, dass man
sagen wollte: Dieses Thema ist nicht ganz so wichtig, schieben wir das ruhig weiter nach hinten. Aber das konnen wir
uns alle gar nicht leisten. Wir miissen mehr tun fiir die Umwelt.
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Herr Gerbrandy, ich danke Ihnen ganz herzlich fiir Ihren Bericht. Der Umweltausschuss hat hier eine gute Stellungnahme
verabschiedet, dem Bericht sozusagen weiter auf die Striimpfe geholfen, und das freut mich sehr.

Vor zwei Wochen ist die internationale Konferenz zur Biodiversitit in Agypten beendet worden. Zurzeit liuft noch die
Klimakonferenz in Polen. Auf diesen Konferenzen werden dringende Fragen unseres Lebens hier auf diesem Planeten
behandelt, und dann dariiber diskutiert werden, wie wir das weitere Aussterben von Pflanzen und Tieren verhindern
konnen, wie wir beim Weltklima wieder in die Balance kommen.

Beide Themen stehen in engem Verhiltnis zueinander, und fiir beide Probleme sind wir Menschen — Herr Agnew — wir
Menschen sind dafiir verantwortlich. Das will ich hier klar sagen. Dieser Verantwortung konnen wir uns nicht entziehen.
Wir konnen aber auch Teil dieser Losung sein. Wir haben die Mittel zur Verfiigung, und ich glaube, dass das
LIFE-Programm ein richtig gutes Programm ist — Herr Kommissar vielen Dank dafiir! -, wo wir mehr fiir Umwelt und
Klima tun konnen.

Mark Demesmaeker (ECR). — Voorzitter, investeren in natuur en biodiversiteit moet centraal staan in een inclusief, in
een duurzaam en in een slim Europa. Vandaag hebben we de kans om de daad bij het woord te voegen, want het
LIFE-programma is het enige programma dat specifiek gericht is op natuur- en klimaatactie. Het is essentieel dat we de
lidstaten ondersteunen bij de overgang naar een duurzame, circulaire en koolstofarme samenleving. Dit programma
werkt en het levert Europese meerwaarde op.

Ik kon dat zelf vaststellen bij een recent bezoek aan de Kleine Nete-vallei in Nijlen, het natuurgebied in Vlaanderen. Het
herstel van de natuur daar werd bekroond met een Europese prijs. Investeren in LIFE is cruciaal voor natuur, mens en
economie. Het gaat inderdaad over de gezondheid, het welzijn en de welvaart van onze kinderen en onze kleinkinderen.
Daarom steunen wij de verhoging van het budget voor het LIFE-programma.

Thomas Waitz (Verts/ALE). — Herr Prisident! Es ist hoch erfreulich, dass in Zukunft Natura 2000 besser mit Finanzen
ausgestattet werden soll. Wir miissen die Mitgliedstaaten dabei unterstiitzen, hier auch die europiischen Regeln
einzuhalten, was zum Beispiel an der Abholzung der letzten Buchenurwilder in Ruménien sichtbar wird.

Aber gerade im Angesicht der Klimakonferenz von Katowice — wo man sieht, welche Kohleabhingigkeit dort die
gesamte Wirtschaft, die gesamte Stadt hat von diesem alten fossilen Energietrager — wird klar, dass wir die Entwicklung
und die Innovation erneuerbarer Energietriger vorantreiben miissen, und dass wir hier nicht nur Polen beim Kohleauss-
tieg unterstiitzen missen, sondern alle Regionen Europas hier beim Ausstieg aus der Kohle ordentlich unterstiitzen
miissen.

Wenn wir uns aber alle hier einig sind, dass das so ein wichtiges Programm ist, wieso geben wir dem gerade einmal null
Komma irgendwas Prozent unseres Budgets? Dann stimmen Sie doch unserem Abinderungsantrag zu, das Budget
auf 1 % des europdischen Haushalts zu erhohen — bitte, 1 %! —, wenn wir uns denn alle einig sind, dass das so wichtig
ist.

Und in Richtung der Klimaleugner oder derjenigen, die leugnen, dass wir einen menschengemachten Klimawandel haben,
obwohl die Wissenschaft hier ganz klare Aussagen trifft, denen mochte ich sagen: Nur weil man einen Unsinn oft
wiederholt, ist es trotzdem Unsinn.

John Stuart Agnew (EFDD). — Mr President, well you're not going to like this are you, you lot sitting over there? It is
such a shame that this LIFE budget is going to be wasted on a totally useless project trying to make farmers improve the
world’s weather.

What are the drivers of climate change? The main one, of course, is the activity of the cosmic rays, this atomised cosmic
dust and, where our atmosphere condenses against it, cloud cover. What can the farmers do about these exploding
stars? Nothing at all. What can the farmers do about the five different solar cycles whose cycle is well understood and
that have caused the changes in our climate for over 2 000 years? Farmers can’t change the solar cycles. Farmers can’t
change the gravitational pulls of other planets. Farmers certainly can’t change the ocean currents.
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We haven't even got on to greenhouse gases yet, which are pretty trivial — the most important one of those for climate
change is water vapour, and yet you never hear about that, and a very good thing too, because that is our cloud cover.

They all talk about CO,. Yes, the levels have gone up. Why have they gone up? Because of the warming we had in the
last part of the last century: the seas got warmer and released some CO,. CO, is a consequence of global warming, it
isn't a cause of it. Then we've got methane that farmers produce in tiny, tiny quantities — it is a tiny, tiny gas. In any
case, it breaks down to CO, and water vapour. There’s no point in fiddling around trying to do anything with that.
Then, of course, we've got nitrous oxide, the leguminous crops. We are wasting our time in trying to persuade farmers
they can change the world’s weather.

What could we be doing with this budget? We've got a serious problem worldwide called anti-microbial resistance.
Farmers do have a part to play in trying to overcome this. We could use this LIFE budget to find ways of improving
biosecurity on farms and then allocating grants to make the biosecurity a lot better. We could offer grants to farmers to
cull their flocks when the only choice is to give them antibiotics. This would be a very good way of preventing anti-
biotic use. We could use this budget to research the breeding of harder, more resistant birds, instead of them requiring
antibiotics. This is what we should be doing, not fooling around trying to persuade farmers they can be King Cnut.

Francesc Gambds (PPE). — Sefior presidente, sefior comisario, el programa LIFE es uno de los pilares fundamentales
para proteger nuestro entorno natural y avanzar en la adaptacion para el cambio climdtico. Un cambio climdtico, contra
el cual esta semana desde la CP.24 en Katowice debemos conjurarnos y liderar los cambios necesarios para mantener el
aumento de temperaturas por debajo del grado y medio.

Con el nuevo LIFE debemos mejorar esta buena herramienta que ya tenemos; facilitar el acceso a estos fondos a todos
los niveles de gobernanza, desde entes locales, que son la primera ventana de acceso para la ciudadania, hasta los
propios Estados miembros, y con una especial atencién a los entornos que potencialmente se verdn mds afectados por
el cambio climético, como por ejemplo las islas del Mediterraneo; y, finalmente, simplificar su acceso, como decia la
sefiora Schrijer-Pierik.

En mi circunscripcion, el programa LIFE estd teniendo un papel vital para la preservacion del delta del Ebro, ya que uno
de los programas financiados a través de estos fondos estd orientado al estudio del traslado de sedimentos en el tramo
final del rio. En el dltimo siglo, las aportaciones de lodos al delta se han visto largamente reducidas por causa de la
construccion de presas a lo largo del rio, con la consecuencia, por un lado, de su hundimiento, y por el otro, la entrada
de agua marina, lo que afecta directamente al equilibrio de este ecosistema tnico que es reserva de la biosfera.

He querido mencionar este ejemplo como contribucién del programa LIFE a la mejora real de nuestro planeta.

Carlos Zorrinho (S&D). — Senhor Presidente, o Programa LIFE é um instrumento fundamental da politica da Unido
para a prote¢io do ambiente, biodiversidade e adaptagdo as alteracdes climdticas.

Desde 1992, financiou quase 4 000 projetos na Unido Europeia, contribuindo com mais de 3 bilides de euros para a
protegdo do ambiente. O programa alavanca projetos na drea da natureza e biodiversidade, economia circular e quali-
dade de vida, mitigacdo e adaptagio as mudangas climdticas, transi¢do para as energias limpas. O LIFE tem contribuido
para o objetivo da Unido, ao afetar 25% dos seus recursos aos objetivos de adaptacdo e da mitigacio das alteragdes
climaticas.

Este esforco tem agora de ser aumentado, como ficou expresso na resolucdo do Parlamento Europeu sobre o Quadro
Financeiro Plurianual 2021-2027.

A proposta de duplicacdo financeira do Programa LIFE do Parlamento Europeu é meritéria e deve ser levada em conta.
Face a magnitude do desafio, exige-se uma resposta transversal forte e inequivoca.
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O relatério hoje em apreciagio, e saido o relator, dd um contributo relevante para o sucesso do programa, designada-
mente ao prever sinergias entre o Programa LIFE e os fundos e politicas de coesdo, ao definir regras especificas para o
financiamento das regides ultraperiféricas e nos paises e territérios ultramarinos, ao permitir a extensio do programa a
paises terceiros sob certas condi¢des e ao reforcar o contributo das autoridades regionais e locais.

Numa altura em que os olhos da opinido publica internacional estdo colocados na COP24, a decorrer na Poldnia, temos
aqui uma oportunidade de adotar medidas concretas na implementa¢do do Acordo de Paris, tornando o Programa LIFE
financeiramente mais robusto.

Em Estrasburgo, temos com este relatrio mais uma oportunidade para mandar um sinal para Katowice mas também
para o mundo, para todos aqueles que querem cumprir o Acordo de Paris.

Linnéa Engstrom (Verts/ALE). — Herr talman! Vi mdste forbjuda fossila brinslen och forverkliga var nollvision om ett
koldioxidfritt EU som vi grona sd linge har kdmpat f6r och som EU-kommissionen nu dntligen stodjer. Vi star dven
infor den stora artdoden. 60 procent av jordens ryggradsdjur har forsvunnit pd 40 ar. Det dr fruktansvirda och katas-
trofala siffror som visar var vart fokus maste ligga, ndmligen pa att sikra biologisk méngfald och de habitat dar djur
fortfarande lever.

Vi behover klimataktion nu! Fler och fler minniskor vill leva klimatsmart och medvetenheten okar for varje dag som
gdr. Osikerheten dr dock vildigt stor 6ver vad som ir effektivt och om den lilla méinniskans bidrag verkligen spelar roll.
Da vill jag verkligen forsikra alla hdr i dag. Ditt bidrag ar vildigt viktigt!

Cirka 25 procent av befolkningen kan foriandra ett helt samhilles inriktning och den kritiska massan finns redan. I mitt
hemland Sverige till exempel s rankar ungefir 24 procent av befolkningen klimatutmaningen som den absolut vikti-
gaste framtidsfragan. Jag vilkomnar det hir forslaget till ett forbattrat och mer ambitiost Life-program. Det dr ett viktigt
program for att 6ka omstallningstakten inom EU.

Sirpa Pietikdinen (PPE). — Mr President, LIFE is actually the only financial instrument under the EU budget that is
wholly dedicated to the environment, nature conservation and climate change, over and above national expenditure.

While I would like to thank the team of rapporteurs for their good work, I would like to emphasise three things. Firstly,
it is extremely important to increase LIFE funding. It is extremely important to use it as leverage for cohesion funds,
especially for the circular economy at Member State level. And last but not least it is extremely important to emphasise
the biodiversity aspect.

We have very good experience with using the LIFE programmes for biodiversity and now, especially, when there has
been a more than 60% decline between 1970 and 2014 in birds, fishes, mammals, amphibians and reptiles, we urgently
need to increase LIFE funding and try to leverage Member States’ funding in these areas, and that also extends to large
carnivores all over Europe.

Thank you for the good work and hopefully the Commission can support and direct LIFE funding for biodiversity.

Mihai Turcanu (PPE). — Domnule presedinte, potrivit specialistilor, schimbarile climatice vor reprezenta in continuare
una din provocdrile majore cu care ne vom confrunta in anii ce urmeaza. Nu este un mit. Seceta, valurile de cilduri si
inundatiile devin din ce in ce mai intalnite in toate statele Uniunii.

In calitate de fermier, pot si confirm incd o dati ci agricultura este unul dintre cele mai expuse sectoare la aceste
schimbiri, pentru cd este dependentd de conditiile meteorologice. In contextul noului cadru financiar multianual, salut
propunerea Comisiei de a mari fondul programului LIFE cu aproape 60 % pentru perioada urmdtoare, 2021-2027.

Salut abordarea domeniilor de o important vitald pentru cetdtenii europeni, precum natura, mediul si calitatea vietii.
Din cele 142 de proiecte sustinute de acest fond si un total de 430 de milioane de euro, 28 cuprind cu succes si sectorul
agricol. Mai precis, granturi in valoare de 41 de milioane de euro sustin proiecte in domenii pentru anularea si adaptarea
la schimbdrile climatice.
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Sper cd acest exemplu de succes sd fie un motiv in plus in incurajarea accesdrii fondurilor prin programul LIFE si in
viitorul exercitiu financiar. As mai dori s fac o precizare si sper ca mesajul meu si fie primit de citre Comisie. Doresc o
solutionare pentru fermierii care au restrictii la subprogramul Natura 2000. Sustin cd ar trebui sd le fie oferite compen-
sdri pentru pierderile de productie. Grupul nostru a depus un amendament in acest sens si ii rog pe toti colegii si-l
sustind.

Younous Omarjee (GUE/NGL). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, face a I'urgence climatique, face a la
sixiéme vague d’extinction des espéces que le programme LIFE est censé endiguer, 'Union européenne a décidé d'investir
a peine 0,4 % de son budget pour les sept prochaines années. Cest trois fois moins que le budget que vous avez décidé
d’engager pour créer I'armée européenne et c'est deux fois moins que ce que vous investirez pour la recherche sur le
nucléaire, pour Euratom et ITER.

Cest dire a quel point I'écologie ne constitue pas pour vous une priorité, quand celle-ci appelle au contraire la mobili-
sation de moyens exceptionnels pour engager la planification écologique.

Face a cette urgence, nous vous appelons maintenant a appliquer la régle verte plutot que la régle d’or. Une regle verte
européenne, plus vertueuse pour 'humanité, alors que vous appliquez une régle d’or pour ne répondre qu'aux satisfecit
et donner satisfecit aux marchés financiers.

ELNOKOL: LIVIA JAROKA

alelnok

,Catch the eye”

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Pani Przewodniczgca! RzeczywiScie mamy do czynienia z jedynym programem
proekologicznym finansowanym wprost z budzetu Parlamentu Europejskiego. Dlatego tez opowiadam si¢ w spos6b
zdecydowany za jego wzmocnieniem — wzmocnieniem finansowym. Zgodnie z glosem posta sprawozdawcy to zwigks-
zenie powinno wynosi¢ okolo dwa miliardy euro.

Natomiast zwréce jeszcze uwage na jeden bardzo istotny element: wazne jest, aby ten caly program mial trzy powazne
filary — z jednej strony dobra diagnoze, z drugiej strony inwestycje, a po trzecie oczywiscie proces edukacyjny. Wydaje
mi sig, ze z pierwszym i ostatnim elementem jest juz zdecydowanie lepiej. Natomiast jezeli chodzi o prawdziwe
inwestycje, te inwestycje, ktore beda zmienialy sytuacje, jesteSmy niestety mocno zap6znieni. Opowiadam si¢ takze za
zwigkszeniem zadan realizowanych na rzecz zieleni, na rzecz le$nictwa, na rzecz ochrony tego krajobrazu, w ktérym
zielen jest najistotniejsza.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia Tpoedpe, o mpoypappia Life eivar mpaypan onpavtiko yia myv tpootacia tou mepipahloviog,
bl yia m otpién e Promohotitac, kat éxet oupfadet ot dapdpowon meproywv Natura. ‘Opwg, kupie Vella, 9eho va oag
U¢ow éva cofapd Dipa: Exe katayyeiler emavehnppéva ot ouy mepoyr e Notmag Kapuotiag, oto opog ‘Oxn, mou eiva
nepioyr Natura, yivetaw mhgov napafaon kar napafiaor e nepiparlovrikrg vopodesiag. Awpoppdvovtar mapa moAG arolikd
napka kai dev tpouv g mpoimovéocelc. Eoeic o idiog pot anavtioate 0w 1 Emtpont Ya mapanépyer v ENAAda yia napa-
Piaon e vopodeoiag oe GYEON HE TV EYKATAOTAON TGV AVELOYEWNTPLOV Kal TV atohikev mapkov. H idia napafiacn yivetal
Kkat o€ G\An meploxn, ota Aypaga, onwg emiong kat ot Movepfacia. ANG to epotpa givar note da napanépyete Ty EANada;
Exer mepdoel tepdotio ypoviko Siaotnpa. Ot mapafiaceis g vopodesiag ouvexiovtal kai, OTav @TAcEL 1) unodeon Kkamota
otypr] oto dikaotipto, Ja eivar ndpa Mol apyd. ©tkw, kupie Vella, wa anavinon. [Tote da epappootel emtéoug 1) vopodesia
¢ Evponaiknig Eveong ommv ENada;

Franc Bogovi¢ (PPE). — Gospa predsednica, podpiram porocilo, ki krepi program Life, tudi v tistem delu, kjer govorimo
o vec sredstvih.
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Prihajam namre¢ iz Slovenije, kjer imamo ve¢ kot 13 procentov nase povrsine zaicitene kot zai¢iteno obmodje, v
naravnih parkih, regijskih, krajinskih, skoraj 38 procentov je obmocij Natura. In znotraj teh obmodij je veliko Stevilo
programov Life, s katerimi sledimo okoljske cilje. Eden izmed zelo pomembnih za Slovenijo je tudi zaiCita oprasevalcey,
svetovni dan Cebel je tudi del teh nasih prizadevan;.

Pri teh programih se mi zdi zelo pomembno tudi sobivanje in ozave$Canje. S temi petimi, desetimi milijardami ne
moremo resiti okolja. V kolikor pa cilje uskladimo s kmetijsko politiko, energetsko politiko, kohezijskimi sredstvi,
lahko naredimo zelo veliko.

In to je pomemben korak, kako najti znotraj teh obmocij sobivanje kmetijstva, turizma, gozdarske dejavnosti in ustvar-
janje produktov z visjo dodano vrednostjo. Tu vidim priloZnosti za Life, se pravi sobivanje in ozaves¢anje.

(.Catch the eye” vége)

Karmenu Vella, Member of the Commission. — Madam President, first of all, I would like to thank everyone for their
support and I hope that you too agree that the new LIFE programme will help us to promote sustainability, environ-
ment, nature, climate and clean energy transition objectives across the programmes of the 2021-2027 long-term budget.

First, I would like to start with the issue of increased funding. The proposal for a LIFE regulation is part of this EU
budget package, and altering the nature of the LIFE proposal will have a very direct impact on the entire EU budget
which is the result of a delicate equilibrium among several EU funding programmes. And as [ already mentioned, LIFE is
not meant to solve all environmental and climate funding problems on its own. This instrument is to ensure that the
new Multiannual Financial Framework (MFF) will support the environment and climate across all its instruments. Also,
let us not forget that the Commission has allocated a lot of money for the environment, in addition to the LIFE
programme, and not to mention the amount of investment coming from individual Member States as well.

I agree with the comments that were made that the LIFE objectives must also be mainstreamed in other policies and
funds. Some MEPs mentioned agriculture and the CAP. The MFF already provides finance for the environment through
the mainstreaming of policies into other environmental policies and other policies. It is in everyone’s interest to ensure
that every single euro that is spent in the CAP, every single euro which is spent in the Structural Funds, for example, is
contributing to nature and environmental policies. With regard to the CAP, I have full confidence that our farmers want
to be part of the solution when it comes to protecting nature and the environment.

I think Mr Gerbrandy also mentioned the broader geographical uptake and, even there I agree: we recognise the value of
a broader geographical uptake of LIFE across Europe. We therefore need a new approach that will increase the number
of high-quality applications coming from all corners of the EU. Under this new programme there will be financing
addressing the specific capacity-building needs of the National Contact Points (NCPs) through network activities.

Finally, I would like to remind our colleagues that the LIFE programme was very positively commented upon by the
European Court of Auditors and it was mentioned as being very fit for purpose. Also, the ombudsman, in 2017, gave
LIFE the Award for Good Administration.

Perhaps one last comment — and here I want to be a little bit self-critical as well — there are already a good number of
integrated projects related to the oceans. But I still feel there is perhaps the need to push more integrated LIFE projects
towards the ocean environment, towards ocean biodiversity and towards ocean sustainability. I therefore look forward to
working with the European Parliament and the Member States to ensure the timely adoption of this very important
instrument. I reiterate the importance of concluding the interinstitutional negotiations early in 2019 in order to facilitate
the adoption of the MFF at the earliest date possible. I would like to once again thank Mr Gerben-Jan Gerbrandy, all the
shadow rapporteurs and the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety (ENVI) for their excellent
work, and I would like to thank all the speakers today for their contribution.

20(79 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj

DO C de 13.6.2024 ES

Gerben-Jan Gerbrandy, Rapporteur. — Madam President, many thanks for that — and thank you, Commissioner, for your
warm words for the LIFE programme. I've learned a lot during the debate, and I think the most important element that
I've learned is that the issues we disagree on are details in the overall LIFE programme. In general, we agree. We agree
on quite a big increase of the budget, and we fully agree about the huge importance of this financial instrument. I
sincerely hope that that will be reflected in tomorrow’s vote, and that we can start soon after tomorrow’s vote with the
negotiations with the Council to finalise the whole process before the European elections.

One final word: I emphasised in my opening remarks that the LIFE fund is only a small part of the total European
budget. It is very crucial. Many colleagues have embraced the objectives of LIFE, and it’s important that these objectives
are also reflected in all the other funds. This is just EUR 5 billion, hopefully EUR 7 billion. The other funds altogether
are more than 1000 billion.

So please take your thoughts about the importance of the environment, about climate policy and about biodiversity
when you consider the other 95% of the EU budget.

Elnok asszony. — A vitdt lezdrom.

A szavazasra 2018. december 11-én, kedden keriil sor.

14. Proteccion de los trabajadores contra los riesgos relacionados con la exposicion a
agentes carcindgenos o mutiagenos durante el trabajo (debate)

Elnék asszony. — A kovetkezd napirendi pont a Claude Rolin dltal a Foglalkoztatdsi és Szocidlis Bizottsdg nevében
benytjtott, A munkdjuk sordn rdkkelt§ anyagokkal és mutagénekkel kapcsolatos kockazatoknak kitett munkavallalok
védelme cimd jelentésrdl folytatott vita (COM(2017)0011 — C8-0010/2017 — 2017/0004 (COD)) (A8-0142/2018).

Claude Rolin, rapporteur. — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, chers collégues, dans 'Union européenne, la
principale cause de déces liés au travail, c’est le cancer.

Chaque année, 100 000 personnes meurent des suites d’'une exposition a des substances cancérigénes au cours de leur
carriere professionnelle. Des décés silencieux, des décés dont personne ne parle, des maladies qui ne font pas I'objet de
grandes campagnes de prévention. Ceest dire 'importance que représente la seconde révision de la directive relative aux
substances cancérigénes et mutagénes, qui nous occupe aujourd’hui. Il est inacceptable que des milliers de travailleuses et
de travailleurs perdent leur vie pour la gagner.

Je tiens a ce titre a remercier M™ la Commissaire d’avoir eu le courage de lancer la révision de cette directive, attendue
depuis plus de dix ans, a remercier aussi les rapporteurs fictifs et aussi le Conseil, la Présidence, qui a été attentive a nos
travaux.

Une premiere phase a déja été accomplie. Demain, grice a votre approbation nous conclurons une seconde étape qui,
avec la premiére, va contribuer a sauver 100 000 vies au sein de 'Union dans les cinquante prochaines années.

Ce texte fixe des valeurs limites d’exposition pour six agents cancérigenes. Nous avons voulu étre ambitieux. Avec le
mandat que m'a donné le Parlement, j'ai défendu l'inclusion des émanations de diesel auxquelles sont confrontés des
millions de travailleurs. Je ne pourrais citer tous les secteurs concernés, tant il y en a: de la construction, au secteur du
transport routier ou ferroviaire, a celui des mines ou encore a celui des tunnels. Mais ce qui importe aujourd’hui, c’est
que nous protégions toujours mieux celles et ceux qui travaillent.

Le sujet était sensible, nous avons longuement négocié, mais le résultat est la. Ensemble, nous sommes parvenus a
relever ce défi: demain, les salariés seront mieux protégés, car nous avons inclus les fumées des moteurs diesel et nous
avons fixé une valeur limite d'exposition qui va protéger les salariés. La protection des travailleurs doit étre renforcée
toujours davantage. La science et les technologies évoluent en permanence.
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Nous avons entrepris une troisiéme révision de la directive, avec la volonté d’aboutir avant la fin de la législature. Mais,
au-dela de cela, je plaide a nouveau ici dans cet hémicycle pour que la prochaine Commission poursuive le travail avec
l'ajout constant de substances a contrdler. Nous avons besoin d'une révision permanente de cette directive. L'Europe ne
peut s'arréter en si bon chemin. La santé de nombreux travailleurs en dépend.

Dans ce rapport, jai tenu aussi a rendre aux partenaires sociaux le role fondamental qui est le leur. Pour inciter les
acteurs de terrain a étre proactifs, la Commission publiera les accords sur le site de 'Agence OSHA pour la santé et la
sécurité au travail. Il s'agit 1a d'une opportunité pour les partenaires sociaux: celle de mettre en place une réelle culture
de prévention au sein des entreprises, en amont des mesures 1égislatives.

Je note d'ailleurs avec satisfaction quen octobre, l'industrie chimique et les syndicats européens ont, dans une déclaration
commune, demandé a la Commission d'inclure les substances toxiques pour la reproduction dans cette directive. Cela
démontre la volonté des acteurs d’aller de l'avant.

Vous l'aurez compris, chers collégues, toutes ces mesures sont non seulement indispensables pour préserver la santé des
salariés ou qu'ils soient en Europe, mais elles sont aussi bénéfiques pour les entreprises qui ont le souci — qui est le
notre — de protéger celles et ceux qui les font fonctionner chaque jour.

En soutenant ce texte demain, c'est la santé de millions de travailleurs que vous allez protéger. En votant demain, ce sont
des milliers de vies que vous allez sauver.

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, dear Members of Parliament, ever since the begin-
ning of this mandate, the Commission and myself have given the highest attention to sound health and safety at the
workplace, with clear rules that are enforceable and applied on the ground. We are delivering on our commitment to
fight work-related cancer.

I would like to thank the rapporteur, Mr Claude Rolin, for his whole-hearted commitment to this file since the very
beginning. Without his dedication, and the constructive support of the shadow rapporteurs and of all those involved, we
would not be here today.

The interinstitutional negotiations were not easy. For the Parliament, one of the key points was to include diesel engine
exhaust emissions under the scope of the directive as well as a limit value in its Annex 3. Thanks to an open and
transparent dialogue and the willingness of the Council to compromise in order to reach the common goal of strengt-
hening workers’ protection, this point has been included in the text that you are adopting in this session.

Dear Members of Parliament, together with the first amendment of the directive, for which I am grateful for the work
undertaken by Ms Ulvskog, we already cover 21 substances. This will make a real difference on the ground and prevent
more than 100 000 cancer deaths over the next 50 years.

We are giving concrete meaning to Principle 10 of the European Pillar of Social Rights, which provides that every
worker has the right to a healthy, safe and well-adapted work environment. Delivering on this principle indeed implies
ensuring protection from carcinogens at work.

The second amendment will send a good message to citizens and will set the regular updating process of the
Carcinogens and Mutagens Directive on track for the years to come. There is still some work to do.

David Casa, fisem il-grupp PPE. — Is-sahha u I-ghajxien tac-Cittadini taghna dejjem kienu, u ghandhom jibqghu, prijorita
ghal dan il-Parlament. Xogholna hawn huwa li nissalvagwardjaw il-hajja tal-haddiema taghna, tal-haddiema Ewropej u
din il-ligi ghandha ezattament dan il-ghan.

Irridu naghrfu li r-riskju ghas-sahha fuq il-post tax-xoghol, jew minhabba I-post tax-xoghol, abbazi ta’ mard relatat mal-
kancer huwa sinifikanti, u rridu nindirizzaw din il-problema llum qabel ghada. Dan jista’ jsir biss jekk jigu introdotti
revizjonijiet b'mod regolari tal-ligijiet taghna, b'mod spe¢jali din id-Direttiva. Illum, fuq talba tal-Parlament, qeghdin
naraw is-successi li tista’ ggib wahda min dawn ir-revizjonijiet imsemmija li twaqqaf limiti ghal hames karc¢inogeni
addizzjonali.
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Taht it-tmexxija ta’ Claude Rolin fdan id-dibattitu, flimkien mal-Kummissarju Marianne Thyssen, irnexxielna nilhqu
ftehim fuq numru ta’ elementi essenzjali li jnaqqsu l-esponiment tal-haddiema ghal dawn is-sustanzi perikoluzi ghal-
livell minimu assolut. Irnexxielna wkoll neliminaw dawn l-istess sustanzi u, fejn stajna, anke sibna sustanzi sostituti ghal
dawk li huma ta’ periklu. B’hekk is-sahha tal-haddiema ma tkunx fil-periklu.

Kull hajja ta’ kull haddiem fl-Unjoni Ewropea ghandha dejjem tkun prijorita ghalina u rridu naghmlu dak kollu li huwa
fil-poter taghna, fid-dover taghna, biex dejjem npoggu sahhitna l-ewwel.

Marita Ulvskog, for S&D-gruppen. — Fru talman! Ja, det dr en stor sak vi har lyckats dstadkomma for att skydda lonta-
gare fran att do av sina jobb. Det dr en fantastisk uppgift! Vi hade till att borja med ett bra forslag frin kommissionen
som skulle hjilpa oss att nd malet och vi lyckades forbittra detta forslag sa att det blev suverdnt bra skulle jag vilja pasta.
Det dr en lycka att fi ldmna ifrdn sig nigonting som kommer att betyda mycket for ménga enskilda ménniskor.

Jag vill ocksd girna tacka den foredragande som har jobbat med det hir arbetet. Han har haft det vi i Sverige kallar for
"is i magen”, det vill sdga ett lugn infér en utmanande situation. Det var ndgonting som krivdes av oss alla for att vi
skulle gd i mal med den hir uppgiften. De gransvirden vi ska rosta om denna vecka dr precis de gransvirden som har
rekommenderats av forskare och av de sociala parterna. Jag tycker dessutom att det dr en uppvisning i att det dr s& hir
vi ska lagstifta pd det sociala omrddet pd arbetsmarknadsomrddet. Det dr parterna som ska vara vildigt involverade.
Utan dom s blir det inte bra. Jag hoppas att detta ska kunna vara ett foredome for kommande framtida lagstiftnings-
processer.

Som madnga av er kinner till ocksd sd paborjar vi snart dven trepartsforhandlingar om den 3:e omgangen av grinsvirden
for dessa livsfarliga dmnen. Jag dr overtygad om att vi kommer kunna bli klara dven med den innan mandatperiodens
slut. Vi har fatt blodad tand. Vi vill gora skillnad. Ménniskor ska inte d6 av sina jobb. De ska leva av sina jobb.

Czestaw Hoc, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczgca! Sprawozdanie posta Rolina to bardzo cenne i wazne dossier.
Ochrona pracownikow przed narazeniem na dzialanie czynnikéw rakotwérczych lub mutagendéw podczas pracy to
moralny i cywilizacyjny obowiazek pracodawcéw i rzadéw krajéw Unii Europejskiej. Jesli w Unii Europejskiej nowot-
wory stanowia gléwna przyczyne zgonéw zwigzanych z praca, a rocznie z tego powodu umiera w Europie okolo 90-
-100 tys. oséb, to podjecie kolejnych zdecydowanych dzialan na rzecz zapobiegania narazeniu na kancerogeny i muta-
geny w miejscu pracy staje si¢ pilna koniecznoscig. Szacuje sig, Ze jesli roztropnie i racjonalnie okreslimy limity
narazenia na czynniki rakotworcze i mutageny w pracy, jesli ocenimy wlasciwie naukowo zagrozenie i podejmiemy
optymalne dzialanie, to mozemy ocali¢ nawet 100 tys. pracownikéw w ciagu najblizszych 50 lat. Zatem jest o co
walczy¢. Sprawozdanie stusznie pochyla sie nad ochrong pracownikéw narazonych w miejscu pracy na substancje
reprotoksyczne, czyli wplywajace szkodliwie na rozrodczos¢ kobiet i mezczyzn, na ktére narazonych jest ponad 1 %
wszystkich pracownikéw Unii Europejskiej. Jest to od 2 do 3 miln kobiet i mezczyzn. Tym bardziej sprawozdanie jest
potrzebne i plynie z niego wiele korzysci.

Patrick Le Hyaric, au nom du groupe GUE/NGL. — Madame la Présidente, la directive portant sur les risques liés a
exposition a des substances cancérigénes ou mutageénes est trés importante puisqu'elle va constituer un bouclier sup-
plémentaire pour les travailleurs.

Je remercie dailleurs le rapporteur, M. Claude Rolin, pour son travail et sa capacité d'écoute. Au terme d'un long travail,
il a été ainsi obtenu que les fumées de diesel soient inclus dans la législation européenne, protégeant ainsi 12 millions de
travailleurs de celles-ci.

Ce processus que nous avons engagé doit se poursuivre et étre constamment ouvert aux représentants des travailleurs et
il faut que prime en permanence le principe de précaution. Ceci implique qu'on revalorise la médecine du travail, qui
doit avoir les moyens de faire de la prévention.

La situation est si sérieuse qu'on nous parle de 100 000 morts par an lies a ces substances cancérigenes. Encore qu'on
ne connaisse pas toutes les conséquences, notamment pour les enfants, alors que se multiplient les scandales sanitaires.
Jen profite d’ailleurs pour signaler de nombreux cas, dans mon pays et dans ma région, d’enfants naissant sans bras aux
mains, des cas dont on ne connait pas exactement les causes et pour lesquels il faudrait diligenter des enquétes, y
compris de la part des institutions européennes.
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En toute chose, il faut choisir la vie au lieu de la concurrence et de la compétitivité, qui priment trop souvent dans nos
institutions.

Karima Delli, au nom du groupe Verts/ALE. — Madame la Présidente, mes chers collegues, nous l'avons attendue 15 ans.
Enfin, I'Europe qui protége est sur les rails.

Dorénavant, les travailleurs seront mieux protégés de l'exposition a des substances cancérigeénes et mutagenes sur leur
lieu de travail, car ce ne sont pas les accidents de travail, mais le cancer qui est la premiere cause de mortalité au travail
en Europe. Un chiffre, juste un: chaque heure en Europe, clest entre 7 et 12 personnes qui meurent de cancer di a
Iexposition a des substances toxiques sur leur lieu de travail.

Désormais, huit nouvelles substances seront incluses dans la loi, et une qui n’est pas des moindres: les vapeurs diesel.
Tout le monde est d’accord pour en finir avec le diesel. Des villes, des Etats, de nombreux consommateurs veulent s'en
débarrasser. Chaque fois, c'est pour protéger les citoyens de la pollution et c'est trés bien mais c’est encore mieux si on
n'oublie pas les salariés.

Chaque année en Europe, 12 millions de salariés sont exposés aux vapeurs d’échappements, de gaz d’échappement de
moteurs diesel sur leur lieu de travail. On parle de personnes que vous voyez tous les jours, qui travaillent sur la voie
publique, qui conduisent des tracteurs, des poids lourds, qui travaillent dans des cabines de péage.

Alors mes chers collegues, notre objectif c’est de prendre nos responsabilités et enfin, dans ce Parlement, on va com-
prendre qu'il faut concilier la santé et 'environnement. C'est important, mes chers collegues, parce qu'il faut protéger les
travailleurs de la méme maniére que tous les autres citoyens, afin de faire avancer cette Europe sociale de maniére
concrete, et je tiens a le dire devant vous.

Je tiens également a féliciter M. Rolin pour sa capacité d’écoute, parce que ce n'était pas gagné sur les vapeurs diesel. Je
tiens a le remercier aussi pour le fait que, parfois, lorsqu'on veut aller vite, on a des moments d’accrochage, mais on y
arrive parce que, derriere, on ne doit pas jouer avec la santé des salariés. Mourir sur son lieu de travail, cela doit nous
réveiller et nous devons ouvrir les yeux sur cette grande responsabilité.

Laura Agea, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, signora Commissaria, onorevole Rolin,
domani con l'accordo in prima lettura chiuderemo anche la seconda parte della revisione di questa importantissima
direttiva sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione a sostanze cancerogene o mutagene
sul posto di lavoro.

Ancora una volta questo Parlamento ¢ riuscito ad essere solerte e ambizioso, garantendo sempre la massima tutela dei
lavoratori, agevolando le piccole e microimprese che dispongono, ahime, spesso di risorse finanziarie, tecniche e umane
limitate per adempiere agli obblighi imposti da questa direttiva.

Mi rallegro inoltre che, oltre agli agenti cancerogeni presenti inizialmente nella proposta, siano stati inseriti valori limite
anche per le emissioni di gas di scarico dei motori diesel e che sia stato preso un impegno formale per valutare, entro il
primo trimestre del 2019, l'inserimento delle sostanze reprotossiche.

Ringrazio quindi di cuore il collega Rolin, relatore, e gli altri colleghi con i quali, da ormai oltre un anno, lavoriamo alla
revisione di questa direttiva e auspico che anche per la terza e ultima parte lo stesso equilibrio e la stessa ambizione
dimostrata fino ad oggi vengano mantenuti.

Adpnpog ®ouvvrovlng (NI). — Kupla TTpdedpe, duotuyde mapd ta Tepdotia GARATA TOU £XEL KAVEL EMGTIHN, O KAPKIVOG elvar
1 HAOTIYQ TNG EMOXNMG HAG KAl e amd TG OUAVTIKOTEPEG artieg Javatwv maykoopiong. Ot epyalopevol mou ektivevial oe
Kapkvoyovoug 1 petah\agloyovoug mapiyovieg otov xapo epyaoiag ekdnAavouv acdéveleg OMWG 0 Kapkivog ouvideg HeTd To
népag Tou epyaotakol Toug Biou. Ta Teleutaia Xpovia EUTUXWG EXOUV EEKIVIGEL GHAVTIKOTATEG TPWTOPOUNiEG TOGO Gt eninedo
kpatov 6co kai eminedo Evaoewg yw v mpootasia tev mortov kat Tev gpyalopévev. Kadnpepwa avakaAUmtoupe véeg
EMKIVOUVEG OUGIEG 1], aKOpN XepOTePa, ouaieg mou Jewpovoapie ac@alels pexpt ofpepa tehkd anodeikviovtar emPhafeig.
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Méxpt onuepa opwg dev éxer Ppedel tpomog , Gote va dnuioupyrdel éva amolites acgalic mepifallov epyaciag kai
ouveyiCoupe va mApovoupe OAOL Hag, Kal Kupiwg ot acveveig, upn\otato tiunpe. Eivar ouvenag avaykaio va umootpicoupe
ohot pag kade mpwtoPoulia 1 dpdon mou anookomel oty avtipetOnion Tou kvduvou autoy. H ékdeon mou culntape onpepa
eivar éva Pripa mpog ™ cwot Katebduvon, opeg oe kapia mepintwon dev emapkel. lpénet va Jeomotolv akdpn auotnpotepa
opta, eve diaitepo Bapog mpénel va dodel oV EVIIEPWOT], TV MPOOTAGLCL KAL THY £PELV, OOTE va fpedouy katdAAnAa ukikd
TPOG AVTIKATACTAOT TOV EMKIVOUVGY TOU XPT|OLHOTIOIOUHE GTJUEPQ.

Anne Sander (PPE). — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, chers collégues, le cancer est la premiére cause
de déces dans le monde du travail, loin devant les accidents. 1l était donc de notre responsabilité d’agir pour que I'emploi
ne soit plus jamais la cause de ce mal destructeur pour les travailleurs et leurs familles.

L'accord trouvé entre le Parlement et le Conseil sur la seconde révision de la directive européenne visant a réduire
exposition des travailleurs a des substances nocives est donc le bienvenu. Il s'agit d'un accord protecteur pour les
salariés mais également pragmatique pour les entreprises.

Mais notre action ne doit pas sarréter la car, chaque année, ce sont encore plus de 100 000 Européens qui meurent d'un
cancer professionnel: larynx, foie, peau, leucémie, poumons, la liste est longue.

Au-dela de l'arsenal législatif, d’autres volets doivent étre développés. D’abord, nous ne devons pas négliger la voie de la
prévention et de I'information des travailleurs. Cela passe notamment par I'organisation de formations en entreprise sur
le port déquipements de protection tels que les masques. Il faut aussi mettre en place des programmes
d’accompagnement des entreprises dans la transition vers des systemes moins polluants.

Enfin, il faut investir plus d’énergie et de fonds dans les programmes de recherche: ils peuvent nous permettre de mettre
au point des procédés de substitution tout aussi efficaces pour l'entreprise qu'inoffensifs pour les hommes.

Agnes Jongerius (S&D). — Voorzitter, deze week hebben we de kans om duizenden, vele duizenden automonteurs,
wegenbouwers en bouwvakkers beter te beschermen tegen kankerverwekkende dieseldampen en andere carcinogenen
op de werkvloer. Werknemers hebben het recht om goed beschermd te zijn en niet ziek te hoeven worden van hun
werk. Dat komt gelukkig terug in deze wetgeving.

Als we voor stemmen, dan kunnen we voorkomen dat mensen die met op diesel draaiende machines werken, hart- en
vaatziekten, longproblemen of kanker krijgen door het werk. Als we voor stemmen voorkomen we zoveel ellende in
zoveel gezinnen in Europa. Achter die ellende kunnen we met deze wetgeving nu een punt zetten. Dat is wat mij betreft
een groot compliment in de richting van de rapporteur, van de schaduwrapporteurs, maar ook in de richting van
Commissie en Raad, dat ze deze deal hebben weten te sluiten waardoor er meer mensen met meer plezier en zonder
schade aan hun gezondheid hun werk kunnen doen.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodo predsjedavajuca, zakonodavni proces nepotpun je i manjkav bez procjene ucinaka
propisa. Vrlo &esto su propisi koji se ti¢u zastite na radu prekomplicirani ili nedovoljno dobro razradeni, $to inspekci-
jama ostavlja previe prostora za proizvoljna tumacenja. U pojedinim drZavama clanicama inspekcije taj prostor koriste
za nerazmjerno i ¢esto nepotrebno kaznjavanje poslodavaca i Sirenje antipoduzetnicke klime.

Kad je rije¢ o opasnim karcinogenim ili mutagenim tvarima, tu propisi moraju apsolutno zastititi radnike. Zivot radnika
ne smije ni na koji na¢in biti ugrozen na radnom mjestu. Naroc¢ito podrzavam onaj dio izvje$¢a koji trazi posebne mjere
za zene reproduktivne dobi radi opéeg cilja zastite zdravlja nerodene djece i bududih generacija.

No svakako valja uzeti u obzir i rastuci broj agensa koji utjeCu na neplodnost kod muskaraca. Da bismo osigurali zdravu
buduénost, trebamo i zdrave Zene i zdrave muskarce.

Tania Gonzilez Pefias (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, muchas gracias al ponente por este trabajo. Actualmente
el 53 % de las muertes anuales por motivos laborales se debe a la exposicién a agentes carcinégenos o mutdgenos.
Con esta segunda fase de la Directiva se da un paso adelante al asignar valores limite de exposicién a ocho nuevos
carcindgenos. No obstante, la implementacién es uno de los mayores retos. Son necesarios mayores controles, segui-
miento y sanciones disuasorias para garantizar la aplicacién de esta norma y de todas aquellas relacionadas con la

seguridad y la salud laboral.
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En ese sentido quiero recordar el mayor accidente de intoxicacién por mercurio acaecido en Europa, que afectd
a 49 trabajadores de la fabrica de Asturiana de Zinc, de la multinacional Glencore.

Este mes de noviembre se pusieron en huelga de hambre, seis afios después, con secuelas de gravedad y degenerativas
para su salud fisica y mental y atin esperando a que la empresa se haga cargo de la asistencia sanitaria que necesitan y
que las administraciones reconozcan su incapacidad. Esto, sefiorias, estd pasando en Europa.

Mireille D’Ornano (EFDD). — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, il est aujourd’hui d’'une urgence absolue
de protéger nos travailleurs contre les agents cancérigénes ou mutagenes qui causent, nous le savons, les maladies de
demain.

Quiil s'agisse du trichloréthyléne, de I'épichlorohydrine, du dichlorure d’éthyléne ou de mélange d’hydrocarbures aroma-
tiques polycycliques contenant des benzopyrénes, le constat est le méme: la fixation d’'une valeur limite pratique sur la
base des informations, données scientifiques et techniques disponibles va, bien évidemment, dans le bon sens.

Jabonde tout a fait dans le sens du rapporteur lorsqu’il précise que le principe de précaution doit étre appliqué a la
protection de la santé des travailleurs. Il suffit dailleurs de s'appuyer sur la directive 2004/37/CE et sur l'article 191 du
traité sur le fonctionnement de 'Union européenne.

Force est de constater que I'exposition a ces substances dans un cadre professionnel rappelle aussi celle des travailleurs
agricoles aux pesticides. Une exposition aux pesticides bien réelle et, semble-t-il, trop souvent laissée de coté, peut-étre
parce que les agriculteurs sont de moins en moins nombreux et que la ruralité est souvent laissée de coté.

Nous voyons bien que toutes ces problématiques découlent d’'une cause commune: le productivisme de court terme, qui
est l'alpha et l'oméga des politiques menées en vertu des traités européens, simpose trop souvent au détriment de la
santé. Cela, mes chers collegues, ne peut plus durer. L'impératif européen de compétitivité place nos travailleurs sous la
menace permanente de la délocalisation. Pourquoi? Parce qu'ils sont en concurrence avec les travailleurs de Chine, d’Asie
du Sud-Est ou du sous-continent indien dont les conditions de travail font souvent frémir.

Comme le rappelle le rapporteur lui-méme le cancer reste la cause premiére de mortalité liée au travail au sein méme de
I'Union européenne. Alors, je le dis, notre role d’élus est de protéger la santé des travailleurs, 'économie doit étre au
service de 'Thomme et non linverse.

Kovetavtivog Manadakng (NI). — Kupia [Tpoedpe, kAnoieg mPpooUnKes 1) HELOOEIS TIHGY KAPKIVOYOVOV OUGIGY 0T OXETIKY
Mota g 0diyiag mou QEpVeTe eivar aMOCTAGHATIKEG Kal HAMOTA TAPATEPTETE TV epappoyr] Toug anod to 2023 wg to 2025.
H npotaon odnyiag phd oxt yia ouclactikn kar mpn aAd yia eNdyiotn mpootacia —dnhadn yia Ta pdtia Tou KOGHOU-
KaJOPIoPEVI] KAl QUT] HE TA HOVADIKA KPITAPIO TOU avaryVepileTe, Ta KPIThpia TG avIay@VIoTIKOTTAG, TOU TEPL KOGTOUG Kal
o@é\oug, mou OAa cuvteivouv otV Kepdogopia Tou kepahaiou —ki ONa aUTA He 1OLWTIKEG EMIXEIPT|OEIS MOU PALETE va KAVOUV
TOUG ENEYXOUG KaL MANPOVOVTAL and TOUG py0dOTEG Toug omoioug katd ta aMa da eléyyouv, dnhadr dcoug mapafialouv ta
optla yia va ggunnpetouy ta képdt Toug. Balete kuptohektikd tov AUko va guldager Ta mpoPata.

Ta pétpa eivar TOAU Ticw and v oAOmAeupn a&lomoinon TG EMOTIHOVIKIG YVMONG KL TGV TEXVOAOYIKGOV EMITEVYHATOV Kal
napapévouv peyahes avaglonointeg Suvatottes mpoMyne. O aydvag tov epyalopévey yio TPayHatikl Tpootacia and enay-
yelpatikeg aovéveteg kar kae eidoug Pafepolic mapayovies 0TOUG pyactakols XOpoug eivat TOAU avaykaiog Kat GUYKPOUETaL
JIE TO KPLTIPLO TOU KAMTANOTIKOU KEPOOUG.

Sirpa Pietikdinen (PPE). — Arvoisa puhemies, ihmisilli on oikeus turvalliseen ja terveelliseen tyoskentely-ymparistoon.
Haluankin erityisesti kiittdd komissaaria ja esittelijid perddnantamattomasta, tahtovasta ja myos rohkeasta tyostd, jota he
ovat tehneet syopdvaarallisten aineiden vihentdmiseksi tydymparistossa. Myos dieselkaasujen lisddminen tdhén listalle on
ollut mielestdni erittdin positiivinen teko.

Sadantuhannen ihmisen hyvinvointi, terveys ja henki vuosittain tyopaikoilla ei ole pieni asia. Tima on kuitenkin edes-
simme oleva loppumaton taistelu johtuen muun muassa sellaisista uusista kemiallista yhdisteistd ja yhdisteiden yhteis-
vaikutuksista, joita emme vield tunne. Sen takia kannattaisin limpimisti esittelijin ehdotusta siitd, ettd uusi komissio
alkaisi valmistella jo tdmin lainsdddidnnon revisiota ja yleiseksi kaytdnnoksi otettaisiin lainsdddannon uudelleentarkastelu,
esimerkiksi viiden vuoden vilein, jolloin voimme pysyé kehityksen kirjessd ja estdd uudet vaaralliset yhdisteet tyopaikoi-
lla ja uuden tiedon kautta myds poistaa vanhat, joiden riskeistd saadaan tietoja.
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Michael Detjen (S&D). — Frau Prisidentin! Leider ist Krebs die hiufigste Todesursache am Arbeitsplatz in der
Europiischen Union, an der Spitze der Lungenkrebs. Trotzdem weigerte sich die Kommission bislang unverstiandlicher-
weise, Abgase von Dieselmotoren in den Geltungsbereich der sogenannten Krebsrichtlinie aufzunehmen. Eine grofe
Mehrheit im Beschiftigungsausschuss legte am 27. Mirz dieses Jahres einen Abgasgrenzwert von 0,0 mg/m® fest; das
folgt auch dem deutschen Grenzwert. Rund 3,6 Millionen Arbeitnehmerinnen und Arbeitnehmer in Europa, insbeson-
dere in Lagerhallen, im Bergbau oder im Giiterverkehr, sind kiinftig besser vor Dieselemissionen geschiitzt. Gut so! Das
ist praktische europdische Gesetzgebung zum Schutz von Arbeitnehmerinnen und Arbeitnehmern. Das wird weitergehen
und muss auch stindig erneuert werden.

Alojz Peterle (PPE). — Gospa predsednica, rak na delovnem mestu ostaja eden od klju¢nih izzivov v boju proti raku in
zahteva najve¢ smrti med boleznimi, povezanih z delovnim mestom. Zato pozdravljam porocilo kolega Rolina tudi v
imenu delovne skupine za boj proti raku v Evropskem parlamentu.

Da bi bili bolj uspesni, je potrebno izboljsati zakonodajo, in to delamo. Vsaka izboljsava direktive lahko prispeva k manj
raka in manj smrti zaradi njega.

Klju¢no je, da je zakonodaja jasna, da so zahteve zelo natancne in da se seveda izvajajo na vseh nivojih podjetij oziroma
v velikih, manjsih in srednjih podjetjih. In mislim, da je treba vztrajati na zahtevah, ki jih Ze osnovna direktiva postavlja
glede izlocitev in zamenjave substanc, pa tudi glede mejnih vrednosti.

Vesel sem, da dodajamo mejne vrednosti za sedem dodatnih kancerogenih oziroma mutagenih snovi, in preprican sem,
da je tako revidirana direktiva korak k vecji zasciti delavcev.

Strinjam se pa s poroCevalcem, da je potrebno implementacij in revidirati, posvecati stalno pozornost, da o dizlu, o
katerem so govorili Ze drugi, ne govorim, ker mi je ¢as potekel.

Evelyn Regner (S&D). — Frau Prisidentin! Gute Nachrichten fiir die Beschiftigten in Europa: Dieselabgase werden am
Arbeitsplatz begrenzt. Diesel ist nicht gut in der Luft und schon gar nicht in den Lungen von Beschiftigten. Und deshalb
sind das wirklich gute Nachrichten. Mein Dank geht daher an den Berichterstatter, der als Gewerkschafter genau weif,
wie wichtig es ist, die Sozialpartner mit einzubinden, damit die Gesundheit der Beschiftigten am Arbeitsplatz ausrei-
chend geschiitzt ist.

3,6 Millionen Beschaftigte miissen nun nicht mehr diesen Abgasen hilflos ausgesetzt sein. Und das sind wahrlich gute
Nachrichten. Im 21. Jahrhundert soll es nicht mehr so sein, dass Menschen durch Abgase am Arbeitsplatz sterben. Krebs
ist tricky, den sieht man nicht. Und es zeigt vor allem auch, wie wichtig es ist, dass wir im Europiischen Parlament
dranbleiben — oftmals iiber viele Jahre geduldig mit der Kommissarin, die hier genauso drangeblieben ist — und dieses
Thema schlielich zu einem guten Ende bringen.

,Catch the eye”

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Pani Przewodniczgca! Chce koledze Rolinowi pogratulowaé, bo odnotujemy bez
watpienia kolejny postep w walce z rakiem. Ale poniewaz jest Pan zwigzkowcem, to przy tej okazji chce si¢ upomnieé o
trzy rzeczy, ktérych mi nieco brakuje. Po pierwsze, chce zwrdci¢ uwage na te osoby, ktére juz nie pracuja, ale ktdre
pracowaly przy uzyciu tych $rodkéw, ktére dzi§ uznajemy za szkodliwe. Warto objaé je diagnoza medyczng przede
wszystkim po to, aby nadrobic ten stracony czas. Osoby te bardzo dlugo pracowaly w tych warunkach wymagajacych
opieki medycznej i wigkszej $wiadomosci. Druga rzecz — trzeba poprawi¢ Swiadomosé, wiedze, umiejetnosci stuzb BHP,
czyli tych, ktére przygotowuja pracownikéw do wykonywania okreslonego zawodu w okreslonych warunkach. Tu nies-
tety w niektérych wypadkach w niektérych krajach mamy lata pigédziesigte czy lata sze$édziesigte. I ostatnia rzecz —
powszechna edukacja. Jezeli méwimy o raku, ktérego powoduje lub do ktérego przyczynia si¢ uzywanie niektérych olei
lub $rodkéw, to prosze zwréci¢ uwage, ilu pracownikéw zapada na raka skory na skutek pracy na stoficu bez odziezy
ochronnej. Dzi$ to caly czas w potudniowych krajach problem bardzo wazny.

Karin Kadenbach (S&D). — Frau Prisidentin, Frau Kommissarin! Ein herzliches Dankeschén fiir die Prisentation dieses
neuen, erweiterten Schutzes der Arbeitnehmerinnen und Arbeitnehmer.
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Wir sprechen so haufig dariiber, dass Krebs zum Teil natiirlich auch durch eigene Verhaltensweisen mitbegriindet werden
kann: zu wenig Bewegung, Aufenthalt in den falschen Regionen. Aber der Arbeitsplatz ist einer, wo wir den Schutz des
Arbeitgebers, den Schutz der europiischen Gesetzgebung brauchen, denn hier setzt sich niemand freiwillig diesen Abga-
sen, diesen Karzinogenen aus. Das heifSt: Hier brauchen wir gemeinsame Regelungen. Hier ist wieder ein weiterer Schritt
in die richtige Richtung entstanden.

Es gilt nun, natiirlich nicht nur die beste Gesetzgebung zu haben. Denn wie sehr hiufig auf europdischer Ebene: Es
scheitert oder gelingt durch die ordentliche Implementierung und im Nachhinein auch durch die Kontrolle. Ich fordere
daher nicht nur uns Abgeordnete auf, hier zuzustimmen, sondern auch die einzelnen Arbeitgeber Arbeitgeberinnen,
auch die wirklich gesetzestreue Umsetzung dieser Vorlage zu verfolgen, und die Mitgliedstaaten, auch eine entsprechende
Kontrolle durchzufiihren.

Note Mapiag (ECR). — Kupia [poedpe, o kapkivog kuptohektikd depiCer. To 53% g DvnopdTTag mpoepyeTaL mpaypatkd
and €kdeon o€ KapKvoyovoug kat petalhaZloyovoug maplyovtes. Auto yivetar oe peydho Padpod otig emiyelprioels, dioTt petd
v kivelonoinon Twv podav £xoupe TAéoV kat Ty kivelomoiron tev Opev epyaciac: kapd mpootacia. Nopile Aomdv ot eivat
anapaitnto va AM@dolv petpa yia v mpootacia Tev idwv Twv epyalopévey, ot omolot ekTivevTal eite eneldl Yivetal enagr He
0 Ofppa, eite yivetar emagn pe Ta pATiO, EITE [E KATAMOON, €lTe {E E10TIVOT KOl EKTIJEVIOL OE AUTEG TIG KAPKIVOYOVEG OUGIE.
TToA\U 8¢ mepioootepo extidevian oe kavoaépia tou viilel. [pénet Aomdy va égoupe pétpa MPOAYIG, QUTO €lval TO O CHpav-
0. AeUtepov, petpa mpootaciag kat EOMALORO yia TNV mpooTacia Twv ePYACOPEVOV Kal TOWEG yia TOUG mapafates, S0t povo
10l Ja avaykaotouv TPAyHaTKA va oUppop@edoly Tpog TIG anaLTioelS G odnyiag.

Teopyto¢ Emmideiog (NI). — Kupia TTpdedpe, ot Davator and kapkivoug ANoye e exdéoenc Tov epyatopéveav o petallatio-
YOVOUG Kal KAPKIVOYOVOUG XTHIKOUG TAPAYOVTIEG OTOV XMpO epyaciag eivar wdiaitepa moAhol. [ tov Aoyo autd, avth 1 ana-
padextn kataotaon mpénel va avupetomotel. Eivar akndewa ot kar ot epyodotes kat ta kpatn aAld kot 1) Evponaikn Eveon og
oUvoho kataPalouv mpoomavele MOTE Vo MEPLOPIOTEL 1] £KVECT] TV €PYACOUEVOV OE TAPAYOVTEG OTWG TO KAUCOEPIL TOV
TETPEAQLOKIVI|TIPWY, TAAOV KAl VE®V, Ol TOAUKUKAIKOL udpoyovavipakes, kadm¢ €mionG KaL oL apORATIKOL, Ot Omoiot arno-
ppogavtal and to dépua. Kadopilouv emiong kamoia ehdyiota Opia ta onola dev mpémet va umepPaivovial oe O,TL aPopa TNV
éxdeon twv epyalopévey. Opeg autd eivar nuipetpa: mpénet va Angdouv kat A\a 1€Tpa, Omes elvat 1 KATAGKEUT] KavoUpyley
KIVITTAp@Y TOU val [V TApAyouv KAUGHIA PE PUTOYOVEG OUOIEG Kat KUplng mpemel va kadopiotel vopodeoia, oUTwg GOTe va
napepPaivel T0 KPATOG KL VA TIHOPEL TOUG EMIYEIPNHATIEG EKEIVOUG OL Omoiol adlapopolv yia TV mpootacia Twv epyalopévay
TOUG.

Julie Ward (S&D). — Madam President, I'm very glad that Parliament is debating improving regulations around carci-
nogenic substances. It's of vital importance that workplaces are safe and that people have protection from deadly
chemicals. In my constituency, the Greater Manchester Hazards Centre has researched and campaigned for the reduction
and removal of carcinogenic substances. They highlight the tragedy at the heart of this issue. Between 8% and 16% of
cancer in European citizens is related to workplace exposure, and these cases of cancer are preventable.

The GM Hazards Centre also explains that women and low-paid workers are at higher risk of exposure to carcinogenic
substances. As women are more likely to do work in cleaning, fragrances and cosmetics, they are exposed to more
deadly chemicals. This highlights the gender imbalance in the workplace. We must also not forget the unregulated
work that is done in Europe. Hidden and exploited workers are exposed daily to hazards in the workplace, and the EU
must reach out proactively to end illegal employment practices and ensure all workers are safe from hazards.

(.Catch the eye” vége)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, once more I would like to
thank the co-legislators for finding an agreement on a Commission proposal that will help save many workers’ lives.

However, this is not the end of our initiatives to fight occupational cancer. The third amendment to the Directive,
addressing five additional important substances and groups of substances, is on the way, and in that regard, I congratu-
late Parliament on the adoption of Ms Agea’s report on the third batch. The interinstitutional negotiations can start now,
which should make it possible for this further modification of the directive to be adopted before the end of the current
term.
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As I said before, I am convinced that the three amendments which I was allowed to initiate in this Commission have
now set on track a regular process of updating the Carcinogens and Mutagens Directive. That is a great achievement, for
which [ particularly wish to thank the three rapporteurs, Claude Rolin, Marita Ulvskog and Laura Agea, as well as the
shadow rapporteurs.

Madam President, honourable Members, before I conclude let me also tell you that my staff have started preparatory
work on the inclusion of occupational exposure limit values for three additional priority substances, and, of course, we
are continuing to develop this legislation on the basis of scientific evidence and in close cooperation with the social
partners. I am sure you will agree with me that this is Europe at its best — a Europe that protects. Thank you for all your
work.

Claude Rolin, rapporteur. — Madame la Présidente, la vision unanime quon entend ici, c'est un message politique fort,
qui montre I'importance, pour le Parlement européen, de la santé et de la sécurité des travailleurs en Europe.

Beaucoup de choses ont été évoquées, mais pour moi, en matiére de santé et sécurité, l'alpha et l'oméga, cest la
prévention, l'information et la sensibilisation. Ceest aussi le role des médecins du travail, qui ont un role essentiel dans
Tentreprise et qui doivent étre attentifs au caractere genré du cancer, car femmes et hommes ne sont pas touchés de la
méme facon.

Le contrdle est essentiel, le suivi aussi, on en a parlé, c’est écrit dans la premiére partie, le CMD1. 1l faut continuer a
mobiliser les acteurs de terrain, en particulier les partenaires sociaux.

Si on a pu faire ce travail, c’est grace a la Commission, c’est grace a l'attitude du Conseil, mais c’est surtout grace au fait
qu'avec Laura et Marita, avec les rapporteurs fictifs, nous avons su former une équipe, une équipe mobilisée sur cet
enjeu fondamental, et cela fonctionne quand on peut le faire de cette fagon-la.

Madame la Commissaire, c'est clair, il faudra continuer a ceuvrer pour obtenir cette révision permanente de cette direc-
tive, pour faire en sorte effectivement que la protection soit des plus concrétes.

Je suis effectivement, j'étais et je suis toujours un syndicaliste dans 'ame et pas mal de mes amis syndicalistes m’ont
demandé, quand je me suis mis sur une liste pour les élections européenne: Claude que vas-tu faire 1a? Eh bien, je vais
continuer mon job pour défendre les travailleurs salariés, pour défendre la vie dans les entreprises, et je pense que ceci,
ce que nous voterons demain, donne tout son sens.

Et si un jour mes petits-enfants me demandent: qu'est-ce que tu as été faire au Parlement européen? Eh bien, je pourrai
leur dire quavec vous, jai contribué a donner un sens concret a une Europe qui protége, qui protége la santé et qui
sauve des vies.

Elnék asszony. — A vitdt lezdrom.

A szavazdsra 2018. december 11-én, kedden keriil sor.

[rdsos nyilatkozatok (162. cikk)

Monika Befiovd (S&D), pisomne. — Rakovina stile predstavuje jedno z najvyznamnejsich zdravotnych rizik pre pracu-
jucich v EU. Bohuzial je najéastejsou pricinou Gmrti sdvisiacich s vykonom povolania. Nasou reakciou preto musi byt
zamedzenie vystavovania pracovnikov chemickym ldatkam, ktoré ju mézu sposobovat. Obmedzenia a sprisfiovanie
limitnych hodnot sa tyka viacerych rakovinotvornych latok. Jednoduchym prikladom je vSak aj obmedzenie vystavovania
pracovnikov vyfukovym plynom zo vznetovych motorov, aj tie st pre ¢loveka vysoko karcinogénne. Zdravie pracujicich
je nevyhnutné chranit pocas celého pracovného Zzivota a velky doraz je potrebné kldst najmid na zlepSovanie v oblasti
prevencie. Okrem samotnych zamestnancov je to prinosné aj pre zamestnavatelov, eur6psku ekonomiku ako celok, ¢
znizovanie ndkladov na potrebnii zdravotnd starostlivost.
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15. Transparencia y sostenibilidad de la determinacion del riesgo en la cadena alimentaria
de la UE (debate)

Elnok asszony. — A kovetkez8 napirendi pont a Renate Sommer dltal a Kornyezetvédelmi, Kozegészségiigyi és
Elelmiszer-biztonsagi Bizottsig nevében benydjtott, az élelmiszerlincban alkalmazott uniés kockazatértékelés atlathaté-
sdgarol és fenntarthatésdgdrdl, illetve [az dltaldnos élelmiszerjogrdl sz616] 178/2002EK rendelet, [a géntechnoldgidval
modositott szervezetek kornyezetbe torténd szdndékos kibocsdtdsarol sz616] 2001/18/EK irdnyelv, [a géntechnoldgidval
modositott élelmiszerekrdl és takarmanyokrdl sz616] 1829/2003/EK rendelet, [a takarmanyozdsi célra felhaszndlt adalé-
kanyagokrél sz6l6] 1831/2003/EK rendelet, [a fustaromdkrol sz6l6] 2065/2003/EK rendelet, [az élelmiszerekkel érint-
kezésbe keriil§ anyagokrdl szol6] 1935/2004/EK rendelet, [az élelmiszer-adalékanyagok, az élelmiszerenzimek és az
élelmiszer-aromdk egységes engedélyezési eljardsardl sz6lo] 1331/2008/EK rendelet, [a novényvéds szerekrdl szold]
1107/2009/EK rendelet, valamint [az Gj élelmiszerekrSl sz6l6] (EU) 2015/2283 rendelet médositdsdrdl szold eurdpai
parlamenti és tandcsi rendeletre irdnyul6 javaslatrél folytatott vita (COM(2018)0179 - (C8-0144/2018 -
2018/0088(COD)) (A8-0417/2018)

Renate Sommer, Berichterstatterin. — Frau Prasidentin, sehr geehrter Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich
erinnere mich noch sehr gut daran, wie wir damals diese Lebensmittelbasisverordnung auf den Weg gebracht haben. Es
gab Schwierigkeiten mit unseren Lebensmitteln, immer mehr Lebensmittelskandale. Und wir brauchten etwas, was uns
und unseren Birgerinnen und Biirgern mehr Sicherheit gibt. Deshalb haben wir die Europiische Behorde fiir
Lebensmittelsicherheit ins Leben gerufen. Die Arbeit dieser Behorde war sehr erfolgreich. Unsere Lebensmittel in der
Europdischen Union gelten als die sichersten weltweit. Allerdings muss die EFSA bisher nicht die gleichen
Transparenzregeln einhalten wie andere Agenturen, wie die Agentur fir Medizinprodukte oder die fiir chemische Stoffe.
Die Kommission hat vorgeschlagen — angetrieben durch die Europdische Biirgerinitiative gegen Glyphosat —, das jetzt zu
dndern und diese Regeln anzugleichen. Was die Kommission aber letztendlich vorgeschlagen hat, war keine Angleichung,
sondern waren fur die EFSA viel, viel schirfere Regeln, als die anderen Agenturen sie haben.

(Der Prasident unterbricht wegen fehlender englischer Verdolmetschung.)

Die Kommission hat aber jetzt neue Regeln fir die Europiische Behorde fiir Lebensmittelsicherheit vorgeschlagen, die
viel weiter gehen als die Transparenzregeln, die die anderen Agenturen erfiillen miissen. Die anderen Agenturen verof-
fentlichen nimlich die eingereichten Antrdge und die Studien, die ihnen zugrunde liegen, in dem Moment, in dem sie
ihre Stellungnahme zu dem Antrag veroffentlichen. Die EFSA soll es jetzt nach der Vorstellung der Kommission ganz
anders machen. Sie soll nimlich direkt am Anfang des Prozesses, wenn der Antrag eingereicht worden ist, den Antrag
und die zugrundeliegenden Studien veroffentlichen. Als ich das gelesen habe, habe ich gedacht: Ist die Kommission so
naiv, oder ist das gewollt? Hat das vielleicht schon mit Wahlkampf zu tun? Wir sind doch alle schon seit Monaten im
Vorwahlkampfmodus, und der Kommissar scheint mir auch im Vorwahlkampf zu sein.

Es kann doch wohl nicht sein, dass wir einen Antragsteller zwingen, seinen Antrag, seine neue Idee, seine Innovation
iber die Homepage der EFSA der Weltoffentlichkeit zu prasentieren.

Es kann doch nicht sein, dass ein Antragsteller dadurch, dass er einen Antrag auf Zulassung seines neuen innovativen
Produktes bei der EFSA stellt, indirekt gezwungen wird, seine Unterlagen weltweit offentlich im Netz zur Verfiigung zu
stellen. Das fordert doch Ideenpiraterie! Die Zulassungsverfahren bei der EFSA dauern sehr, sehr lange, bis
zu 55 Monate. Da hat doch jeder in der Welt — Konkurrenten in Drittstaaten — die gute Moglichkeit, tiglich einmal
auf die Homepage der EFSA zu gucken, was es an neuen Innovationen in Europa gibt, copy-paste, und er fingt an, dieses
Produkt schon zu kopieren, wihrend in Europa noch das Zulassungsverfahren lduft. Und der Drittstaatswettbewerber hat
die Moglichkeit, ein Produkt, das er gestohlen hat, auf den Weltmarkt zu bringen, und kann es wahrscheinlich viel
billiger anbieten als der Europier das jemals konnte. Das europiische Produkt ist tot, und der europiische Produzent
hat das Nachsehen. Das ist falsch!

Deshalb schlage ich etwas ganz anderes vor, das mindestens genauso viel Transparenz bringt. Ich verstehe nicht, warum
die Kommission nicht der Meinung ist, dass man das befiirworten sollte. Ich schlage ein dreistufiges Verfahren vor.
Zunidchst einmal prift die EFSA den Antrag und die zugrundeliegenden Studien, veroffentlicht dann den Entwurf ihrer
wissenschaftlichen Stellungnahme und gleichzeitig die Antragsinformation und die zugrundeliegenden Studien. Und
dann beginnt die zweite Stufe: eine Konsultationsphase, in der die Offentlichkeit, die interessierte Offentlichkeit, den
Antrag und die zugrundeliegenden Studien auf Herz und Nieren priifen kann. Uber die Dauer der Konsultationsphase
konnen wir uns unterhalten, das ist doch tiberhaupt keine Frage. Aber erst nach dieser Konsultationsphase soll dann die
EFSA nach meinem Vorschlag ihre endgiiltige Stellungnahme veréffentlichen und kann dann das Ergebnis dieser 6ffen-
tlichen Konsultation mit einbeziehen. Ich denke, das ist das richtige Verfahren. Die EFSA macht das jetzt schon manch-
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mal aus eigenen Stiicken, und warum sollen wir dieses System nicht verpflichtend machen? Ich méchte darauf hinwei-
sen, dass die EFSA zum Beispiel im Fall von Acrylamid ihre endgiltige Stellungnahme nach einer solchen offentlichen
Konsultation noch einmal geindert hat.

Also das ist moglich, und es hat sogar noch einen Vorteil fiir die Offentlichkeit: Sie haben namlich schon als Handhabe
die Einschitzung der EFSA zu diesem Antrag und zu den zugrundeliegenden Studien. Deshalb bitte ich um Unterstit-
zung meines Antrags.

Ein letztes Wort noch: Wenn der Kommissionsvorschlag durchkommt, dann haben wir viel, viel weniger Transparenz,
als wir heute haben. Dann wird nidmlich kein Antragsteller mehr die Zulassung seines Produkts in Europa beantragen.
Dann gehen die Hersteller direkt ins Ausland mit ihren Innovationen, und dann haben wir gar keinen Zugriff mehr auf
die Antragsunterlagen. Das ist doch nicht das, was wir wollen! Also, ich bitte um Unterstiitzung fiir meinen Vorschlag.

PRZEWODNICTWO: ZDZISLAW KRASNODEBSKI

Wiceprzewodniczgcy

Vytenis Povilas Andriukaitis, Member of the Commission. — Mr President, thank you very much indeed for the oppor-
tunity to speak on this important proposal. Whenever we talk about our health and that of our children, people are
absolutely right to ask for the highest standards of transparency and scrutiny. In recent years, European citizens have
expressed such a clear demand for more transparency in the way that risk assessments are conducted, and I have been
listening carefully to them and have been active on this issue since the beginning of my term of office.

Some of you in this House have expressed the same legitimate demand. In fact, when the European Parliament voted its
resolution on glyphosate one year ago, it stressed the following: that the European Union’s authorisation procedure,
including the scientific evaluation of substances, should be based only on published studies. The European Citizens’
Initiative in relation to glyphosate also asked the Commission to base its decision on published studies, and the findings
of the recent fitness check’ on the General Food Law Regulation confirmed this priority. Today’s debate is a significant
stepping stone on the way to meeting these expectations and to showing that the EU can deliver on our demands, on
your demands and on citizens’ demands.

Allow me to draw your attention to the main features of the Commission’s ambitious proposal. I would like to explain
briefly how we have pursued the objectives of reinforcing transparency and trust. I believe it is through greater trans-
parency that we will increase citizens’ confidence in the risk assessment system. The new legislation will thus contribute
to increasing the legitimacy of the European Food Safety Authority (EFSA) and of the Commission’s decisions when it
accepts or rejects requests for approval.

With this goal in mind, the Commission has proposed proactive public disclosure of all safety-related data — let me
repeat, safety-related data — supporting applications for authorisation, and we have proposed that this be done early in
the risk assessment process. Early disclosure is essential to ensure maximum transparency and public scrutiny in an
effective way, while maintaining a timely and effective risk management process. Of course, transparency can also help
us to avoid potential bias in science. It is crucial to restore trust in the EU’s evidence-based food safety system and trust
in science.

Let me insist on one important point. Postponing transparency until the opinion is published would, as we know from
practice today, risk feeding suspicion and controversies. It would not permit a real scientific debate between different
views, but would lead to more political controversies — and we have had too many of those recently. As long as the
principle of early disclosure is retained, however, its exact timing could be the subject of further consideration. For
example, it could coincide with the moment the underlying application is found admissible.
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This disclosure of studies is also closely linked with two other measures in our proposal: first, the public consultation of
submitted studies; and, second, the disclosure of the relevant information in the Union register of commissioned studies.
These measures will ensure that EFSA has at its disposal the broadest relevant scientific evidence possible before it drafts
its scientific opinion. And, of course, any rights stemming from the Access to Documents Regulation and the Aarhus
Convention remain intact and will continue to apply.

At the same time, I am aware of concerns in relation to the protection of innovation, but I want to reassure you that,
when we prepared this proposal, we also had in mind the need to maintain the European Union’s high food safety
standards together with the competitiveness of the EU food and feed sector. There is no controversy as between food
safety standards and competitiveness, and that is why the proposal sets out safeguards for the protection of justifiable,
confidential information. It includes a closed positive list of items that may be claimed as confidential. Confidentiality
can be claimed if the applicant can prove that public disclosure of such information would significantly harm its
competitive position.

At the same time, the proposal respects existing intellectual property rights, data exclusivity rights and rules on the
protection of personal data. These are recognised as key to stimulating innovation, and for the worldwide recognition of
EU product safety. Furthermore, to assist applicants — most importantly, small and medium-sized enterprises — we have
introduced the possibility of EFSA providing pre-submission advice. This advice will facilitate a better understanding of
the application process and will make life easier for innovators in Europe.

Finally, the proposal also provides for the possibility of commissioning additional studies for verification purposes. This
may be done in exceptional circumstances, for example in the event of public controversy or scientific divergence about
a product.

Further to the provisions on transparency, and to ensure the long-term sustainability of EFSA’s high level of independent
expertise, it is proposed that Member States will be represented on the EFSA Management Board. Similarly, and without
jeopardising EFSA’s independence, there is provision for more active involvement by Member States in ensuring the
presence of experts on EFSA’s scientific panels.

It has also been recognised that there is a need to improve on our communication of risk. It is important that strong,
clear messaging on risks is available to our citizens. To this end, the proposal lays the foundations for a comprehensive
and effective risk-communication strategy to ensure that, whether the message comes from the Commission, EFSA or
Member States, it will be clear, comprehensive and consistent.

The European Parliament, the Council and the Commission are all responsible for maintaining and reinforcing an EU
food safety system based on scientific assessments. Transparency and risk assessment are therefore a shared duty for all
of us. With this proposal, we are, more than ever, playing our part.

I would like to thank all those involved, including the rapporteur, Ms Sommer, and the shadow rapporteur as well as the
rapporteurs for opinion, for their active commitment so far — and, I hope, for their continued engagement and dedica-
tion in advancing with the Commission proposal and defending transparency. Who can be against transparency in
science? No one.

I look forward to a positive outcome in the plenary vote and to the start of the trilogue discussion as soon as the House
is ready.

Ricardo Serrdo Santos, Relator PECH. — Senhor Presidente, Senhor Comissdrio, o peixe é um dos alimentos mais
sauddveis que consumimos, sendo a Unido Europeia o maior consumidor mundial destes produtos. Quase 70% dos
produtos das pescas que consumimos sdo importados de paises terceiros. Por esta razdo, como relator pela Comissdo
das Pescas, propus incluir no Conselho de Administragdo da EFSA um representante do setor da aquicultura.

Verifico que, apesar do conselho de administracdo ter sido aumentado, e na proposta ter sido acomodado um represen-
tante do setor alimentar como propus, mas sem referéncia ao setor aquicola e da biotecnologia a sul, em contraste com
a agricultura.
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Quero destacar positivamente o enfoque que é dado a arbitragem cientifica. E refor¢ada a garantia de que as avaliagdes
sdo realizadas com base na melhor e mais recente informacdo cientifica e que a avaliagdo dos riscos e a preservagio/-
preparagdo da andlise desses mesmos estudos é independente, objetiva e, para isso, devidamente compensada.

Positivo também que, na avaliacdo de riscos, os potenciais impactos na saiide animal e no ambiente sio levados em
conta. A saide humana ndo passa apenas pela gestdo dos riscos diretos, mas também pelo ambiente em que se insere.

Pilar Ayuso, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, sefior comisario, yo quiero empezar felicitando a la sefiora
Sommer por este informe y, por supuesto, apoyando todas sus propuestas. Entiendo el objetivo de la propuesta de
fortalecer la transparencia en el proceso de evaluacion de riesgos, pero quiero subrayar como persona de contacto con
la Agencia, que la EFSA es independiente y cientificamente irreprochable y que se cifie al Reglamento en vigor.

No obstante, sinceramente creo que ha faltado ambicién politica para hacer una reforma en profundidad del Reglamento
y actualizar los cometidos de la EFSA que, después de casi veinte afios, estd sobrecargada con tareas que se alejan de lo
que es estrictamente la seguridad alimentaria.

En cuanto a la transparencia de la EFSA, debe estar homologada a otras Agencias de la Unién como la EMA y la ECHA,
es decir, que debe publicarse la informacién sobre las solicitudes y estudios de base en el momento en que se hace
publico su dictamen cientifico.

Estoy de acuerdo en que debemos fortalecer la transparencia de la Agencia, pero sin tintes ideoldgicos y sin que ello
condicione la capacidad de innovacién de los solicitantes.

Por dltimo, este Reglamento en vigor estableci6 el sistema de alerta rdpida, pero, a pesar de haberse revisado en 2011,
continuamos sin tener un procedimiento armonizado de actuacién de todos los Estados miembros y sin haber reforzado
los poderes de la Comision en la gestion de las alertas. No basta con un simple manual de apoyo, como hay en la
actualidad, y esta es una oportunidad para solucionarlo y que no se repitan alarmas sociales como las que hemos tenido
en el pasado.

Pavel Poc, za skupinu SED. — Pane piedsedajici, zitra nds ¢ekd hlasovéni, které vpravdé ovlivni davéru vefejnosti k praci
Evropské agentury pro bezpenost potravin, k rozhodovani Evropské komise, nadi legislativni praci, ale i davéru v
bezpe¢nost potravin v ramci vnitintho trhu Evropské unie. Lidé chtéji, abychom délali vic pro bezpe¢nost potravin, a
také uz chtéji védét, jak a na zdkladé ceho evropské instituce rozhoduji o jejich bezpecnosti.

V dne$nim svét¢, kde jsou bohuzel hnacim motorem vseho penize, je jedinou Sanci mit robustni systém autorizaci
odolny proti ovlivnéni rozhodovacich procesti zvenci, ve kterém vsechny pfipadné podvody a manipulace budou snadno
odhaleny a napraveny. N&§ soucasny systém autorizaci je zaloZen na povinnosti Zadatele prokdzat nezdvadnost svého
produktu. To vsak v minulosti mohlo vést k tomu, Ze si nékteré firmy mohly kupovat pfiznivé studie nebo naopak
mohly zatajovat nepiiznivé vysledky. Témto praktikdim ted miZeme zabrdnit tim, Ze poskytneme nezdvislym védcim a
vefejnosti véasny piistup ke kompletnim informacim.

Samoziejmé, Ze neni nic $patného na tom, Ze se primysl obavd o svou konkurenceschopnost. Ochrana autorskych prav
a patentt je dilezitd a je chrdnéna touto i jinou legislativou zcela dostate¢né, neni tfeba za ni platit snizenim kvality
bezpecnosti potravin.

Neni diivod oddalovat zvefejnéni nedivérné verze zddosti, u které ani samotny Zadatel neptedpoklddd, Ze by ho zvefej-
nén{ néjak poskodilo. Rovnéz nepfichdzi v Gvahu, aby Evropskd agentura pro bezpecnost potravin méla za vefejné
penize povinnost dokazovat nezdvadnost litek pro soukromy profit. To nase frakce nebude podporovat a zddali jsme
o jmenovitd hlasovani, aby bylo vidét, kdo to naopak podporovat chce.

Zitiej8i hlasovdni dost jasné ukdZze, kdo je na strané bezpecnosti potravin a opravnénych pozadavki evropské vefejnosti,
a na druhé strané, pro koho je bezpecnost potravin jenom nudnd piekazka pro dosazeni co nejvyssiho zisku.
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Arne Gericke, im Namen der ECR-Fraktion. — Herr Prisident! Ich mochte der Kommission und der Berichterstatterin
Renate Sommer danken. Wir haben hier einen sehr mutigen und einen sehr klugen Bericht.

Wie machen wir die Zulassungsverfahren transparenter? Wie konnen wir verhindern, dass die Verfahren, die wir in der
EU haben, an Vertrauen verlieren? Der Schliissel dafur ist: Transparenz — viele Informationen, auf die die Verbraucher-
verbinde und die Offentlichkeit ein kritisches Auge werfen konnen und sollen. Was aber auch wichtig ist: Wir reden hier
tiber die gesamte Nahrungsmittelkette in der EU. Wir reden nicht nur iber GrofSkonzerne wie Monsanto und ihr
beriichtigtes Glyphosat. Wir reden hier iiber Tausende mittelstindische Unternehmen, die in dieser Branche titig sind.

Bei so einer weitreichenden Gesetzgebung miissen wir auch aufpassen, dass wir nicht jegliche Innovation in Europa
abtoten. Was geschieht, wenn ein Mittelstindler ein neues Rezept fur Kraftfutter hat, aber es zu kompliziert ist, es in
Europa zuzulassen? Was passiert dann? Es passiert nichts.

Die groflen Konzerne verlagern ihre Entwicklungen nach China, der Mittelstindler geht einfach pleite. Es ist ein Balan-
ceakt zwischen mehr Transparenz, mehr Sicherheit auf unseren Tellern, aber auch einem mdglichst unbiirokratischen
Verfahren, das nicht nur von den ganz Grofen zu stemmen ist. Dieser Bericht und die Vorschlidge der Berichterstatterin
stellen das sicher.

Fredrick Federley, for ALDE-gruppen. — Herr talman! Det dr en mycket viktig lagstiftning som vi diskuterar i dag. Den
ar lite kronan pa verket av mycket som Europeiska unionen faktiskt har kommit att uppnd. Om vi bara backar négra
artionden sd fick man rddet om man som svensk skulle resa i Europa att "Akta er for dggen, akta er for kycklingen!” for
risken var att du skulle drabbas av salmonella av en sin aggressiv karaktir att doden kanske var ndra forestdende.

Jag tror aldrig vi haft sd hog sikerhet pd mat, matstandard, matforskning och allt som ar relaterat till mat och vér hilsa
som vi har i dag. Det ska vi hogakta och respektera for det rdddar troligen livet pd ménga ménniskor runt om i
Europeiska unionen varje r och ser till att vi har en bittre hilsa 4n vad vi annars hade haft. Samtidigt pagér en ganska
tydlig hetsjakt pd maten, matproducenter och livsmedelsproducenter tvirs 6ver hela kedjan.

Det som gor mig nagot nervos ar att kommissionen lyssnar lite for mycket pa ett antal opponenter som ar ganska fa. Vi
har alla kunnat folja den heta debatten om glyfosat hirinne. Inga vetenskapliga beldgg for att vi hanterat glyfosat
felaktigt inom Europeiska unionen har kunnat presenteras. And3 fir vi ett utskott som agerar just pd det hir i
Europaparlamentet och det dr glyfosatfrigan som har lyft hela den hir lagstiftningen. Precis som vér kollega frin ECR
sa dr detta en lagstiftning som ror tiotusentals manniskor som arbetar med mat, matkvalitet och livsmedel. Jag tror att vi
behover se till att vi fir en balans och det ar klart att vi ska lyssna pd medborgarna niar de kommer med krav om 6kad
transparens. Det giller dock att hitta var balansen gir och jag kidnner att parlamentet riskerar att g for langt i detta.

Jag blev ganska attraherad av ett forslag som cirkulerar i rddet just nu pd forslag av det osterrikiska ordforandeskapet.
Jag tycker det slar en bittre balans dn kommissionen. Vi forsokte fa till det med den socialdemokratiska gruppen, men
tyvarr var det sd att de backade ur frin den hir kompromissen. Det gor att vi frin ALDE kommer att stodja rapporto-
rens forslag pa detta. Vi tror att infor den kommande férhandlingen, dar jag tycker att kommissionen har gétt for langt
och hamnat snett i balansen, dr det viktigt att parlamentet viger upp detta. Konsekvensen om vi gar for langt ar att vi
bara sldpper affirshemligheter. Det 6kar inte fortroendet. Det 6kar inte heller matsikerheten utan det bara driver indus-
tri ut ur Europa och sd kan vi inte ha det.

Anja Hazekamp, namens de GUE/NGL-Fractie. — Voorzitter, de voedingsindustrie in Europa hobbelt van schandaal naar
schandaal. Denk maar eens aan het paardenvleesschandaal of denk aan het schandaal met de fipronil in onze eieren.
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Eén van de grootste schandalen van deze eeuw is de hernieuwde goedkeuring van het uiterst schadelijke landbouwgif
glyfosaat. De Monsanto Papers lieten tot in detail zien hoe lang de arm van de industrie is. Monsanto betaalde grof geld
aan wetenschappers om de zogenaamde veiligheid van glyfosaat aan te tonen. De Europese instanties slikten dat voor
zoete koek terwijl juist die instanties verantwoordelijk zijn om de veiligheid van ons voedsel te bewaken. Bezorgde
burgers pikten het niet langer en verzamelden meer dan één miljoen handtekeningen voor het burgerinitiatief “Verbied
glyfosaat!”. Nou, verbieden, dat deed de Europese Commissie niet, maar ze kwam wel met een voorstel om de hele
besluitvormingsprocedure in de toekomst transparanter en onafhankelijker te maken.

Volgens de Partij voor de Dieren is de enige verantwoorde leidraad het voorzorgsbeginsel. De gezondheid van mens en
dier en het recht op een gezonde leefomgeving moeten altijd voorrang hebben boven de commerciéle belangen van de
gifproducenten. Helaas moeten we constateren dat de rapporteur juist wél partij kiest voor die producenten.
De Commissie milieubeheer en de Bijzondere Commissie pesticiden kiezen gelukkig een andere lijn. Zij willen net als
wij voorkomen dat de industrie in Europa besluiten neemt. Burgers en onafhankelijke wetenschappers moeten vroegtij-
dig inzage krijgen in alle informatie en natuurlijk moeten ze ook weten van wie die informatie afkomstig is.

Morgen heeft het Parlement de kans om opnieuw te laten zien dat het niet zwicht voor de macht van het geld, dat het
niet zwicht voor de macht van de industrie. Ik roep u op om te kiezen voor transparantie, betrouwbaarheid en onaf-

hankelijkheid.

Voorts ben ik van mening dat de Europese landbouwsubsidies moeten worden afgeschaft.

Martin Hiusling, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Prdsident! Ja, ich kann nur sagen: Lieber spit als gar nicht,
dass wir jetzt hier tiber diesen Vorschlag reden. Ich sage auch gleich: Wir mochten diese Transparenzrichtlinie auch noch
gern vor den Wahlen verabschiedet sehen. Wir miissen das Vertrauen der Biirger wieder gewinnen, und das ist verlo-
rengegangen in dem Prozess um die Diskussion um Glyphosat. Es hat ja nicht umsonst eine Million Unterschriften
gegeben, um das mal kritisch in Frage zu stellen.

Die Transparenz beim jetzigen Prozess ist nicht gewahrleistet; das kann man einfach so sagen. Ich kann Frau Sommer
verstehen, wenn sie sich sehr um die Industrie sorgt. Aber ich sorge mich mehr um die Interessen von Umwelt und
Verbrauchern. Ich glaube, die waren in der jetzigen Gesetzgebung nicht ausgewiesen und gleichgestellt. Das muss korri-
giert werden.

Transparenz muss von Anfang anherrschen, nicht erst, wenn die EFSA ihre Vorschlige auf den Tisch gelegt hat. Das ist
ganz wichtig, und da stehen wir im Gegensatz zu Frau Sommer, dass wir nicht erst danach der Offentlichkeit wieder
Zugang gewihren lassen wollen, sondern von Anfang an.

Es ist auch wichtig, kritische Wissenschaftler mit in den Prozess der Diskussion miteinzubeziehen. Umso vertrauenswiir-
diger wird nachher das Ergebnis des Ganzen. Wir miissen auch sehen, dass wir alle Studien in einem Register offenlegen,
und nicht nur die Studien, die der Industrie passen. Auch das ist wichtig, um Vertrauen wiederzugewinnen.

Ich sehe nicht — im Gegensatz zu Frau Sommer —, dass die Interessen der Industrie jetzt hier gefihrdet sind oder dass
jetzt die Massen wieder nach China auswandern. Das wird immer irgendwo an den Himmel gemalt, wenn wir sowas
diskutieren. Nein, im jetzigen Gesetzentwurf ist sowohl Innovation als auch der Schutz des geistigen Eigentums ausrei-
chend gewihrt. Deshalb kimpfen wir dafiir, dass diese Richtlinie durchkommt.

Ein Weiteres noch: Die panels der EFSA miissen unabhingig besetzt werden. Darauf miissen wir noch mehr Wert legen.
Wir miissen auch sehen, dass die EFSA die Moglichkeit bekommt, insgesamt Studien auch selber anfertigen zu konnen
und diese selber in Auftrag zu geben und noch einmal kritisch zu tiberpriifen.

Als Letztes mochte ich der Biirgerinitiative Glyphosat ganz herzlich danken, denn sie hat mit ihrer Million Unterschriften
diesen Prozess erst moglich gemacht.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj 35179


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj

ES DO C de 13.6.2024

Piernicola Pedicini, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi crediamo che sia davvero
molto importante votare questa proposta sulla trasparenza del sistema di sicurezza alimentare perché, se non lo fac-
ciamo adesso, l'industria avra raggiunto ancora una volta il suo obiettivo di rimandare questo processo per avere la
liberta di prendere decisioni che riguardano la vita di milioni di cittadini dell’'Unione europea a porte chiuse.

Ricordiamoci che, in nome del segreto industriale, per gli OGM, per i pesticidi, per i materiali a contatto con gli alimenti
si sono compiute le maggiori schifezze in quest’Aula, cosi come nel caso del glifosato e dello scandalo dei Monsanto

papers.

E se cosi non fosse, spiegateci perché I'industria vuole impedire a tutti i costi I'accesso alle pubblicazioni scientifiche, che
sono pubbliche per definizione, che vengono utilizzate nel processo di valutazione del rischio. Se non ¢ per condizio-
nare quello stesso processo di valutazione, allora perché?

Volete l'autorizzazione? Bene, queste sono le regole, dovete fornire tutte le informazioni che riguardano l'interesse pub-
blico, perché il diritto alla salute viene prima di ogni altra cosa.

Danilo Oscar Lancini, a nome del gruppo ENF. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, in questi ultimi quindici anni il
settore alimentare europeo ha attraversato diverse crisi. Ricordo come all'inizio degli anni 2000 si sia passati dalla paura
generata dall'encefalopatia spongiforme bovina, pili comunemente detta «mucca pazza», a quella dell'afta epizootica o
ancora a quella del pollo alla diossina. Recentemente siamo venuti a conoscenza di come le grandi compagnie globali
abbiano usato per molto tempo pesticidi o fertilizzanti potenzialmente dannosi per la salute dei consumatori.

I cittadini europei stanno sempre pitt prendendo coscienza che ogni aspetto della filiera agroalimentare deve essere
controllato e reso trasparente, con la possibilita di accedere costantemente alle informazioni riguardanti il prodotto.
Per questa ragione accolgo positivamente lo spirito proattivo manifestato dalla Commissione e dal Parlamento europeo
sulla modifica dei regolamenti che intervengono sulla trasparenza e sulla sostenibilita del processo di valutazione dei
rischi della catena alimentare.

La proposta fa seguito all'iniziativa dei cittadini europei ed in particolare alle preoccupazioni espresse dalle iniziative in
materia di trasparenza degli studi scientifici utilizzati per valutare i pesticidi. L'opportunita di ottenere informazioni sulle
fasi preliminari del processo e il vantaggio di poter contribuire allo studio dei rischi porteranno un sicuro beneficio a
tutto il settore alimentare europeo.

Sono felice che in quest'occasione si sia fatto un buon uso dei virtuosi esempi offerti dall'ltalia in materia di controllo e
trasparenza. La mia speranza ¢ che questo non rimanga un caso isolato.

Sempre sulla scia di quello che ¢ stato fatto in Italia, grazie anche al contributo delle associazioni di settore, mi auguro
che T'attuazione dei regolamenti permetta di realizzare una vera trasparenza a favore delle scelte dei consumatori, anche
relativamente all'origine e alla tracciabilita dei prodotti alimentari, indicando gli ingredienti impiegati in tutti gli alimenti
senza compromessi al ribasso, affinché di fatto si impediscano gli inganni e si favoriscano scelte di acquisto consapevoli
per i consumatori europei.

Annie Schreijer-Pierik (PPE). — Voorzitter, als ik kijk naar het verhaal dat hier voor ons ligt, denk ik dat we moeten
nadenken over het vertrouwen bij de burger, maar ook het vertrouwen bij het bedrijfsleven. Ik dank dan ook onze
Renate Sommer als rapporteur over dit onderwerp.

Als voorbeeld denk ik aan de paniekerige onjuiste risicocommunicatie door de Nederlandse autoriteiten tijdens de fipro-
nilcrisis in de zomer van 2017 die een marktstoornis en grote schade veroorzaakte. Dit toonde de noodzaak aan van
een Europees gecoordineerde risicocommunicatie en bestrijding van nepnieuws en haatzaaierij, terwijl ons voedsel dank-
zij EFSA nog steeds veiliger is dan ooit tevoren.

Familiebedrijven in de legpluimveehouderij kampen nog steeds met de gevolgen hiervan en hiervoor moeten we een
oplossing vinden.
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Vertrouwen vereist ook transparantie. De Commissievoorstellen bieden geen oplossing, maar veroorzaken helaas nieuwe,
enorme problemen. Met mevrouw Sommer veroordeel ik het volledig ontbreken van een effectbeoordeling, vooral
omdat de regels in dit voorstel aanzienlijke schade zullen toebrengen aan de innovatie en het concurrentievermogen
van de Europese industrie.

Onbegrijpelijk dat de Commissie geen gevolgbeoordeling heeft laten uitvoeren. De toelating van de Europese levensmid-
delen, diervoederenverpakking, diervoederindustrie, gewasbeschermingsmiddelen, plantenveredelings- en smaakstoffenin-
dustrie in Europa staan hiermee op het spel. Ook daaraan moeten we denken. Ik ben tegen het openbaar maken van
details van productieprocessen en bijbehorende onderzoekstudies al vooraf en vanaf het moment van de indiening van
de aanvraag. Dit vormt een risico voor de industrie vanwege de bedrijfsspionage vanuit derde landen. Transparantie kan
ook na afronding ten tijde van het wetenschappelijk conceptadvies van EFSA worden gegeven. Ik denk dat we daar met
elkaar voor moeten strijden.

Karin Kadenbach (S&D). — Herr Prisident! Herr Kommissar, lieber spit als gar nicht. Ein herzliches Dankeschon fir
den von Thnen vorgestellten Vorschlag, den Sie auch heute sehr klar ausgefiihrt haben. Ich glaube, hier sind eine ganze
Reihe von Verbesserungen, auf die die Europderinnen und Europder schon lange gewartet haben. Die heute schon
angesprochene europdische Biirgerinitiative mit mehr als einer Million Unterschriften aus 22 Mitgliedstaaten hat ganz
klar bewiesen, dass die Menschen in Europa Transparenz in der Zulassung bei jenen Stoffen, die in die Lebensmittelkette
gelangen, nicht nur wiinschen, sondern wirklich auch auf ihr Recht darauf pochen.

Der vorliegende Vorschlag tut nimlich beides: Er schafft es, hier Transparenz zu erzeugen, und er beriicksichtigt natiir-
lich die berechtigten Interessen jener, die hier Antragsteller sind. Sie haben selber heute ausgefithrt und wir haben es ja
auch lang und breit diskutiert: Rechte des geistigen Eigentums, Innovation, personliche Daten sind durch den vorliegen-
den Entwurf ja nicht gefdhrdet. Es geht ja hier nur darum, auf die verdffentlichten Studien tiberall im Zusammenhang,
wo es um Sicherheitsrisiken geht, hinzuweisen, und iiberall dort, wo Unternechmen — und es gibt ja diese ganz klar
begrenzte Positivliste — nachweisen konnen, dass ihnen wirtschaftlicher Schaden durch die Transparenz entsteht, tritt
das auch nicht ein.

Ich glaube, wir haben einen sehr, sehr guten, ausgewogenen Bericht. Ich glaube, das, woriiber wir im ENVI abgestimmt
haben, erfiillt genau die Erwartungshaltung der Europderinnen und Europder. Wir miissen diese transparente Risikobe-
wertung wirklich durchsetzen.

Ich freue mich auch darauf, dass die wesentlichen Punkte der Abstimmung morgen im namentlichen Verfahren sind.
Denn hier gilt es wirklich zu zeigen, wem das Risiko der Biirgerinnen und Biirger etwas wert ist, wer auf Gesundheit
setzt und wer nur rein auf Industrieprofite setzt.

Mark Demesmaeker (ECR). — Voorzitter, de veiligheid van onze voedselketen garanderen, dat is een essentiéle taak van
de overheid. Het hele debat rond glyfosaat heeft één zaak duidelijk gemaakt: het belang van meer transparantie, het
belang van onathankelijk onderzoek. Dat hebben wij van in het begin benadrukt.

Wij staan voor empirisch onderbouwd beleid op basis van objectieve wetenschap. De risicobeoordelingen van de
Europese Autoriteit voor voedselveiligheid, de EFSA, zijn daarbij cruciaal. k wil hier benadrukken dat wij de EFSA
absoluut de nodige instrumenten moeten geven, zodat ze de krachtige rol kan spelen die wij van deze autoriteit ver-
wachten. Dit voorstel biedt antwoorden op die uitdagingen en het verdient onze steun. Maar tegelijk erken ik wel dat de
bezorgdheid over onder andere het tijdstip van publicatie, dat die bezorgdheid legitiem is, dat daarop een antwoord
moet komen. Als we de innovatie in de voedingssector niet willen afremmen, dan moeten we het juiste evenwicht
zoeken en moeten we werkbare keuzes maken.

Jan Huitema (ALDE). — Voorzitter, bewust of onbewust maken we in het dagelijks leven gebruik van potentieel gevaar-
lijke stoffen, bijvoorbeeld in onze auto of in onze smartphone. We drinken zelfs kankerverwekkende stoffen, zoals
bijvoorbeeld cafeine en alcohol. In de landbouw maken gangbare boeren en biologische boeren gebruik van middelen
om hun gewassen te beschermen. Dat is logisch want als een oogst mislukt, hebben ze geen inkomen en hebben wij
geen voedsel.

Het is van ontzettend groot belang dat we over een wetenschappelijke risicobeoordeling beschikken om te bepalen of
deze middelen gevaarlijk zijn voor milieu, mens of dier. Want wees eens eerlijk: wie van u hier in de zaal kent de
scheikundige formule van glyfosaat? Niemand, dus laten we het ook over aan de wetenschap. Wat je heel vaak ziet is
dat een uitkomst van een wetenschappelijke beoordeling niet helemaal past in ons politicke straatje en we moord en
brand schreeuwen. Ik vergelijk het altijd maar een beetje met de situatie dat we thuis op de bank zitten en naar een
voetbalwedstrijd kijken waarin de scheidsrechter een overtreding ziet in een tackle van onze favoriete speler. We wensen
die scheidsrechter van alles toe. Maar het is wel belangrijk dat die scheidsrechter er is, want zonder scheidsrechter geen
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voetbalwedstrijd. Daarom is het ook zo belangrijk dat we een vertrouwenswaardige risicobeoordeling hebben, dat we er
alles aan doen om de autoriteit te versterken en dat we er ook alles aan doen om de transparantie te versterken. Want
hebben we geen scheidsrechter om de beoordeling te doen voor bepaalde stoffen, dan verzanden we weer in een politiek
van welles en nietes en slaan we alle innovatie dood.

Jiti Mastilka (GUE/NGL). — Pan piedsedajici, jd jsem toho ndzoru, Ze ndvrh Komise na zvefejiovini davérnych
pramyslovych studii pfi posuzovani dopadii Evropskou agenturou pro bezpe¢nost potravin je bohuZzel naprosto nedos-
tate¢ny. Komise se snazi uchlacholit vefejnost po neddvném skandalu s glyfosity. Nicméné navrhuje pouze kosmetické
zmény, které ve skute¢nosti Zddné zvyseni transparentnosti ani posileni vefejného zdjmu na ochrané zdravi nepfinesou.

Podle Evropské komise bude totiz i naddle mozné odmitnout uvefejnit védecké tdaje a napiiklad studie v souvislosti s
povolenim pro geneticky modifikované organismy poukazem na nutnost ochrany prav dusevniho vlastnictvi & obchod-
nich zdjmd. Evropskd komise navic ani nepocitd s moznosti opétovného pouziti idaji bez povoleni. Tim nezvysime
pocet studif o toxicité. Chybi mi zdvazek Evropské komise zajistit dostate¢né financovani Evropské agentury pro bez-
pecnost potravin, bez ¢ehoz je cely proces stanoveni rizik naprostou utopii. Ve Vyboru pro pravni zdleZitosti se ndm
bohuzel nepodafilo tyto nedostatky odstranit.

Molly Scott Cato (Verts/ALE). — Mr President, the unwillingness of EU citizens to have glyphosate residue in their
food, when the World Health Organisation (WHO) has deemed it probably carcinogenic, is entirely understandable, and
the more than one million signatures on the European Citizens’ Initiative indicate the intensity of concern. I have
received more than 500 emails from the people of South-West England calling for greater transparency.

In a process that was confusing and opaque, Member States chose to reauthorise glyphosate in the face of scientific
evidence and widespread public concern. As called for in this report, we need much greater transparency about the
process of risk assessment for the food chain, in order to restore public trust.

Meaningful reform would be undermined if MEPs vote tomorrow to allow industrial secrecy to trump transparency. If
the industry really has nothing to hide, then why preserve so-called industry secrets? People lose faith in their institu-
tions when they can see that information is being concealed, or that they are being deceived. At a time when a cocktail
of substances is entering our ecosystems and our bodies, we need to know how the EU decides whether this causes us
harm.

Let’s shine a light on the dirty work of the agri-businesses that prop up an intensive and unsustainable food system,
whilst at the same time finding alternative agro-ecological solutions to replace the dangerous chemicals that are so
widespread in our farming system.

Giovanni La Via (PPE). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor commissario, in primo luogo permettetemi di
ringraziare la collega Sommer per l'ottimo lavoro svolto.

Sono convinto della necessita di intervenire per garantire una maggiore trasparenza lungo il processo di valutazione da
parte dell’EFSA e soprattutto per migliorare la fiducia dei cittadini nella credibilita degli studi scientifici, contestata pil
volte e, nello specifico, in occasione della vicenda relativa all'autorizzazione del gifosato.

Vorrei sottolineare 'importanza della gestione del rischio nell'utilizzazione delle sostanze e la necessita, quindi, di dispo-
rre di un'alta qualita scientifica, nonché di controlli e audit in relazione agli studi utilizzati.

L’EFSA svolge un ruolo molto delicato con grande professionalita e competenza ma, in alcuni casi, sono state utilizzate
delle metodologie che devono essere migliorate, come ho avuto modo di sottolineare pitt volte. Faccio riferimento al
caso degli antrachinoni dove, per dimostrare la relativa pericolosita, sono stati fatti delle analisi e degli studi su sostanze
simili e non sulle sostanze che si vorrebbero bandire.
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Abbiamo inoltre provveduto a modificare la struttura del consiglio di amministrazione, con due rappresentanti del
Parlamento anziché uno e ampliando l'elenco dei rappresentanti dell'industria e della societa civile, includendo esperti
in materia di salute pubblica, dellindustria agrochimica e dellindustria alimentare.

Importante infine ¢ sottolineare il punto critico della proposta, che fa riferimento alla notizia temporale e alla pubbli-
cazione delle informazioni e degli studi di base delle domande indirizzate al’EFSA. Su questo concordo pienamente con
quanto espresso dalla relatrice, per non svendere la nostra industria.

Soledad Cabezén Ruiz (S&D). — Sefior presidente, estimado comisario, estimados diputados, en primer lugar, quiero
agradecer a la ponente y a los ponentes en la sombra el trabajo que hoy nos presentan en el Pleno. La ciudadania
europea mostrd su preocupacién por la transparencia en las evaluaciones que venia realizando la EFSA —y lo hizo a
través de una iniciativa ciudadana europea—, a raiz de los informes que se utilizaron para la evaluacién del glifosato.

Quiero empezar reconociendo que me alegrd la reaccién de la Comision Europea, que precisamente hizo una propuesta
de modificacion de la legislacién para garantizar esa demandada mayor transparencia. Considero que la propuesta que
salié de la Comisién de Medio Ambiente viene a responder precisamente a esas necesidades de los consumidores con un
firme compromiso con la proteccion de la salud humana y del medio ambiente.

La gestion, la evaluacién y la comunicacién de los riesgos tienen que responder al principio de precaucién y deben
hacerse a través de un proceso claramente transparente, objetivo e independiente. Por eso, hoy quiero pedir que el Pleno
mafiana apruebe precisamente esta propuesta que salid de la Comisién ENVI y que continte con esa ambicion, que no
se produzca un retroceso.

Quiero decir que las enmiendas que hacen alusién a la necesidad de ir hacia atrds y a que las publicaciones de los
estudios que se vayan a tener en cuenta se realicen al final con el dictamen, suponen un retroceso. Para garantizar la
participaciéon puablica deben estar disponibles al principio. Y la confidencialidad debe reservarse solamente a los temas
estrictamente comerciales. Hay que dar un mensaje claro a la ciudadania y recuperar su confianza. El objetivo dltimo es
la salud humana y el medio ambiente, y a eso es a lo que apelo.

James Nicholson (ECR). — Mr President, when it comes to making legislation in this area, we should be guided by the
principle of ‘follow the science’. Independent science-led, evidence-based policymaking is, in my opinion, essential.

Equally, citizens of the European Union are right to expect reasonable levels of transparency from our institutions. For
the European Food Safety Authority (EFSA), as for other agencies, increasing transparency will encourage and increase
public trust in scientific decision-making and the safety of the food we eat. However, we must, of course, ensure that
commercially sensitive material is adequately protected. If essential parts of confidential business information are not
safeguarded, it would hamper innovation and have a particular impact on small and medium-sized enterprises.

I also have sympathy for concerns about an increased national level of involvement in the EFSA risk assessment process,
on the grounds that it could be subject to increased political involvement, particularly with regard to changes in how
EFSA recruits its Management Board.

Alojz Peterle (PPE). — Spostovani gospod komisar, draga poroCevalka in spostovani kolegi. Upadanje zaupanja v insti-
tucije se ni zacelo véeraj, spomnimo se recimo na epidemijo bolezni norih krav. Uredba o sploni Zivilski zakonodaji
pred 15-imi leti je bila ustrezen odgovor na takraten izziv, vendar ni mogla prepreciti vseh $kandalov, ki so nato 3e
sledili. Potro$niki pa so v vseh teh letih postali bolj ozavesceni in zahtevni. Sele, ko se nam je zgodil glifosat, smo videli,
da Casa ni ve¢ na pretek. Lahko se strinjamo, da imamo e dovolj manevrskega prostora za povrnitev zaupanja drzavl-
janov v institucije, zmanjkuje pa nam Casa. Pred vrati imamo volitve, ¢aka nas racun za opravljeno delo.

S tem porocilom imamo priloznost, da drzavljanom pokazemo, da mislimo resno. Ce jim danes ne bomo postregli z
znanstvenimi pravili o varni hrani, nas jutri ¢aka visji racun, ki ga bomo placali vsi, ne le tisti, ki vztrajajo pri starih
pravilih igre.
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Parlament je pravo mesto za iskanje kompromisov, ne smemo pa si dovoliti kompromisov na racun zdravja. Drzavljani
pricakujejo hitrejse in bolj pregledno ukrepanje agencije EFSA, Zelijo vedeti, na podlagi kaksnih informacij in procedur je
bilo doloceno, da je hrana v trgovini varna. Ve¢ transparentnosti ne bo $kodilo nikomur, EFSA pa bo postala bolj
verodostojna. Razumem dolocene skrbi kolegice porocevalke Sommerove, prepri¢an pa sem, da lahko naredimo vse
tako, da ne bo prizadeta konkuren¢nost nase industrije.

Eric Andrieu (S&D). — Monsieur le Président, je voudrais tout d’abord saluer la proposition faite par la Commission, je
voudrais vous saluer, vous, Monsieur le Commissaire, pour avoir été particulierement attentif a linitiative citoyenne
«Stop glyphosate» et avoir bien entendu les revendications qui étaient portées par cette initiative citoyenne. Merci égale-
ment d’avoir été attentif aux pressions que nous avons exercées ici au sein du Parlement devant l'enjeu, aprés la révéla-
tion sur les Monsanto papers. Merci a vous pour cette proposition.

Je voudrais également dénoncer fermement la droite européenne qui, lors du vote en commission de 'environnement, de
la santé publique et de la sécurité alimentaire, a montré, Monsieur le Président, son vrai visage en privilégiant la protec-
tion des droits de propriété intellectuelle sur le principe de précaution et la santé des 500 millions d’Européens.

Jinvite M™ Sommer a prendre connaissance du vote qui a eu lieu la semaine derniére en commission pesticides, ot
nous demandons — et nous avons voté a une large majorité — que la Commission européenne ainsi que les agences
soient exigeantes sur le plus de transparence, sur le plus d'indépendance et une stricte application du principe de
précaution, afin de protéger la santé des 500 millions d’Européens.

1 faut que nous soyons vigilants a ce que les agences nationales — et c’est le cas pour le BfR — ne fassent plus de copier-
coller des études de l'industrie, pour regagner la confiance des citoyens européens. Nous devons pouvoir garantir que les
études utilisées par I'Agence européenne de sécurité des aliments soient 100 % fiables et dénuées de tout conflit
d'intéréts. 1l y va de la reconquéte de la confiance des citoyens européens dans nos institutions, Monsieur le Président.

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, first, let me make it clear that I welcome the principle behind this proposal. It is
important to ensure access to studies and, indeed, to allow the European Food Safety Authority (EFSA) to have better
access to relevant scientific evidence. This is all in the interest of transparency and public safety, which is paramount in
everything we do as legislators. However, I have some concerns with the report that has been tabled for plenary this
week, and I think we need to be careful about this vote and ensure that we find a more sensible, pragmatic and balanced
approach to tackling this important issue.

It is important that we give more careful consideration to what this proposed regulation is requiring of companies in
terms of when the publication of information and underlying studies in relation to applications is due. In the text tabled
by the committee, and indeed in the Commission proposal, food companies would need to inform EFSA immediately of
the subject matter of studies commissioned. I feel we need to be careful here, and consider further the impact this
immediate notification could have on innovation in the food sector.

I share the fears which the rapporteur had during the committee negotiations that there could be a danger of ideas
piracy, and that this could result in a perceived lack of protection for EU companies’ intellectual property.

Maintaining the competitiveness of our EU food industry is extremely important for workers, farmers and citizens alike,
and so we should ensure balance in imposing such an obligation. I welcome the suggestions by my colleague Ms
Sommer for making the proposal more workable, including the requirement that EFSA should first draft a preliminary
opinion, after which point the studies and non-confidential application material could be made public.

Christel Schaldemose (S&D). — Hr. formand! Tak for det, tak for ordet og ogsé tak til alle vores europiske borgere,
som jo i bund og grund er arsag til, at vi sidder her i aften og diskuterer denne forordning. For havde det ikke vearet for
borgernes intensive kamp for at fa diskuteret det her med glyphosat, sd havde vi jo faktisk ikke fiet denne forordning.
Jeg synes, det er en rigtig god forordning, og derfor vil jeg gerne takke EU-Kommissionen for at have lyttet til borgeri-
nitiativet og lyttet til Europa-Parlamentet. Det er virkelig godt, og det er virkelig glaedeligt, for med den her forordning
far vi faktisk mulighed for at fa langt mere gennemsigtighed, dbenhed og baeredygtighed ind i hele vores fedevarekade.
Og det er vigtigt, ndr vi har et indre marked, hvor vores fodevarer transporteres over mange landegranser. Det er
vigtigt, at borgerne er sikre pd, at man ikke bliver syg af dem. Det er vigtigt, at de ved, hvad det er for noget ked, de
spiser, men det er ogsa vigtigt, at de kender til, hvad det er for nogle pesticider, der er brugt i deres fodevarer, og det fir
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vi langt bedre mulighed for med denne forordning. Uvildige eksperter skal vare med til at kigge pd, om et pesticid er
skadeligt eller ej, sd vi ikke kun skal Iytte til, hvad kemiindustrien selv siger. Jeg synes, det er rigtig vigtigt, at vi far sikret
det her. Vi far givet nogle flere muligheder til EFSA, si de ogsd kan komme med veesentlig bedre anbefalinger til os.
allersidste ende betyder det, at vi bade fir renere og mere sikre fodevarer, men at vi i virkeligheden ogsa far sikret, at
vores europziske borgere kan stole pd, at vi virkelig keemper for deres interesser. Tak.

Tom Vandenkendelaere (PPE). — Voorzitter, het nastreven van grotere transparantie is van cruciaal belang in de
moderne politieke besluitvorming. Dat merken we ook bij de ontwikkeling van plantenbeschermingsmiddelen en van
voedingsmiddelen. Mensen willen weten wat op hun bord komt en terecht. Ze weten op basis van welke overwegingen
wij ook besluiten nemen die hen rechtstreeks aanbelangen in hun dagelijkse leven. Precies om die reden vind ik het erg
goed dat de Europese Commissie met een voorstel gekomen is rond transparantie in de Europese risicobeoordeling in de
voedselketen. Tk moet u de vele burgerinitiatieven rond bijvoorbeeld het gebrek van plantenbeschermingsmiddelen niet
in herinnering brengen om die diepe bezorgdheid onder de burgers over dit onderwerp te illustreren. Dan moeten we
luisteren naar deze bezorgdheid. Dat is vanzelfsprekend volgens mij.

Als beleidsmakers hebben we wel meer dan één verantwoordelijkheid alleen. Hoewel volledige openheid in sommige
gevallen wenselijk is, zijn er ook bepaalde procedures waarbij totale transparantie zonder twijfel ook risico’s kan inhou-
den. En dit is er één van. Want, collega’s, laten we mekaar niks wijsmaken. In de mondiale industrie zijn er steeds kapers
op de kust. Concurrenten liggen op de loer en informatie is meer dan ooit macht. Als we dus onze eigen Europese
bedrijven willen steunen en de werkgelegenheid die ze bieden vrijwaren, dan is hun de verplichting opleggen om
onmiddellijk alle geheimen openbaar te maken wel het laatste wat we volgens mij moeten doen. Meer nog, ze zouden
het omgekeerde bereiken van wat de burgers willen, namelijk dat bedrijven hun opbrengsten niet langer investeren in
onderzoek en ontwikkeling voor meer veilige producten, met alle negatieve gevolgen van dien. Als we echt willen dat
Europa ’s werelds grootste innovator wordt, dan mogen we onze bedrijven op dat vlak dat niet aandoen.

Sirpa Pietikiinen (PPE). — Arvoisa puhemies, kiitin komissiota suoraselkdisyydestd tdmin esityksen osalta. Se on
vihintd, mitd komissio voi tehdid sen jilkeen, kun glyfosaattiskandaalissa hyviksytdin ei-julkisten tietojen pohjalta sellai-
sen torjunta-aineen jatkokiytto, jonka aiheuttamasta syopariskistd ja muista terveyshaitoista saadaan kasvavaa tieteellistd
ndyttod muidenkin kuin Maailman terveysjarjeston taholta.

On vilttdimatontd, ettd elintarvikkeiden turvallisuuden osalta paddymme esitetyn kaltaiseen ldpindkyvyyteen tieteellisen
hyviksynndn prosessissa. Samalla on myos valttimatontd pitdd huolta eurooppalaisen elintarviketeollisuuden innovaa-
tiokyvysti ja kilpailukyvystd globaalisti. Mutta ei ihmisten terveyden kustannuksella.

Minun on hyvin vaikea nahdd sellaista innovaatiotoimintaa, mikd tdssd olisi uhattuna. Varsinkaan kun komission esityk-
sen lukiessa ndmi niin sanotut backstopit innovaatioiden ja liiketaloudellisten salaisuuksien osalta ovat enemman kuin
riittavasti ja hyvin selvisti kirjoitettuna ulos. En siis néde, ettd komission esitys uhkaisi millddn tavalla eurooppalaista
elintarviketeollisuutta tai maataloutta saatikka sitten sen innovaatiotoimintaa.

Daniel Buda (PPE). - Domnule presedinte, in primul rand felicit raportoarea pentru munca depusd. Sinitatea publici si
siguranta alimentard sunt chestiuni sensibile si de interes pentru toti cetitenii europeni. Acestia evident ci sunt mereu
preocupati de transparenta decizionald cu privire la alimentele sau alte produse introduse pe piatd. Tocmai de aceea,
regimul de reglementare privind siguranta alimentari trebuie si fie unul extrem de serios, pentru a-i asigura credibilitatea
si eficienta.

Problemele legate de sigurantd au un impact imens atdt asupra increderii consumatorilor, cat si asupra stabilitatii piete-
lor. In acest context, consider ci este necesard o aliniere a normelor EFSA in ceea ce priveste transparenta cu cele ale
altor agentii europene. In acelasi timp, este nevoie sd ne asigurim ci studiile efectuate in laboratoarele din tarile terte
respectd aceleasi standarde de calitate ca si cele din Uniunea Europeana.
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Mecanismele create nu trebuie insd si aducd atingere intereselor economice ale producitorilor si si permitd piratarea
ideilor. Considerdm ci elaborarea unui aviz preliminar din partea EFSA asupra produselor testate ar preveni acest lucru
si ar oferi calea spre o dezbatere publici reala.

Angélique Delahaye (PPE). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, chers collégues, les citoyens s'intéressent
de plus en plus a leur alimentation et cherchent a savoir comment le systéme européen fonctionne. Le débat autour du
glyphosate en est l'illustration parfaite. Il est de notre devoir de leur répondre et de faire en sorte que nos procédures
soient claires, afin d’étre comprises, car ce qui n'est pas compris est craint. Je suis donc favorable au renforcement de la
procédure et a une transparence accrue de celle-ci, en tant que membre de la droite européenne, n'en déplaise a mon
collegue Eric Andrieu.

Je souhaite également rappeler mon attachement a ce que les décisions soient toujours prises sur des bases scientifiques
solides, seules aptes a nous permettre d’avoir des positions incontestables afin de ne pas alimenter les peurs alimentaires
que certains agitent. Pour cela, l'indépendance et le bon fonctionnement de nos agences, notamment I'Autorité euro-
péenne de sécurité des aliments (AESA) sont fondamentales.

Nous devons leur donner les moyens de nos ambitions. Concernant la publication des études, nous devons trouver le
juste équilibre quant au moment pour les rendre publiques, entre une volonté de transparence pour la transparence et la
protection de la recherche et de l'innovation au sein de I'Union européenne. N'oublions pas que nos entreprises et nos
PME font face a la concurrence mondiale. Il est donc essentiel de leur permettre de garder un train d’avance en matiére
de développement et d’innovation.

Enfin, je tiens a remercier mes collégues d’avoir soutenu, lors du vote en commission, mon amendement rappelant que,
lors de la signature d’accords commerciaux, I'Union doit veiller & ce que les législations alimentaires des pays tiers
partenaires soient au moins aussi protectrices en matiere de sécurité alimentaire que la législation européenne, cela
pour garantir la sécurité de 500 millions de consommateurs européens et ne pas générer de distorsions de concurrence
pour les producteurs européens.

Zgloszenia z sali

Franc Bogovi¢ (PPE). — Gospod predsednik, zahvala za to porocilo, ki je odgovor na pobudo drzavljanov, in tisti, ki
smo sedeli tudi ob Cetrtkih popoldan na odborih PEST, smo se prepricali, kako potrebna je EFSA, kako jo je potrebno
krepiti, zagotoviti zadostna sredstva, da bodo tudi postopki ¢im bolj transparentni, ¢im bolj jasni in ¢im bolj javni, da
bodo ljudje dobili in povrnilo se jim bo zaupanje v institucijo, ki skrbi na eni strani za to, da se preprecujejo Skandali v
prehranski verigi, po drugi strani pa ima klju¢no nalogo pri registraciji pesticidov.

Pri pesticidih je podobno kot pri zdravju ljudi. Najbrz bomo vedno rabili zdravila za to, ko odpove imunski sistem in ko
se rastlina ne bo mogla upreti vsem skodljivcem ali pa boleznim, bomo, kljub temu, da nekateri mislijo drugace, Se kar
nekaj Casa rabili tudi del pesticidov. In tu rabimo, da bomo sledili strokovnosti, da bomo verjeli institucijam in da se
bodo tudi inovacije in pa pridelava hrane razsirila v Evropi.

Ne bi rad bil odvisen od hrane, ki bi prihajala iz drugih kontinentov. To porocilo gre v pravo smer.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, la sicurezza alimentare dei prodotti che circolano
nell'Unione europea ¢ un bene prezioso, una conquista di civilta. Non possiamo permetterci un altro caso come quello
del glifosato, che mina lintero sistema di autorizzazione dell'Unione europea: ne va della nostra produzione di ecce-
llenza e della protezione della salute di tutti i cittadini europei.

Servono regole chiare e severe per porre fine alla segretezza degli studi dell'industria, utilizzati per sostenere la sicurezza
di pesticidi, OGM, materiali a contatto con alimenti e altri prodotti correlati al nostro cibo. La valutazione scientifica del
potenziale impatto dei pesticidi e di altri prodotti non deve essere un affare privato tra gli scienziati dell'Unione europea
e i produttori.
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Dobbiamo agire con senso di responsabilita, garantendo ai cittadini I'accesso alle informazioni, su richiesta, la pubblica-
zione di tutte le informazioni di rilievo e limiti ben precisi alle motivazioni per il trattamento riservato di alcune
informazioni. Gli studi dovrebbero essere pubblicati non appena presentati, per consentire una consultazione approfon-
dita durante il processo di valutazione.

Note Mapiag (ECR). — Kipie TTpoedpe, ta diatpogikd oxavdala £xouv cuyk\ovicel v eupemdaikf] ko yvopn. Bpiokovrat
otV nuepnoia datakn. Eixape to okavdalo pe Tig tpelés ayehdde, To okavdalo pe ta aPya, mou ayyiEe kat v ENAada, to
okavdalo pe T yAugoodt). I auto kat ot mOAITEG KiviTOMOWINKaV: £va EKATOMHUPIO UTOYPAPES TPOKEIHEVOU VO OTCAHATHOEL
aut 1 unodeon oe eminedo Eupwnaikng Evaong, kadag dev umapyet kav daopdhion yia Ta ida Ta TpOQIpa, KL £TOL UTAPYEL
évag Teplotiog kiviuvog yia Toug 1810U¢ TOUG KATAVAAWTEG, yia TV Uyela Toug. Aev €oupe SLQAVEID OTIC EMOTIHOVIKEG
pelétec. Ymapyer oUyKpoUol] GURQEPOVIGY HETALY TwV eMOTNHOVOV mou avahapfdvouv —unotidetai— va gudafouv Tig pehéteg
KaL TeV emyelpnoewy. It autd Nowmov mpemeL 1) uyela va eivar OV TPGT YPAULT: 1] UYEID KAt 1] TIPOOTAsLH TGV KATAVOAOTOV.
AN\G @uotka, otav €xels pia dradikaocia Omou o1 emixeprjoels anhd emdOKOUV To kEPSOS, avrlapfavetar kavelg OTL YTAVOULE
o autd Ta duopevr) anoteléopata. Tlpénel va undpyouv pétpa mpootaciag g Snpootag vyeiag.

Linnéa Engstrom (Verts/ALE). — Herr talman! I dag tar vi ett stort och viktigt steg. Vi kriaver hir frin
Europaparlamentet ett stopp for smutsiga hemligheter i tillstdndsforfarandet for bekdmpningsmedel, GMO, livsmedels-
tillsatser och nya livsmedel.

Demokrati och vetenskap har mycket gemensamt. De kan inte genomforas pa ett riktigt sitt under hemlighetsmakeri. De
kraver oppenhet. Grilen runt godkdnnandet av bekdimpningsmedlet glyfosat under 2017 kastar ett obehagligt ljus 6ver
bristen pa transparens i den hir processen for att godkdnna bekdmpningsmedel inom EU.

Det europeiska medborgarinitiativet Stoppa glyfosat undertecknades av mer dn 1,4 miljoner medborgare och kraven gér i
linje med det som vi grona alltid drivit pd for, namligen att studier som ligger till grund for att genomfora sddana har
tillstdnd av glyfosat ska bli transparanta och offentliggéras i vetenskapliga journaler. Det visar att vi kan pédverkal
Anklagelser om sd kallad industridriven forskning och otillborlig paverkan visade att brist pd 6ppenhet underminerar
kvalitet pd bedomning liksom EU-medborgarnas fortroende for véra institutioner och det ska vi dndra pa.

Teopytog Emrtdetog (NI). — Kipie Tpoedpe, ta tpogipa, ta omola amoteAolv Tov MALOV OMHAVTIKO TApAyovTa yia Ty
emfioon Tou avipoOnou, MPEMEL VA TPOOTATEVOVTAL AN KIVOUVOUG TOU avapEPOVTAL OTIV UYLEIVT] TOUG KATAOTAOT Kaddg emiong
kat anetholv T Lon Tov avdponey ot onolot Ta Katavahiokouv. Avaloyn mpocox) mpémet va divetar kat otig {wotpogéc. H
vopoveoia e Eupomnaikig Evaoewg mou acyoleitar e v mpootaoia Tev Tpo@ipey TpEnel va otnpiletal o8 emotnpovikn fdor)
Kol va enekteivetar o€ OAr v aluoida g datpogikrg dadikaciag oUtwg Gote va mpootatelel Toug molites. Tlapd to
yeyovog ot 1 Eupemaikn Apxn yia v Acgdleia tov Tpogipwv otpilel Ti¢ eKTIIAOEIS TOU KAVEL o€ emoTnpovik diadikaoia,
evtoUTolg ot mohiteg dev v epmiotevovtat. ‘Evag AOyog 0 0moiog emiTeivel auTr TV avijouyio TeV TIONTOV €val To Yeyovog OTL
épyovtat MOANEG QOPEG TPOPIHA AMO TPITEG XMPES TAL OTIOLAL OEV EXOUV UTIOOTEL EGETAOT] IOl TNV UYELOVOHIKT TOUG KATAOTAOT).
Tpéner ooy va undpéet Sragaveia, oUtwg Gote va mpootateudel 1 Lof] TOV TOMTAOV.

Maria Grapini (S&D). - Domnule presedinte, domnule comisar, stimati colegi, de fapt ce vrem si facem? La cererea
cetdtenilor, pentru ci noi facem politici publice pentru cetdteni, iatd, Comisia vine cu o propunere legatd de intdrirea
autoritdtii EFSA, de noi reguli pentru aceastd agentie, care, de fapt, sd asigure diminuarea riscului in lantul alimentar.
Sigur cd trebuie si stabilim aici un echilibru cu interesul industriei, dar nu putem sd-1 punem inaintea vietii cetdtenilor si
inaintea calitdtii alimentelor pe care noi le consumam.

De aceea, eu cred cd vom face un pas inainte si apreciez propunerea venitd de la Comisie. Sigur ci trebuie mai multd
transparentd si existd mijloace prin care si protejim ideile si inovatiile. Important este si avem reguli foarte clare,
transparente, stiute si acelasi set de reguli sd se aplice in toatd piata internd.

Domnule comisar, poate imi rdspundeti si ce facem cu alimentele care sunt distribuite, comercializate in interiorul pietei
interne, dar sunt aduse din afard, din tdrile terte, dacd au acelasi regim si cum putem si supraveghem acest lucru.
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Kovetavtivog Ianadakng (NI). — Kope [poedpe, 1 Swapdyn nooeg, motes mAnpogopies yia ta tpogipa da eivat npoofaotpeg
0F EKATOPPUPL KATAVOAWTEG HE KPUTplo pn Oiyel 1 aviayovioTKOTNTA ToV EMYEPHOEOV anoKaAUTTeEL TV Kopoidia mepi
dagaveiag otov €\eyyo kar oty adetodotron Toug. Mikdte mept acpalelag Tpogipwy ot e Evpenaikr Eveon pe 1otopia
datpo@ikdv okavddAwv, pe KvdUVoUg yia TNV Uyela ekatoppupiov avdpdnev. Maivetar TONEHOG EMYEPNHATIKGY KONOGOOV
otov datpogikd kKAado pe oxupotata Aopm.. H tpoer), 1 mo {wukn avdpdmvr avaykn, unotacoetar oto képdog. Mikpoi
aypoTes Cepllovoviar mpog OQPENOG LEYAAGY ayPOTIKGY KAl BIOHMXAVIKOV EKHETAANEUCEWY TOU aypoTIKONIATPOPIKOU TOHEC.
Awatpogikeg ouvrdeies kadodnyouvtar dagnuotika. Ta tpogua oto pagr akpipaivouv. H modttd Toug méQTel —yia TOug
noMoUg, Oxt yia O\ouG—, v Anypéva divovtar oe egadMopévous évavtt gopoanalhaydv otoug opiloug Tpogipmy. Ot mewao-
pévol oe OAO TOV kOO kat otV avamtuypevn Eupomn mAndaivouv, otav emotun kai Teyvoloyia o€ ouvOUAOHO e TV
EPYAoia EKATOHHUPLOV aVIPOTOV —aypoTaY, Epyatav— propouv va eEacgakicouv agdova @Unva moloTiKa TPOPLHaA yia OAOUG.
H a\\n opydveon e oovopiag, Xopic povondMa kat képdoc, eivar avaykaia yia T datpor| kat TV vyela Tou Aaou.

(Koniec zgloszeri z sali)

Vytenis Povilas Andriukaitis, Member of the Commission. — Mr President, I have listened with great interest to the views
expressed during this discussion and I am grateful for all the valuable insights and for the commitment in the House to
addressing the transparency and sustainability of the European Union risk assessment process in the food chain.

I heard a lot of support for the proposal today, and I am reassured by the fact that Parliament believes transparency is
crucial in terms of Europeans’ trust in our work to protect them. I thank the many Members who have raised the issues
of transparency, science and so on, especially Mr Andrieu and the members of the Special Committee on the Union’s
authorisation procedure for pesticides (PEST).

This proposal is for a targeted revision of the General Food Law. It is a targeted revision, which means that we are
focusing just on ways of addressing transparency issues, because they are the main problem. As you know, the General
Food Law was introduced in 2002, and now, after the fitness check, we know that it is fit for purpose. The targeted
revision is designed to provide an ambitious response to calls for more transparency in the risk assessment process in
the food chain.

Therefore, once again, allow me to emphasise that public disclosure of studies supporting applications for authorisation
at an early stage is important, in order to increase citizens’ confidence in the risk assessment system, and also to restore
trust in science and to avoid bias in science. Two weeks ago we had debates with presidents of industry and we
explained once again that our proposal is a balanced one. Industry needs to postpone disclosure, but that is not the
right answer in this situation.

I am convinced that, on the basis of the positions expressed here, a good compromise can be reached on this issue.
Please be assured that the proposal, while strengthening transparency, includes enough safeguards for business to enable
innovation in Europe to continue. I would further mention, once again, that duly justified confidential information will
remain protected, and there is no interference with existing intellectual property rights or other rights. That is crystal
clear.

In any event, enhanced transparency will contribute to strengthening a climate of consumer trust, which is beneficial for
stimulating innovation — and I would emphasise that. The Union’s product safety system is recognised worldwide. Please
compare the United States Food and Drug Administration (FDA) system: the openness of the data is much broader than
what we have in Europe today. And what about companies in the United States? They are not complaining about that.
So, let’s see how we can improve transparency, while not putting innovation at risk.

On Ms Schreijer-Pierick’s question about impact assessment, as explained in the roadmap and the explanatory memo-
randum to the proposal, no initial impact assessment was carried out. The measures proposed focus on transparency
and the way that the Commission and EFSA will gather and manage the evidence needed to perform their tasks on the
basis of unchanged criteria. Secondly, duly justified confidential information is protected in addition to any existing
intellectual property rights and data exclusivity rights. Therefore, incentives for innovation remain largely unchanged.
Thirdly, the proposed measures have a particular impact on EFSA, which is publicly financed.

44/79 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj

DO C de 13.6.2024 ES

As to questions related to the possibility of equipping EFSA with more financial instruments, as you know, we are
proposing in our new Multiannual Financial Framework to provide an additional EUR 62.5 million every year so that
EFSA can recruit 106 additional workers and address the issues related to capacity problems. The proposal also addres-
ses the long-term sustainability of the risk assessment process, and that of EFSA, in particular. EFSA’s role is, and will
remain, crucial — actually as much as that of the Member States — in achieving a high level of protection of public health
for European citizens.

Honourable Members, I thank you once again for your active engagement on this issue and I look forward to working
closely together towards a strengthened climate of consumer trust in the food chain, and to seeing how we can move
forward, starting with our debates in the months to come, with the Council, Parliament and the Commission together.

Renate Sommer, Berichterstatterin. — Herr Prasident! Ich verstehe tiberhaupt nicht, warum der Kommissar jedes Mal
dreimal so lange redet, wie er Redezeit hat. Bekomme ich diese Redezeit jetzt auch? Mich argert das.

Der Kommissar macht schon die ganzen Monate Lobbying, dann muss er das hier nicht auch noch machen. Und Sie
verhelfen ihm dazu, indem Sie ihn reden lassen und ihm nicht auch mal einen Hinweis auf die Uhr geben.

(Der Président: Das ist das Privileg der Kommission.)

Aber es scheint ja immer so zu sein.

Herr Kommissar, Sie finden wirklich, dass es ein ausgewogener Vorschlag ist, was Sie da gebracht haben, dass es ein
hohes Schutzniveau fiir Innovationen bleiben wird und dass alles wunderbar werden wird? Wie konnen Sie das denn
wissen?

Es gab nur eine verkiirzte Konsultationsphase fir die Hersteller und dann auch noch iber Weihnachten — ja, wo die
Biiros leer sind. Sie haben keine Folgenabschitzung geliefert, wozu Sie im Sinne der besseren Rechtsetzung verpflichtet
sind. Deshalb sind wir doch alle hier so auseinander. Ja, wir wollen alle im Grundsatz Transparenz. Darum geht es.
Deshalb weiff der Rat ndmlich auch nicht so recht, wo er hingehen soll, weil die Folgenabschdtzung fehlt. Da haben Sie
eine schlechte Arbeit geliefert, und gleichzeitig stért mich unglaublich, wie Sie in all den Monaten das Parlament abtele-
fonieren, Keile in die Fraktionen treiben, zwischen Fraktionen treiben und versuchen, Thren Vorschlag durchzusetzen.

Lassen Sie sich doch ins Parlament wihlen, wenn Sie Gesetzgeber werden wollen! Sie sind nicht der Gesetzgeber, Sie sind
der Kommissar. Darauf mochte ich Sie mal hinweisen. Es ist nicht richtig, dass Sie in dieser Art und Weise Lobbying
machen.

Noch ein Wort an die linke Seite dieses Parlaments — S&D, Griine und GUE: Ich finde es unverschimt, der EVP und den
anderen Fraktionen, die sich fiir einen moderaten Vorschlag aussprechen, der Innovationen schiitzt und gleichzeitig dem
Biirger die Offentlichkeit bringt, die er vielleicht haben will, vorzuwerfen, dass wir gegen Verbraucherschutz und nur fiir
Industrieinteressen eintreten. Das ist ein Unding, eine Unverschimtheit.

Industrie — ich meine damit die Hersteller, ja, nicht die grofle bose Industrie; aber, Industrie ist ja in Thren Augen immer
bose — Industrie — die Hersteller —, das ist auch ein Teil unserer Gesellschaft. Die bieten Arbeitsplitze, die wir dringend
brauchen. Ubrigens ist der Lebensmittelsektor einer der gréften in der Europdischen Union iiberhaupt. Er stellt Millionen
von Arbeitsplitzen, und alle diese Arbeitnehmer sind auch Verbraucher. An deren Interessen sollte man vielleicht auch
einmal denken, wenn die Gefahr besteht, dass die Unternehmen ihre Forschung und vielleicht letztendlich auch ihre
Produktion ins Ausland verlagern.

Und nein, es geht nicht immer nur um Glyphosat. Die Glyphosat-Debatte war der Anlass fir diese Geschichte. Aber es
kann nicht sein, dass der ganze Lebensmittelbereich wegen dieser Glyphosat-Debatte gestraft und mit existenzgefihrden-
den Regeln iiberzogen wird. Wir sind alle fir Transparenz, aber wir wollen es gut machen.
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Przewodniczacy. — Bardzo Pani dzigkuje, przekroczyta Pani swéj czas. Tym samym debata stala si¢ gorgca, ale niestety
musz¢ jg zamknad.

Zamykam debate.
Glosowanie odbedzie si¢ we wtorek 11 grudnia 2018 r.
Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Ivo Belet (PPE), schriftelijk. — De risicobeoordelingen van de Europese Autoriteit voor voedselveiligheid (EFSA), bij de
evaluatie van mogelijk schadelijke stoffen, roepen vaak heel veel vragen op en stuiten op weerstand bij de publieke
opinie. Meer transparantie over de gevolgde procedures en de resultaten van het onderzoek, is absoluut nodig. En
meer transparantie hoeft niet te conflicteren met respect voor de intellectuele- eigendomsrechten van de producenten.
Net daarom steunen we de voorstellen van rapporteur Sommer. Ze zijn ambitieus en toch evenwichtig. Wij zijn voor
deze wetswijziging omdat er, zoals gezegd, dringend nood is aan een transparante onderzoeksmethode, mét respect voor
de intellectuele eigendom en de R&D-inspanningen van de bedrijven die dossiers indienen bij de EFSA.

Mireille D’Ornano (EFDD), par écrit. — A la suite de nombreux scandales, un débat public sur les pesticides a eu lieu,
débat dont une initiative citoyenne s'est emparée. Face au succes de cette initiative, la Commission a estimé qu'il conve-
nait de renforcer la confiance du public dans les évaluations des risques. Elle s'est résolue a présenter une proposition
législative en la matiére concernant les régles relatives aux activités de 'EFSA. La volonté de renforcer la transparence de
IEFSA ne peut quétre saluée. Néanmoins, la Commission envisage toutes ces modifications avant méme les conclusions
de la commission PEST, commission spéciale du Parlement européen sur la procédure d’autorisation des pesticides. Cette
facon de procéder laisse penser que cette commission spéciale n'a été créée que pour la forme, ce qui est trés regrettable.

16. Plena aplicacién de las disposiciones del acervo de Schengen en Bulgaria y Rumania

(debate)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest sprawozdanie sporzadzone przez Sergeia Stanisheva w
imieniu Komisji Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych w sprawie pelnego stosowania prze-
piséw dorobku Schengen w Bulgarii i Rumunii: zniesienie kontroli na wewnetrznych granicach lagdowych, morskich i
powietrznych (2018/2092(INI)) (A8-0365/2018).

Cepreii Cranumes, Rapporteur. — Yaxaemu 1-H [Tpencenaten, ysaxaemu r-H Komucap, mpeny Bcuuko uckaM ja 6rmarogapst Ha
komucap Hapaunu 1 Ha Komernte oT EBpomelickusi mapraMeHT, KOMTO y4acTBar B TO3M me0aT, 3a Ia M3PAa3uM 3a MOPEHEH IbT
HallaTa NOAKpeNa 3a WIeHCTBOTO Ha bbirapus u Pymbaus B Ilenren.

CTpaHHOTO €, Ye TyK HsIMa IpefcTaButen Ha ChBETa — MHCTUTYLMSTA, KbM KOSITO BCHIIHOCT TO3M He0aT ¥ MOKIIAIBT Ca apeci-
paHu, BbIpeKy obelaHyero, Koero belle NaneHo mpe3 fomu mpen Komucusta LIBE oT MUHMCTPU OT aBCTPUIICKOTO IPAaBUTEINICTBO,
ye ToBa me Obme B gHeBHust pen Ha CbBera mpe3 Tosa momyromye. OuesmmHo, ChBeTa HsIMA KakKBO [1a OTTOBOPM 3a CBOSITA
NO3ULYSL.

BChIHOCT WMCTMHATA €, ue B NPOOBIKEHME Ha CelleM romyuHu EBpOMeiicKusa CbBeT € B HapylleHMe Ha eBpOIefiCKMTE MpaBuiia,
HeB3eMaliKy pelleHne 3a 4ileHcTBoTo Ha bbnrapus m Pymbhma s Illenren. U ce m3ThKBaT BCeBb3MOXHM npuumHM oT 2011 T
mocera. B Topa 4muciio, TyK B Ta3M 3ajia, IIpeMuepbT Ha XonaHmusd, I-H ProTe, IIpeam HAKONKO Mecelia 3asBy, ye ,CleNKaTa CM €
chenka“ u Tpsbsa ma Obde u3mbNHsABaHA oT BcymukM. CaMo ye oObpKa clenKara, criopadymeHmero. Toil ce ommTa Ha cMecw
kputepynre 3a Llenren ¢ MexaHu3Ma 3a CBTPYIHMYECTBO M IPOBEpKa B OONAcTTa Ha IPABOCHOMETO, a TOBA € HEUYECTHO KbM
Boirapus u Pymbaus.

LlenTa Ha TO3K MOKIan obade He € MPOCTO A Ce MPU30BE 3a MOPEHEH T 32 WICHCTBOTO Ha mBere cTpany B IllenreH, Thil Kato
KpUTEpUNUTE, BCUYKM KPUTEPUM €A KATErOPUYHO M3IbiHeHM. TOBa € OLEHKAaTa Ha eKCNepTUTEe M Ha CTPaHUTe WIEHKM, M Ha
Eponeiickara komycust. CraBa myma 3a TOB, ue Mpe3 MOCIENHUTE FOIMHM, 0COOCHO IIpe3 Tasy [OIMHA, Ce MPOKpamBa M Harara
€[lHa HOBA MIesl MM KOMIIPOMUC, KAKTO Ka3BaT, 33 ,HOB TMI“ 4acTMYHO uneHcTBO B [llenren. Ilpennara ce bwnrapus u PymbHus
fa ObIaT NMPUETH CaMo MO BB3AYX M IO MOpe, KAaTO 33 HEONpeleNeHO BpeMe Ce OTIOXM YICHCTBOTO Ha crpanute B LllenreH u
CBOOOIHOTO IbTYBAHE IO CYXOI'BTHY [PAHMIM, KOETO NMPOTHBOPEUM KAKTO HAa BCUMKM OCHOBHM NPABWIA Ha EBpONeNicKus Chio3,
TaKa U Ha 3[paBus pasyM.
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Ta3u uest ThPpCH TMOJKPEIA M ChBCeM KOHIOHKTYPHO L Hamupa. VickaM ofaue [a M3TbKHA HSKOJIKO OCHOBHM IPUYMHH, [OPAmy
KOMTO TSI € OIACCH MpELEHeHT, KoitTo He GyBa a ObIoe HOMyCKaH.

ITbpBO TS Ie OTIOXKM 3a NOPENEH ITbT 3a HEOIpENeNieHO BpeMe OCBOOOXKNIABAHETO, BIMIAHETO HAa KOHTPONA IO CYXONbTHM
TPaHMLM.

Bropo, moeramHOTO BIM3aHE rApaHTMpA Ol MKOHOMMYECKM 3aryOm ¥ MpOIyCHAaTV MOM3M, KakTo 3a Bwmrapus, 3a Heiinure
TpaxmaHu, 32 GMPMHUTE, KOUTO MBHACAT, TaKa ¥ 3a eBpONeiicKuTe GUPMM 1 eBPOIICIICKITE CTPAHM, KOUTO BHACAT CTOKM 3a Bbira-
pust u e Tps6Ba ma ry0sT MHOIO BpeMe, U Il OCKBIISIBAT KPAJHUS MPOIYKT.

Tpeto, we Geronmpa nBojtHms crangapt B Illenren. Vckam ma IMopgueprasi, LIEHTEHCKOTO 3aKOHONATENICTBO HE € CH3IAfeHO 1a
QYHKIMOHMPA € [BE KATErOpUM ITbPKABYM — CTPAHM, KOMTO Ca ITBITHOMNPABHM UIICHOBE, M TAaKMBA, KOUTO €A CAMO C eIMHMS KpaK
BBTpE.

3aToBa McKaM mHa npu3oBa [lapnameHTa ga MONKpPeNmy TO3M MOKMAH M Aa HaleM MHOTO SICHO KaTerOpMuHa BU3MS M MO3ULMA Ha
Eponeiickusi maprament. Bpemero 3a o0LuTe IPUKa3Ky u3TeUe, MUHAXA CEIEM TOMMHI OTKAKTO Ca M3ITHIHEHN BCUUYKY KPUTEPHI.
Cera TpsibBa [1a ce maje siCeH M KAaTerOPMUEH 3HAK KbM EBPOIENCKMS ChBET A MBITBIHM CBOETO 3alIbIIKEHME.

Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Mr President, the Commission supports the full accession to Schengen
by Bulgaria and Romania. President Juncker recalled this position in his State of the Union speech in September 2017.
He called for the Schengen area of free movement to be opened immediately to Bulgaria and Romania and to allow
Croatia to become a full Schengen member once all the criteria are met. This will be an important step towards a better
and more harmonised protection of the Schengen external borders.

Bulgaria and Romania joining Schengen in full will not only enlarge the area of free movement, but at the same time
make the Schengen tools more performant and increase security. As we know, the final decision lies with the Council
and unanimity is required. Neither the Commission nor Parliament has a formal role in this process.

The Commission has suggested concrete steps for Bulgaria and Romania to participate already in two important ele-
ments of the Schengen acquis. It proposed that both Member States have passive access to the Visa Information System,
as well as full access to the Schengen Information System. Parliament and the Council approved both proposals. The
Commission will reiterate to the Council that the Schengen evaluations of Bulgaria and Romania were finalised during
2010-2011. These evaluations concluded that Bulgaria and Romania had fulfilled the relevant criteria for full accession.
It's now for the Council to decide and it’s high time for this to happen.

TTPOEAPIA: AHMHTPIOX ITAITAAHMOYAHX

Avtimpoedpog

Carlos Coelho, em nome do Grupo PPE. — Senhor Presidente, Senhor Comissério, Caros Colegas, o que hoje aqui deba-
temos ndo é, infelizmente, um tema novo. Jd em 2011 este Parlamento aprovou a entrada da Bulgdria e da Roménia no
Espago Schengen, defendendo a aboli¢do imediata dos controlos nas fronteiras internas com estes dois paises.

Tive a honra de ser o relator do Parlamento para esta questdo hd 7 anos e também este ano, através do relatério anual
sobre o estado de Schengen, defendi a adesdo plena e imediata da Bulgdria e da Roménia ao espago Schengen.

Hoje, com este relatdrio do colega Stanishev, que aproveito para felicitar pelo excelente trabalho que realizou, mantenho
a mesma posigdo. E importante relembrar que todos os requisitos estdo cumpridos e apenas porque é necessiria a
unanimidade no Conselho, ou a opinido politica de alguns Estados-Membros, romenos e bulgaros ainda sdo tratados
como cidaddos europeus de segunda.
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Numa altura em que vdrios Estados-Membros tém imposto controlos ilegais nas fronteiras internas, como este
Parlamento ji denunciou, e quando as avaliagdes revelam falhas preocupantes na protegio das suas fronteiras, é dificil
entender as reticéncias face a Bulgdria e 2 Roménia.

E para os que invocarem a questdo da corrupgdo e dos problemas que ainda persistem nestes dois paises, sejamos claros:
a corrup¢do ndo é um critério de adesdo a Schengen, mas, se queremos que seja, entdo deverd sé-lo para todos os
Estados-Membros, indistintamente. N3o podemos ter critérios de avaliacdo que sejam s6 para uns e ndo para todos.

E verdade que o Governo romeno tem, de forma alarmante, destruido os avancos feitos nos dltimos anos no que diz
respeito ao combate a corrupg¢do e isso ndo pode deixar de merecer a nossa firme condenacio, mas nio tenho davidas
de que a Bulgdria e a Roménia devem entrar j4 em Schengen e devem poder beneficiar do espago de livre circulagio
como cidaddos europeus.

Emilian Pavel, in numele grupului S§D. — Domnule presedinte, as dori si-i multumesc in primul rand si raportorului,
domnul Sergei Stanishev, pentru acest raport. Ii multumesc §i domnului Coelho pentru vechiul raport, care, de fapt,
spune acelasi lucru — Romania si Bulgaria trebuiau si fie de mult timp membre ale Schengen.

Cetdtenii romani, cetdtenii bulgari sunt discriminati de peste 7 ani de zile. Astdzi, noi spunem aici in plen §i médine vom
vota sd oprim aceastd discriminare a acestor cetdteni ai nostri, a romanilor si a bulgarilor.

Este un simplu joc politic al Consiliului, care nici mécar nu a ficut efortul sau nu a avut bunivointa de a se prezenta
astdzi sd ne asculte doleantele, dar vorbesc cu dumneavoastrd domnule comisar si sper sd transmiteti mai departe
Comisiei Europene sd nu accepte, in nici un caz, conditii suplimentare pentru aderarea Romaniei si Bulgariei la Spatiul
Schengen. Vi cer, domnule comisar, s transmiteti presedintelui Juncker si tuturor comisarilor si nu accepte ca Roméania
si Bulgaria si fie primite doar cu frontierele aeriene i maritime, ci si cu frontierele terestre.

De ce? Pentru cd indeplinim toate criteriile tehnice, pentru ci am investit multi bani ai platitorilor de taxe si impozite
atdt din Romania, cat si din Uniunea Europeand si din Bulgaria pentru a securiza frontierele europene. $i facem acest
lucru foarte bine, iar domnul Coelho si colegii care au lucrat la dosare stiu foarte bine cat de bine muncim in a securiza
frontiere dificile ale Uniunii Europene.

Opriti discriminarea, dragi colegi din Consiliul Uniunii Europene, si respectati legea europeand, asa cum o cereti celor-
lalti.

Amnren [Txam6a3ku, om umemo na zpynama ECR. — -1 [pencenaren, r-H Komucap, yBaxaeMu KoJlery, [o3BojieTe MU IIbPBO [1a
O31paBsl OKIagumKa, I-H CraHuiles, 3a TO3M NOKNMam. Hue BKBIM CMe MONMTUUECKM NPOTHBHULM, HO HETOBMST HOKIIAL €
npoeBpomneiicku. Beuuky, KOMTO CMSTAaT B Tasy 3ama 1M oOsBsIBAT cebe Cu 3a IPOEBPOMNENICKM HACTpOeHN, Ou TpsOBano ma ro
TOMKPEILSIT.

Pewernero Bonrapust u PymbHns na He Gbmar B LLIeHTeH € UmCTO MOMMTMYECKO. BCMUKM TEXHMYECKM KpuTEpMM Ca MBITBIHEHHN,
BCUYKM M3MCKBAHMS Ca HAIPaBeHM, HO CIMPAHeTo Ha Bbnrapust u Ha PyMbHMS ce IBb/IXM Ha BbTPELIHMTE IPOOIEMI B TbpKaBy
KaTo XomnaHmys, MbpKaBy KaTo [epMaHus, IbpKaBy KaTo ABCTPHS, ¥ TOBA € HEPEIHO, HEUECTHO, IBYIIMYHO ¥ TmiemepHO. Touno
TakyBa pelleHys, yBaKaeMy, 3acuiBaT cKenTuumusma B Msrouna Eppoma no oTHomenme Ha EBpomelickust cblo3, 3allOTO TOBa
MONUTIYECKO pELICHNME UMa CBOMTE MKOHOMMYECKM M3MEPEHMs, 3alI0TO Moxe Oy Hail-eBPOIeiicKaTa MKOHOMMYECKA aKTMBHOCT
B borrapusa u B PymbHus e tpancnoprst, cnenmumsra. Ilosede or 150 000 cemeiictBa B Bbnrapus ce msmbpxKar U KUBEAT OT
tpancnopra. M gnec or Pymbaus, or bykypem no Pyce na 70 kM meryBate no 12—-13 vaca. M nnec or brnaroesrpan no Conys,
kbaero ca 200 KM, ITbTyBaTe MHOTO IIOBEYE BPEME.

ToBa CIrbBa MKOHOMMUECKATA aKTMBHOCT, TOBA Pa3pyllaBa yCUIMATA Ha Te3) XOpa U Iu npasy OedHu, v I Kapa ma emurpupar. ITo
TO3M HauMH MONIUTMYECKOTO pelleHue, 3a KOeTo ce KpUAT rocrofa Kato Piote, rocnoga Kato xoparta, KOUTO yrpasnssar 'epMa-
HUA M ABCTpUS, NOPaXpa eMUIpauys M U3NpPaspa HAIMTE IbPKaByM OTKBM MIIAfyM ¥ IIPEANpPUEMUMBM XOPa, M HME HE MOXEM [1a
IO3BOJIAM TOBA MIa Ce CIyuBa, yBaxaemu. To3n mokam TpsiOBa ma Obge mpuer u na Gboe omoOpeH ¥ ToBa JmMueMepye TpsiOBa ma
Oble MpeKpaTeHo.
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Qumuz Xiocmenosa, om umemo na zpynama ALDE. — r-u Tlpencenaten, ypaxaemu Koileru, r-H Kommcap, ¢ oropuenue
ot0ersi3BaM, ue THEC ChBCEM He € IIbPBILSIT IIBT, B KOVTO EBpOIEicKIst MapiiaMeHT 3aema sICHa M TBbPIA MO3MLYS, Ye M3ITBITHEHNUTE
KpuTepuy 3a wieHcTBo B IIIeHreHCKOTO IPOCTPaHCTBO TPsibBa [1a AOBEAT IO NpyeMaHeTo Ha buirapus u Pymbhus B Ilenren.

[lHec mak MPUIIOMHSIMe, ue [BETe CTPAHM M3IBIHMXA Kputepumre 3a mpueM owe npe3 2011 r. CemeM romuum mo-KbcHo 6es-
neiicteuero Ha (CbBeTa Harara fa pasiefiaMe BBIIpOca OTHOBO. HeemHOKpaTHO CbM M3TBKBalla M JHEC OTHOBO I 3asBs, 4e
e)eKTMBHO OCUTypsIBAHE HA [PAHMYHA CUIYPHOCT 3a uemyst EBpomeiickm cbro3 He Moxe na Oble MOCTUIHATO B IBIHOTA Ge3
IBJIeH JOCTBI Ha Bbmrapus u PymsHus mo Bcuuky MHGOPMALMOHHM cucTeMi. [IpeNOCTABSHETO CaMO HA YacTMUeH MOCTBI Ha
[IBETe CTPaHy IOpPaly TOBa, Ye He ca 4iieHKM Ha IlleHren, Bomy MO yA3BMMOCT Ha IPaHMYHMTE HU CUCTEMM.

HeBenHbK € MOCTaBsH BBIPOCHT C PasXomuTe 3a eBpOIleiicKaTa MKOHOMMKA, KOUTO BBTPELIHMTE IPaHMUM IOpaxkmaT. BHocwT u
VI3HOCBT KBbM U OT HBETE CTPAHM Ca CHITHO 3aCETHATV OT BPEMETO 33 YaKaHe Ha BBTPEUIHNMTE IPAHIYHO IIPOIYCKATEIHM MyHKTOBE.
OtpuiaTenHO € Bb3NENCTBIETO BbPXY TPaHCIOPTHUTE OMepalyuy OT M O HAKOM OT Haif-rofiemMurte MOpCKM mpuctaHmia B FOxHa
Espomna.

A3 cpM ybemeH espomeert. [To-rofsiMata 4act OT OBIrapckute M PyMBHCKUTE IPaxHaHyM MOOKPEIST LEHHOCTUTe U MOeuTe Ha
Cnbioza. Hue cme 3a CTPMKTHOTO mpuiaraHe Ha OOwWIOTO eBpomeiicko mpaso. Hapymasarero My B MPONBIIKEHME HA TOIKOBA
TONVHM OTBapsl TOTeMM BBIPOCH 3a BH3MOXKHOCTMTE Ha EBpormeiickus Cblo3 3a caMOperynalmsl M 3a HeroBaTa YCTOMYMBOCT.
TouHo 3atoBa a3 Graropaps Ha Bac, BCMUKM KoJeru B EBpomefickus mapraMeHT, KOMTO HHMTO 33 MOMEHT He ce paskoneOaxre
OTHOCHO CIa3BaHETO HA MPAaBMIIaTa ¥ 33aeMaTe MpABMIIHATA MO3MLMSA. [IBOWHMAT CTaHOAPT, KOWTO ce mpwiara KbM Bbirapums u
PymMbHUS, € OMCKPMMMHALMOHEH CIPAMO TPaXXIAHMTe HA MBeTe CTPAaHM, a KPEILslaTa HEeCIPaBelTMBOCT OCTaBsl CHMHEHMS 3a
BbPXOBEHCTBOTO HA NPABOTO, 3a CMJIATa HA €BPOMHCTUTYLMNTE M PYLIM IOBEPMETO. Y TSAX OCTAaBa FOPUMBO yCelIaHE 3a BTOPMYHO
rpaxpaHcTBo B Cproza. OTHaBHa e KpaiiHo Bpeme CbBETHT Na JIOKaxe, ue IIpaBMsIaTa Ca €IHAKBM 3a BCUUKM M HEOTIIOXKHO IIa
TpeanpyeMe HyXKHMUTE NEfiCTBUS MO IpyeMaHeTo Ha bpnrapys u PymbHus B LlleHreH mo BCUYKM CYXOITBTHM, MOPCKM 1 BB3IyLIHN
TPaHMILN.

AcuMm ApemoB (PPE). — r-1 Ilpencenaren, ysaxaemyt r-H CTaHMIIEB, CBITTACHO AKTA 33 IIPUChEIMHSIBAHE KbM EBPOMENCKIS CbIO3
ot 2005 I. eNMHCTBEHOTO YCIOBHUE 3a Bu3aHe Ha bwnrapus u PymbHus B IlleHreH e yCIelIHOTO M3IBIHEHMe Ha HeoOXOAMMMTE
KPUTEPUIL.

YCremHoTo u3MbiHeHue Ha Kpurepuute e notbpaeHo or Cbsera Ha 9 romm 2011 r., korato CbBeThT 3asBaBa, ue buirapus u
PymbHMS ca MBITBITHIIM YCIOBMSITA BBB BCHUKM obmactit. TIpemy cefeM TOMMHM ca M3ITBIIHEHM KPUTEPUUTE OT CTpaHa Ha Bbira-
pus u PymbHMSA, HO Beue CeleM TOOMHM BIM3aHETO Ha [Bere cTpaHu B lllenren He ce ciyusa. Hsakom mbpXasy uneHKM ce
TIPOTUBOIIOCTABSAT, KATO M3THKBAT TOBOMM M KPUTEPHI, KOUTO T HAMA B TIPENBAPUTEIIHO HANMCAHUTE OT TsX. [IbpKaBuTe UIIeHKM,
KOUTO €a IPOTHB BIM3aHETO Ha Bbnrapus u Pymbuus B LlleHreHCKOTO IIPOCTPAaHCTBO, Ipy0O HApyIIaBaT MpaBIsIaTa, KOUTO CAMUTE
Te ca NPUENN U ITacyBau.

ToBa € mpacTuueH ¥ W3KITIOUMTENHO IO MPUMep 3a MPUIAraHeTo Ha MBOVMHM cTaHOapTy. [IBOVIHM CTaHEApTV Npy XPaHUTE,
[BOVHM CTaHAApTH 10 oTHOwWeHye Ha Llerren. ToBa oTHOwWwEHNE KbM Bbrrapus u PyMbHNS € KpailHO HeCTpaBenyMBo M OOMIHO
KDBM JIBeTe CTpaHU. ToBa € HeleMOKPAaTMUHO U HeeBPOMEHCKO OTHOIIEHMUE.

VnesiTa 32 TaKa HapedeHs IByeTaleH MOIXO 3a peMaxBaHe Ha NMPOBEPKNUTE ITbPBO MO BB3MYLUIHMTE ¥ MOPCKY TPaHMIIN, a TOCTIe
IO CyXONBTHUTE, lile Oble MpaBeH NApaloKC ¥ Ilue ¢ MPONB/IXEHMe HA IOMMTMKATA HA NBOCH CTAaHHAPT. Korato rosopum 3a
BbPXOBEHCTBO HA 3aKOHA, ¢ Xy0aBo TOBa [a He ObOAT caMo Kpacusu Oymu u ¢pasu, a ¥ peanHy MeNICTBHSI, KOETO O3HAuaBa, de
CIIeq] KaTo efHa IbpXKaBa WICHKA € M3IbLIHMIA Kputepuute 3a Bim3aHe B [lleHreH, criefa He3a0aBHO [ Ce IIpeMaxHaT IPOBEp-
KHUTE 10 CYXOITBTHUTE, BB3IYIIHMTE M MOPCKUTE TPAHMLM, 3AIIOTO TAaKMBA Ca MPaBuiIaTa M Te TPsiOBa [a ce Crassar.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, comisaria Jourovd, querido Sergei Stanishev, llegué a este
Parlamento Europeo en el aflo 2009 y, como presidente de la Comision de Libertades Civiles, Justicia y Asuntos
de Interior y antiguo ministro de Justicia de Espafla, me tomé muy en serio la lectura del Tratado de Lisboa, que entrd
en vigor precisamente ese afio, y del espacio de libertad, seguridad y justicia, cuya primera promesa —articulo 67— es
la libre circulacién de personas dentro de una gestion integrada de las fronteras exteriores de la Unién.

Y desde el afio 2009, hace ya nada menos que nueve afios, viene pidiendo este Parlamento Europeo la plena incorpo-
racién de Bulgaria y Rumania a ese espacio de libre circulaciéon de personas porque han hecho sus deberes desde
entonces.
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Hemos pedido consistentemente, por tanto, que la decision por parte del Consejo de adoptar un acto juridico tnico que
reconozca la supresion total de las fronteras terrestres, maritimas y aéreas con Bulgaria y Rumania sea una realidad,
porque, mientras no lo sea, la Unién Europea continuard fallando a su promesa. Alli donde mds aporta la Unién
Europea, el espacio de libertad, seguridad y justicia, la Unién Europea tiene todavia una cuenta pendiente con Bulgaria,
Rumania y con los bulgaros y los rumanos.

Laurentiu Rebega (ECR). - Domnule presedinte, domnule comisar, de cind am fost ales membru al acestui Parlament,
pledez pentru intrarea Roméniei si Bulgariei in Spatiul Schengen, atat eu, ct si colegii mei romani, bulgari, dar si alti
colegi din alte tari.

Argumentele tehnice s-au repetat de sute de ori, Parlamentul insusi a votat mai multe recomandari in acest sens adresate
Consiliului, dar Consiliul a decis, de fiecare datd, altfel. Impresia compatriotilor nostri este ¢d suntem tinuti in anti-
camerd, ca nigte rude sdrace ale Uniunii Europene. Si totusi, marile probleme ale Uniunii nu vin nici de la Bucuresti,
nici de la Sofia.

Potrivit datelor Eurostat, Romania si Bulgaria sunt tirile in care cetdtenii au cea mai mare incredere in Uniunea
Europeand. Oare, pentru a fi primiti in Spatiul Schengen, ar trebui si nu mai avem incredere in proiectul european?

Ceea ce vedem este cd Uniunea s-a oprit intr-un punct in care statele membre nu mai sunt suverane, dar nu sunt nici
egale pentru a putea vorbi, cu adevdrat, despre solidaritate. Este nevoie s dim un impuls proiectului european, este
nevoie de reformd si de implicare, este nevoie de adeziunea profundi a cetdtenilor.

Primirea Romaniei si Bulgariei in Schengen este un pas in aceastd directie.

Csaba Ségor (PPE). — Mr President, there are very few to argue against the claim that the Schengen area is one of the
major achievements of European integration. As a powerful enabler of the free movement of persons, goods and servi-
ces, it has brought significant benefits to European businesses and citizens. It especially allowed the latter to directly
experience the four freedoms of the single market. It is not surprising, therefore, that they place it at the top of the most
cherished EU accomplishments.

All this makes the fact that 11 years after their accession, Romania and Bulgaria are still not members of the area
difficult to understand and especially difficult to explain to the citizens of these countries. Seven years have passed
since the evaluation process confirmed that the two countries fulfilled the necessary conditions for the application of
the Schengen acquis in all areas, and Romania and Bulgaria are still not members of the borderless area.

This is a fundamentally unequitable situation in the EU, not just because the two countries have invested massively to
increase their law enforcement capacity to meet all technical compliance criteria, but also because the continued main-
tenance of border controls has a large negative impact on the economies of these two Member States.

Just as importantly, the failure to apply the Treaty provisions undermines the credibility of and erodes support for the
EU - as recent Eurobarometer surveys keep demonstrating. It is in the whole EU’s interest that the Council treat all
Member States equally and grant fully-fledged Schengen membership to these countries.

Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, domnule comisar, vreau de la bun inceput si multumesc tuturor colegi-
lor, indiferent de grupul politic, care astizi, iatd, incd o datd, subliniazd alituri de raportor cd Roménia si Bulgaria
intrunesc toate conditiile pentru a fi in spatiul Schengen. De altfel, insdsi Consiliul, in 2011, a fost de acord cu verifica-
rea si evaluarea ficutd de specialisti si s-a constatat cd, nu numai cd si a ficut lectia cum a spus un coleg, Romania si
Bulgaria au cheltuit, au ficut investitii ca sd rispundd regulamentului Schengen. Din picate, elevul indisciplinat nu este
aici, Consiliul nu este aici.
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Domnule comisar, suntem intr-o situatie criticd cu Europa. Ce doreste de fapt Consiliul? De ce mai suntem noi 750 de
eurodeputati aici, dacd 27 de state, i nu 27 de state, ci unu, doi, trei sefi de stat decid sd incalce un regulament care este
foarte clar si pe care cele doud state il indeplinesc. Aici vorbim de libertatea de miscare a cetdtenilor, vorbim de faptul cd
sunt pierderi economice si vorbim de faptul ci existd acum o discriminare clard intre state si intre cetdtenii statelor.

Eu cred cd o sd fac o scrisoare, am ficut multe scrisori si am luat de multe ori cuvantul legat de aceastd problemd,
adresatd Consiliului, prin care sd propun desfiintarea Parlamentului European. Dacd democratia este cu capul in jos si un
Parlament, care are cea mai mare reprezentativitate, are, de atitea ori, o rezolutie si un punct de vedere legate de acest
subiect, dacd o Comisie are un punct de vedere pe acest subiect, dacd evaluatorii si specialistii spun cd indeplinim
conditiile, de ce se inventeazd motive politice? Pentru ¢ sunt pur si simplu motive politice.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodine predsjedavajudi, pristupanje schengenskom prostoru i posljedi¢no ukidanje provjera
na unutarnjim granicama mora biti jasan i transparentan proces. Postoje konkretni kriteriji, pa nakon njihova ispunjenja
ne bi smjelo biti otezanja iz politickih razloga.

Moramo imati na umu da je slobodno kretanje bez provjera jedna od glavnih koristi ¢lanstva u Uniji u o¢ima gradana pa
svako pretjerano politiziranje ovog pitanja rusi njihovo povjerenje u europske institucije. To se pogotovo dogada kad
Vijece i Parlament imaju potpuno razlicit pristup jednom ovako vaznom pitanju.

Pristup Vije¢a po mom je misljenju pogresan i uvodi pravnu nesigurnost. Buduéi da dolazim iz Hrvatske, drzave kojoj je
pristupanje Schengenu strateski cilj, doista se nadam da se u naSem slu¢aju nece ovoliko politizirati.

Daniel Buda (PPE). - Domnule presedinte, in primul rand felicit si eu raportorul pentru munca depusa. Libera circulatie
este un privilegiu fundamental al Uniunii Europene. Incd din anul 2011, Consiliul a concluzionat cd Romania si Bulgaria
indeplinesc toate conditiile tehnice privind accesul in spatiul Schengen. Astdzi suntem furnizori de pace, securitate si
stabilitate in regiune, iar acest refuz de a intra in acest spatiu este de naturd si duci la cresterea populismului si
extremismului in regiune.

In dezbaterile publice se vorbeste de interese economice care determind in Consiliu pozitia unor tiri, asa cum este
Olanda. Atrag atentia acesteia sd nu uite cd este unul dintre cei mai mari investitori in Romania, iar acestia au pierderi
insemnate in acest context. In acelasi timp, sd nu uite c¢i portul Constanta nu a fost si nu este de vinzare.

Stiu cd, in Romania, avem probleme cu o guvernare dezastruoasd, insd Consiliul trebuie sd inteleagd cd accesul in spatiul
Schengen nu este acordat pentru cei cativa ministri din guvernul PSD-ALDE, ci milioanelor de cetdteni romani si firme-
lor din Romania, care nu pot fi pedepsiti si trebuie sd se bucure de aceleasi drepturi ca toti cetdtenii Uniunii Europene.

Astdzi, Romania are cea mai mare contributie militard in cadrul agentiei Frontex. Cu alte cuvinte, suntem buni sd
apdram granitele Uniunii Europene, dar nu suntem buni sd fim in Schengen.

Consiliul are obligatia de a-i respecta pe romani si pe bulgari si trebuie sd primeasci de indatd cele doua state in acest
spatiu.

Tonino Picula (S&D). — Gospodine predsjedavajudi, Cestitam kolegi Stanishevu na izvjes¢u koje zasluzuje doista punu
podrsku Europskog parlamenta. Vrijeme je da po¢nemo dosljedno primjenjivati pravila koja smo si sami postavili.
Bugarska i Rumunjska ispunile su sve preduvjete za ulazak u Schengen i ukidanje grani¢nih kontrola na kopnu, moru
i zraku. Schengen u dvije brzine treba dokinuti, te pozdravljam ponovljeni poziv Vijecu da jedinstvenim aktom ukljuci u
schengenski prostor dvije ¢lanice koje su uvjete ispunile pred sedam godina.

Dolazim iz drzave koja je u procesu ispunjavanja tih istih kriterija, drzave koja uspjesno kontrolira najdulju europsku
vanjsku granicu, i zato oCekujem isti tretman i za Hrvatsku. Taj stav dijeli i izvjestitelj, na ¢emu mu posebno zahvalju-
jem.
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nosnih politika. Neprihvatljivo je da su 2018. Bugarska i Rumunjska jo§ izvan Schengena, a Hrvatska, najmlada ¢lanica
Unije, ogradena od susjednih ¢lanica bodljikavom Zicom.

Notn¢ Mapiag (ECR). — Kopie Tpoedpe, 1 epappoyn e Zévykev eivar pla apoa, kuptot ouvadehgot! Autd to fAémete dtav
¢pxeote 010 Ttpacfoupyo. Aev pmopel va Pyel kavels oto agpodpopio tou Ttpacfoupyou, v dev mepacer diafatnpiako
é\eyxo. To Jewpeite autd owotd; Akopn kat ofpepa epyopevol and v Adfva mepaoape and dafatnpiakd é\eyyo. [epaocaje
and éva yopo mou éleye aiEn and dwedveic mtioes. To idio yivetar ko otic BpuEéNhes. Yndpyel kapavtiva kat mapavopog
dafatnprakog Eeyyos twv ENNvav mou épyovtar and v Adnva. Auty evat 1 mpaypatikotnta, S0t n Téykev eivar mAéov pia
gapoa. Egapuolouv tm Zévykev povo dool JElouv kat ulodetolv efaipioelg kat dev v eQapHOlOUV GUYKEKPIUEVEG XMPES
avéhoya pe o T Toug folelel. Auth eivar TpaypaTkOTTA Kot autd mpénet va katayyeddel ouvolika!

Mia napatrprion yia toug ¢giloug amd T Boulyapia: Autd mou mapatnpeitar mAfov elvar Ot £xer aAhaget o dpopog g
napavopng petavaotevons and Toupkia oe Boulyapia kot ev cuveyela and T Boulyapia eioépyovtar napavopns oty ENNada
XtAadeg mapavopor petavaotes: Kat £X0UpEe ouykekpipéva yeyovota. Tpénet autd va mpooeyel, S0t OAa autd Siapopovouy
e Goynpn Katdotaor cuvolikd kat yia T Boulyapia kat yia T Poupavia kat yia v EXAada.

Maria Gabriela Zoand (S&D). — Domnule presedinte, dragi colegi, este a doua oard pe anul acesta cand votim o
rezolutie pentru acceptarea Romaniei si Bulgariei in spatiul Schengen. Rezolutia anterioard nu a avut niciun efect. De
ce? Pentru cd Consiliul nu a luat nicio decizie in acest sens. Si iatd cd, astdzi, tocmai Consiliul lipseste din sald, desi
aceastd discutie in plenard, desi aceastd rezolutie pe care o si o votim din nou se adreseazd in principal Consiliului!
Consiliul este cel care nu respectd drepturile celor doud tdri.

De asemenea, doresc si mulfumesc tuturor colegilor care au votat rezolutia anterioard si rog din nou colegii europeni sd
voteze pozitiv pentru acceptarea Roméniei si Bulgariei in spatiul Schengen. De data aceasta, cred eu, este necesard fixarea
unui termen, astfel incat cetdtenii celor doud tdri si se bucure cat mai mult de aceleasi drepturi pe care le au toti
cetdtenii europeni.

Romania si Bulgaria au indeplinit conditiile tehnice de foarte multi ani, ba, mai mult, aplicd regulile de acces in spatiul
Schengen si coopereaza excelent cu statele membre in privinta respectdrii acestora si in privinta depistarii situatiilor care
contravin legislatiei specifice. Solicit imperativ acceptarea celor doud tdri in spatiul Schengen si propun si stabilim un
termen specific.

Haideti s3 vorbim cu cirtile pe fatd. Romania nu a fost acceptatd in spatiul Schengen pand acum din cauza interesului
economic al unor tiri. Insd Uniunea Europeand apartine tuturor statelor membre, nu numai unora dintre acestea.

Awadkaoia «Catch-the-Eye»

Cristian-Silviu Busoi (PPE). - Domnule presedinte, Roménia si Bulgaria sunt pregdtite de mai multi ani si faci parte
deplin din sistemul Schengen, dar chestiuni politice interne din unele tiri din spatiul Schengen au impiedicat ca acest
lucru sd se intdmpld pand acum. In ceea ce priveste Romania, se mai adaugd un interes concret al unei tdri importante,
Olanda, care isi apdrd un avantaj comercial.

Da, astdzi, Romania are o mare problemd cu o guvernare iresponsabild, care are o retoricd gresitd in raport cu Uniunea
Europeand si o abordare si mai gresitd in domeniul justitiei, al functiondrii statului de drept, dar §i in economie. Dar
tinerea Romdniei in afara spatiului Schengen va da apd la moard unei retorici nationalist-populiste sau chiar retoricii
euro-cinice a actualei guverndri.

Drept si corect ar fi ca Romania si Bulgaria sd fie parte a sistemului Schengen si acest lucru ar fi in interesul functionrii
mai bune a sistemului Schengen, dar si al unei mai bune constructii europene.

Vorbitorul a acceptat si rdspundd unei intrebdri adresate in conformitate cu procedura cartonasului albastru”
(articolul 162 alineatul (8) din Regulamentul de procedurd).
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Emilian Pavel (S&D), intrebare adresatd in conformitate cu procedura ,cartonasului albastru”. — E foarte greu de inteles de ce,
astdzi, desi trebuie sd vorbim sau vrem sd vorbim despre Romania si Bulgaria intrdnd in Schengen, vorbim despre cat de
prost merge economia in Romania, cind avem cea mai mare crestere economicd din Uniunea Europeand si asta de
foarte multi ani sub guvernarea social-democratd. Vorbim despre niste neadevaruri si vorbim pe langd subiect.

Haideti sd ne obisnuim, dragi colegi deputati roméani, si nu mai injurim, si nu mai defdimdm tara asta, aici, la Bruxelles!
Haideti sd ne concentrdm pe ce trebuie si se intample aici si ce trebuie sd insemne acest raport, Romania si Bulgaria in
Schengen!

Intrebarea este de ce faceti acest lucru.

President. — [ do not think that was a real question. You can answer such a question, but I would ask Members, please,
not to use the blue card to make comments.

Cristian-Silviu Busoi (PPE), rdspuns la o intrebare adresatd in conformitate cu procedura ,cartonasului albastru”. — Nu a
defdimat nimeni Romania, eu nu am facut-o in interventia mea.

Am spus clar si ridspicat cd existd o problemd de imagine a Romaniei, astizi, datoratd actualei guverndri, care are o
retoricd gresitd fatd de Uniunea Europeand, care face lucruri gresite, in primul rand in justitie, dar si in economie, in
ciuda unei cresteri economice. Aceastd crestere este risipitd pe anumite cheltuieli care nu vor aduce o plusvaloare.

Dar Roménia si Bulgaria au dreptul si intre in Schengen. Romania are dreptul sd intre in Schengen si va intra, in ciuda
iresponsabilitatii actualei guvernari.

Mpoedpoc. — To TMpoedpeio kpatd ot oupguvelte oto depa e Tévykey, mapdm xete dagopetkes andyes yia Vépata
€0LTEPIKNG MONTIKNG ot Poupavia.

Aive Tov NOyo oTov endpevo opthit.

Doru-Claudian Frunzulici (S&D). - Domnule presedinte, in aceastd cea mai importantd institutie democratici a
Uniunii Europene, cerem dreptate pentru Romdnia si Bulgaria. Cerem dreptate pentru cetdtenii romdni si pentru cetdtenii
bulgari. Cerem ca cetdtenii romani si cetdtenii bulgari sd nu mai fie discriminati in comparatie cu alti cetdteni ai Uniunii
Europene.

Roménia si Bulgaria, doamnelor si domnilor, indeplinesc conditiile de aderare la spatiul Schengen. Ele se comportd deja
si actioneazd ca membri de facto ai spatiului Schengen si gestioneazd mii de kilometri pe frontierele externe ale Uniunii
Europene.

Cum si asigurdm siguranta si securitatea cetitenilor europeni, cand, pe frontierele externe, Roméania si Bulgaria nu sunt
membre ale Schengen? Cum si asigurdm securitatea, in momentul in care vedeti foarte bine ce se intdmpld cu atentatele
teroriste, cu imigratia ilegald in Europa? Si se cere o mdrire a securitdtii Uniunii Europene. Cum este posibil sd asigurdm
acest lucru fird Romania §i Bulgaria?

Doamnelor si domnilor, este o rusine cd nu avem Consiliul prezent. Vi rog, domnule presedinte, sd v sesizati si sd
solicitim de ce Consiliul nu a fost prezent astizi.

Teopytog Emtiiderog (NI). — Kopie [pdedpe, mapd to yeyovog om kat 1) Boukyapia kat i Poupavia mAnpolv tig mpotmodéceig
yia va yivouv mArjpr pékn g Tuvdnkne Zévykev, o Zupfoulio kwluotepyel kar dev toug Siver autr T duvatomta. Befaing
QUTO €EL AUECES EMMTOOELG KAl GE VERATA okovopika aANd kat Kuplog mpaktikd, S0t ota olvopa tev dvo yuphv dieEayovtat
é\eyyor. Emm\éov, Noye ¢ epgatikng anotuyias ¢ Evpwnaikrg Evooewg va ekéyEel Tig poég Twv petavactav, Kuping ey
napavopev, mpog v Eupann, moM\éc gopés mpaypatonololv ehéyxoug ota oUvopd Toug kar oty mpaEn €xel katapynvel 1)
Suvdnkn Zévykev. Auto opec dev onuaivel ot Ja mpénet va apvidel To Tuppoulio To dikaiwpa oty Boulyapia kat T Poupavia
va yivouv pé\n Tou T oTLypr) Katd Ty onoia mAnpolv Tig npoinodéceic. And v dAn mheupd, ag Aafoupe unown ot moANEG
QOPEG 1 SLEUPUVOT] TOU XOPOU TOU TEVYKEV XPIOIHOTIOEITAL WG PECOV Yial va eEumnpeTdolv kamoteg moATikes e Eupwmaikng
Evooeng, onwg exeiv g dnpioupylag ¢ evaceng acpaleiag kat g petappudpioens tou acvlou. Iap Ola avtd enavalap-
Pave ot n Poupavia kat 1 Boukyapia £xouv dikaiwpa va yivouv pghn Tou TEvyKev Kot MPEMEL VL YIVOUV.
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Anppeit Koaues (PPE). — T-u Ipencenaten, r-1 Komucap, rckaM mbpso na 6rmarogaps Ha r-H CTaHMIIEB 33 TO3M OKIAM, Na To
IO3paBst 1 3a Iper30MpaHeTo My 3a mpepcenaren Ha [lapTusita Ha eBpomericKuTe CoLMamucTy, ycnex Bu xenast. braromapst u Ha
r-H Kyemnio 3a Heropus JOKJIAl M HETOBMs aHTaXMMEHT IO TeMara.

CMsITaM, Ye e MOKA3aTelTHO TOBA, ue EBPOMEHICKMAT ChBET JMIICBA IHEC OT TO3M [e0art, MOHe OT KypToasys MOXelle A M3IpaTsT
HAKO TyK. MMCIIS, ue BCMUKM EKCIIepTy Ca HasAcHO, 4e oT bunrapus u PymbHmA ne mpomsmmsa puck 3a Illenrenckoro mpoc-
TpaHcTBO. Hamporus, 0OpaTHOTO € akT, ue Korato bbirapyst u PyMbHMS CTaHAT MBITHOMPaBHM wieHoBe Ha LlleHreHcKOTO Mpoc-
TPAaHCTBO, LUE MMaMe IOBeue CUTYPHOCT B TOBAa MPOCTpPaHCTBO. He MOXe [a ce mpaBsT BPb3KM MeXOy MexaHmsma 3a CBTpYI-
HMYECTBO U TpoBepKa U Kputepuute 3a [llenreH. He moxe 1a MMa [IBOJHM CTaHIApTH, ToBa 06e3BepsiBa eBPONEHCKUTE TPAKIaHN.
Borrapust ucka ma Gboe 4acT OT BCHUKM MHTErPALMOHHM Ipouecy B EBpomerickust cbio3, kKakto u LlleHreH, Taka 1 eBPO3OHATa,
Taka ¥ BaHKOBMS Cbr03, Taka 1 OTOpaHMTENHMS CbIO3, M 0cOGeHO mpemy eBporeiickute n3dopu CbBersT TpsiOBa Ia name Hail-
HaKpas elVH SICeH CUTHAl, Ye HSAMA IBOJHM CTaHIAPTIL.

He MoxeM na mpombixasaMe ¢ Tosa. [1a, pasbupam ue uMa u3bopu, pasdupam, de mMa MOIYIIM3bM, HO Hail-Hakpas TpsiOBa ma ce
B3eMe KPaifHO pellleHye.

Claudia Tapardel (S&D). - Domnule presedinte, dragi colegi, este o situatie destul de jenantd pentru constructia euro-
peand faptul cd, in aceastd seard, Consiliul lipseste la o discutie foarte importantd despre constructia europeand, si anume
constructia si ceea ce tine de spatiul Schengen.

Dar pentru ci avem Comisia si Consiliul aici prezente, stim cu totii ¢ acestea au sustinut in repetate randuri in ultimii
ani cd atit Romania, cat si Bulgaria, incepand incd din anul 2011, indeplinesc toate criteriile tehnice ce tin de integrarea
deplind in spatiul Schengen. De asemenea, trebuie si nu uitim faptul cd aceste doud tiri fac parte din Sistemul
de informatii privind vizele si din Sistemul de informatii Schengen, sisteme instituite tocmai pentru a gestiona i apira
mai bine frontierele externe ale Uniunii Europene. Dar, in mod paradoxal, dacd nu chiar absurd, Consiliul refuza inte-
grarea deplind a acestor doud tdri in spatiul Schengen.

De aceea cer Consiliului, chiar si in lipsd, sd ia o decizie pozitivd in acest sens. Este momentul ca anumite state membre
— si mentionez aici, in special, Olanda — s renunte la dublul standard si la interesele politice si economice egoiste care
determind blocarea accesului Romaniei la spatiul Schengen.

Nu se mai poate si tolerdim o astfel de situatie si o sd transmit si eu, in calitate de roman, ci portul Constanta apartine
Romaniei si romanilor si nu este de vanzare.

(Anén e dadikaoiag «Catch-the-Eye»)

Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Mr President, indeed, the Commission’s position on Bulgaria’s and
Romania’s accession to the Schengen area is clear and unequivocal: Romania and Bulgaria met the criteria of Schengen
membership. So our position is that the Council hold open the Schengen area of free movement to Bulgaria and
Romania immediately. However, the final decision lies with the Council; we know that unanimity is required, and the
Commission doesn’t have a formal role in this process.

Sergei Stanishev, Rapporteur. — Mr President, I would like to thank all my colleagues who spoke out in favour of
supporting the report. I would especially like to thank Mr Coelho, who was the shadow rapporteur, and the other
shadow rapporteurs. He was dealing with this matter seven years ago, preparing the Parliament’s report.

What we are facing is a shame. The Council is absent because they have nothing to say. What can they say? We are
violating European legislation and the rules. That's what they should say. In reality, the situation is the following: we are
discussing today the destiny and life of 30 million European citizens. Each time a Bulgarian or Romanian citizen comes
to the Schengen border, they feel personally that they are being treated like second-class citizens of the European Union.
That's it.

It's very modern today to express concerns about the lack of trust in the European Union. It comes from a very simple
thing. Words have been devalued by actions or inaction. When there is a huge gap between what we say and what the
Council should do, and what is being done or not done, this is a major source of disappointment for the citizens. This is
why I think the best thing that the Parliament can do tomorrow is to send a very powerful message, with a big majority,
to the Council: do your duty and fulfil your obligations. The countries have done their homework. You should accept
Bulgaria and Romania at all Schengen borders. Otherwise, they will be irrelevant. If the leaders who achieved so many
things for the European Union in the past had acted as some of the leaders in the Council are doing today — thinking
about public opinion polls today and about what happens the next day, but not in the longer term — we would never
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have the European Union as it is today. That's the reality.
(Applause)

Mpoedpoc. — H oulnmon é\née.

H yngogopia da dieZaydei avpro.

Tpanteg dnhaoeig (apdpo 162 tou Kavoviopou)

Emun Papes (PPE), 6 nucmena ¢opma. — Toseue ot 10 rommuu cren mpueMasero Ha bbirapus B EBpomeiickus cbio3 u ceem
TOIVHM CIIef] YCIEIHOTO NMpeMMHaBaHe Ha TeXHMUecKaTa OLeHKa 3a nmpucbeamHsasaHe KbM [lenren, Bbnrapus sce oue He e yact
OT IPOCTPAHCTBOTO 3a CBOOOMHO [BNMKeHMe. HemomycTumo e ToBa HapyliaBaHe Ha €BPONCICKMTE IPaBMIa M HOPMM, KOMTO He
IPEOIIONaraT HaJlaraHeTo Ha HOI'bIIHUTENHM, OCOOEHO MONMTHYECKM MOTMBMPAHM, KPUTEPMM, HSIMALIM OCHOBA B €BPOIEHCKOTO
3aKOHOJIATENICTBO!

OGBbp3Barero Ha mpueMarero Hu B LlIeHreH ¢ MeXaHM3bM, KOMTO He ¢ OOLIONMPMIIOKNM 33 BCHUKM TbPXKABHM WICHKM, a €
€[IMHCTBEHO 3aMICIIEH 3a JIBe KOHKPETHM CTPaHM, € IOKA3aTeNCTBO 3a MPMIIaraHeTo Ha [IBOIHM CTaHHApTM B pamkuTe Ha EBpo-
nevickus cpio3. Olle IO-TPUTECHUTENHO €, 4e TOBAa € ONMT 3a Ch3laBaHe Ha EBpoma Ha [Be CKOpPOCTM — HE Bb3 OCHOBA Ha
CYBEPEHHO pelleHMe Ha MafieHa JbpXKaBa YjleHKa [a ce IPUCHEAMHM WIIM He KbM MIafieHO €BPOIE/CKO pelleHNe, a Bb3 OCHOBA Ha
HarloXeHa OTBBH IIOJIMTHKA.

BpeMe e nuuepute Ha OIpedeNneHM TbPXKaBY WIEHKM Na OCB3HASAT, ye EBpONENiCKMAT ChIO3 € €AMH 3a BCUYKM U Ye NpaBuIlaTa
BaKaT 33 BCMYKM HAC MO e[HAKBB HAuMH. Bpeme e [a CrpaT 1a HapyliaBaT 3aKOHMTE, KOTaTo Taka € MO-yIoOHO 3a TsIX, a Mocie 1a
HOpULABaT OpyIuTe, Ye He craspany esporneiickute Hopmu! Bpeme e buirapust u PympHus pa cranar yact or Llenren!

17. Centro Europeo para el Desarrollo de la Formacién Profesional (Cedefop) - Agencia
Europea para la Seguridad y la Salud en el Trabajo (EU-OSHA) - Fundacién Europea
para la Mejora de las Condiciones de Vida y de Trabajo (Eurofound) (debate)

Mpoedpoc. — To endpevo onpeio oty nueprota Suitabn eivar 1 ko oulmor eni:

— 6 éxVeong ¢ Anne Sander, €€ ovopatog g Enttponng AnacyoAnong kat Kowovikov Ynodéoewv oxetikd pe v npodtact
kavoviopou tou Eupenaikot Kowofouhiou kat tou Tupfouliou oyetika pe v idpuon Eupenaikol Kévtpou yia v Avamtuén
¢ Enayyehpatikrg Katapriong (Cedefop) kar v xatdpynon tou kavoviopot (EOK) apd. 337/75 (COM(2016)0532 —
(8-0343/2016 — 2016/0257(COD)) (A8-0273/2018),

— ¢ kveong tou Czestaw Hoc, €€ ovopatog g Enttponrg Anacyohnons kar Kowevikav Ynodécewv oyetika Ty npodtact
kavoviopou tou Euponaikot Kowofouliou kat Tou Supfouliou oyetikd pe v idpuon tou Opyaviopov yia v Acgdheia kat
mv Yyeia omv Epyacia (EU-OSHA) kot twyv xatapynon tou kavoviopoU (EK) apid. 2062/94 tou Supfouliou
(COM(2016)0528 — C8-0344/2016 — 2016/0254(COD)) (A8-0274/2018), kat

— ¢ €kveorng tou Enrique Calvet Chambon, €€ ovopatog g Emtponis Anacyonong kat Kowovikov Ynodéoewv oxetika pe
™mv mpotaon kavoviepoy tou Eupenaikol Kowvofouliou kat tou Tupfouliou mou agopd v idpuer) tou Eupondikou 1dpuua-
T0¢ yio ™ Bektiwon tev Zuwnkav Awfivons ka Epyaciag (Eurofound) kar v katapynon Ttou  kavoviopou
(EOK) apd. 1365/75 tou ZupBoukiou (COM(2016)0531 — C8-0342/2016 — 2016/0256(COD)) (A8-0275/2018)

Anne Sander, rapporteure. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collégues, je voudrais tout d’abord
saluer le role joué par les agences décentralisées de I'Union européenne.
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Réparties sur l'ensemble du territoire européen, elles sont l'expression du polycentrisme du projet européen et de la
volonté de I'Union européenne d’étre proche de ses citoyens en sancrant véritablement dans les territoires. Ces agences,
bien souvent méconnues du grand public, sont pourtant essentielles au bon fonctionnement des institutions européen-
nes. Elles en sont le bras droit, leur fournissant une expertise technique sur un large spectre de sujets. Et dans le
domaine social aussi, les agences participent, souvent dans I'ombre, a la construction et a la mise en ceuvre des politi-
ques européennes.

Ce soir, nous parlons spécifiquement de trois chevilles ouvriéres engagées dans la construction d'une Europe sociale,
suite & I'élan initié par le président de la Commission européenne, Jean-Claude Juncker, et trés largement relayé et
matérialisé par I'engagement de la commissaire, M™ Thyssen, que je tiens dailleurs a saluer. Ces trois agences sont
l'agence Eurofound, travaillant sur les conditions de vie et de travail, I'agence EU-OSHA, centrée sur la santé et la sécurité
des travailleurs, et I'agence Cedefop pour le développement de la formation professionnelle.

Pour que ces trois agences puissent parvenir a suivre la cadence des réformes initiées, il était indispensable de pouvoir
leur offrir un cadre et des outils adaptés aux nouveaux défis. Je me félicite en ce sens que nous ayons pu y parvenir avec
mes collegues en charge d’OSHA et d’Eurofound, que je tiens vraiment a saluer et a remercier, tant mes collegues
rapporteurs que les rapporteurs fictifs, parce que nous avons vraiment travaillé de concert, avec le Conseil et la
Présidence autrichienne également, pour réformer les réglements fondateurs de ces agences.

En tant que rapporteure pour le réglement relatif au Centre européen pour la formation professionnelle, le Cedefop, ma
priorité était de poser des bases saines et solides pour un fonctionnement efficace de I'agence, sans pour autant toucher
a son ADN, a savoir sa structure de gouvernance tripartite placant sur un pied d’égalité les salariés, les employeurs et les
Etats.

Dans cette réforme, nous avons obtenu un fonctionnement plus transparent et plus proche du citoyen. Les nouvelles
régles proposées renforcent le role donné au Parlement européen. Concrétement, notre institution, porte-voix de plus
de 500 millions de citoyens européens, sera dorénavant représentée par un expert au sein du conseil d'administration de
l'agence. Les députés européens rencontreront aussi le candidat au poste de directeur. Pour que le Cedefop puisse passer
a une vitesse supérieure et mieux travailler, nous avons aussi renforcé le role du directeur. Enfin, le nouveau réglement
fixe des exigences pour mieux respecter I'équilibre entre les hommes et les femmes au sein de I'agence.

Quel sera l'impact de ces nouvelles régles pour les citoyens? Le Cedefop pourra mieux fonctionner et donc mieux
travailler sur la formation professionnelle. L'enjeu, pour nos citoyens, c'est plus de compétences, parce que Cest ce
quil faut viser, bien évidemment. Le chomage, et en particulier celui des jeunes, reste encore extrémement élevé et
tout I'enjeu des années a venir pour 'Union européenne sera de faire en sorte que nos concitoyens aient les compétences
pour faire face aux nouveaux défis numériques ou encore de la transition énergétique.

Czestaw Hoc, sprawozdawca. — Szanowny Panie Przewodniczacy! Pani Komisarz! Szanowni Kolezanki i Koledzy!
Wspblczesna gospodarka juz jest — albo powinna by¢ — gospodarka opartg na wiedzy, w ktérej kapitat ludzki to naj-
cenniejszy i najwartoSciowszy zasob kazdego przedsigbiorstwa. To przeciez kapital ludzki decyduje o przetrwaniu i
rozwoju kazdego przedsigbiorstwa.

Zatem przyszlego i aktualnego pracownika nalezy wyszkoli¢ i wyedukowac. Nastepnie zaproponowaé mu atrakcyjna
oferte pracy, w ktorej bedzie pracowal w warunkach bezpiecznych, prozdrowotnych i produktywnych. Co wigcej, pra-
cownik musi mie¢ przekonanie, iz przez caly czas odpowiednie instytucje czuwaja nad jakoscig pracy i nieustannym
polepszaniem jego warunkéw zycia i pracy. I wazne, by ten proces dawal satysfakcje i generowal wymierne korzysci dla
pracownika, pracodawcy i rzadéw krajéw Unii Europejskiej.

Stad dzisiejsza debata nad udoskonaleniem i dostosowaniem do nowych realiéw i uwarunkowart ekonomicznych, spo-
tecznych, a nawet politycznych funkcjonowania trzech europejskich instytucji, tj. Europejskiej Agencji Bezpieczenstwa
i Zdrowia w Pracy (EU-OSHA), Europejskiego Centrum Rozwoju Szkolenia Zawodowego (Cedefop) i Europejskiej
Fundacji na Rzecz Poprawy Warunkéw Zycia i Pracy (Eurofound).
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W tym miejscu pragne serdecznie podzigkowaé moim wspdlsprawozdawcom w sprawie pakietu rozporzadzent odnos$nie
do EU-OSHA, Cedefopu i Eurofoundu: pani Annie Sander i panu Enrique’owi Calvetowi Chambonowi. To byta bardzo
dobra i bardzo przyjazna wspdlpraca trwajaca prawie dwa lata. Przeprowadziliémy osiem trialogéw, bardzo duzg liczbe
spotkan kontrsprawozdawcéw i spotkan na szczeblu technicznym z doradcami Parlamentu Rady i Komisji, jak réwniez
ze stuzbami. Odrebne podzigkowania kieruje do przedstawicieli Rady i Komisji Europejskiej za konstruktywne i mery-
toryczne dyskusje i zdroworozsadkowe kompromisy.

Aby lepiej zorganizowal dyskusje, prezydencje Rady postanowily zajaé si¢ propozycjami dotyczacymi trzech tréjs-
tronnych agencji w pakiecie, ktéry byt gtéwnym przedmiotem odpowiedzialno$ci grupy roboczej ds. pytan spotecznych.

Wiosng 2018 r. rozpoczely si¢ negocjacje miedzyinstytucjonalne miedzy Parlamentem, Radg i Komisjg. Na si6dmym
posiedzeniu tréjstronnym w dniu 16 pazdziernika osiagni¢to porozumienie w sprawie Cedefopu i EU-OSHA. W sprawie
Eurofoundu porozumienie zostalo osiggniete 9 listopada.

Rewizja trzech rozporzadzen stworzyla okazje do zapewnienia $rodkéw zwalczania naduzy¢ finansowych, polityki
dotyczacej konfliktu intereséw i zawarcia umowy w sprawie siedziby. Do rozporzadzen wprowadzono réwniez oceny
ex-post i ex- ante, ktore sg gtéwnymi zasadami wlasciwej kontroli budzetowej.

Rewizja harmonizuje réwniez przepisy dotyczace programowania i sprawozdawczoséci z wymogami okreSlonymi w
zmienionym ramowym rozporzadzeniu finansowym. Terminologia dotyczaca struktury zarzadzania jest obecnie zgodna
ze wspolnym projektem z 2012 r. dotyczacym zdecentralizowanych agencji.

Jesli chodzi o EU-OSHA, przepisy nowego rozporzadzenia, w pordwnaniu z rozporzadzeniem ustanawiajgcym Agencje
w 1994 1., wyraznie okreslaja role agencji w dostarczaniu instytucjom i organom Unii oraz pafistwom czlonkowskim i
partnerom spolecznym obiektywnych informacji technicznych, naukowych i gospodarczych, a takze wiedzy specja-
listycznej, ktorej potrzebujg, aby formulowa i wdrazaé polityke majaca na celu ochrone zdrowia i bezpieczenstwa
pracownikow.

Kluczowym punktem umowy negocjacyjnej UE-OSHA byla — zgodnie z propozycjg Parlamentu — obecno$¢ przedstawi-
ciela Parlamentu Europejskiego w zarzadzie EU-OSHA. Wyjasniono réwniez role dyrektora wykonawczego. Ponadto
kandydat na stanowisko bedzie musial stawi¢ si¢ przed wlasciwa komisja parlamentarna, tj. Komisja Zatrudnienia
i Spraw Spolecznych (EMPL).

Zesp6t Parlamentu Europejskiego — wspdltpracujac zgodnie — osiggnat sukces podczas negocjacji tréjstronnych, wpro-
wadzajac proponowane przez nas poprawki.

Szanowne Kolezanki! Szanowni Koledzy! Pani Komisarz! Panie Przewodniczgcy! Mozna zatem powiedzie¢ i mozna
przyjaé, iz nasza wspdlna dwuletnia praca i ostateczny tekst pozwoli poprawi¢ jako$¢ pracy i warunkéw zycia pracow-
nikéw. Wzmocni ich bezpieczefistwo i zdrowie. Sprawi, ze ich praca bedzie produktywna, ze stalg oferta ksztalcenia i
edukowania oraz naukowego reagowania na potrzeby wspdlczesnego rynku pracy, na rzecz wspélnych wartosci i
wsp6lnych korzysci dla pracownikéw, pracodawcow i rzadéw krajow Unii Europejskiej.

Enrique Calvet Chambon, rapporteur. — Monsieur le Président, je remercie beaucoup M™ la commissaire de nous
honorer de sa présence lors de cette session nocturne. Elle a été une personne clé pour le bon avénement de cette
nouvelle loi qui va régir les agences européennes, dont celle pour laquelle j'étais rapporteur.

Maintenant, Madame, souffrez que je passe a la langue de Cervantes dans cette pléniere du Parlement européen.

No fue todo de color de rosa y tuvimos que remontar algunas dificultades, lo que explica que haya tardado un afio y
medio la negociacién y que haya habido que dedicarle mucho tiempo. Bueno, merecia la pena, porque si tenemos en
cuenta que el mandato fundamental de Eurofound data del afio 1975 —si no recuerdo mal—, hemos estado haciendo
un trabajo que esperemos que dure por lo menos veinte, treinta o cuarenta afios, como el anterior. Habfa que tomdrselo
en serio.

Algunas plumas tuvimos que dejar desde el Parlamento o desde esta ponencia. La mds dolorosa, tal vez, haya sido el no
poder racionalizar, no tanto econémicamente como administrativa y légicamente, el Comité Ejecutivo, que termina
teniendo —yo qué sé— noventa personas, es decir, mds del doble que toda la Organizacién Internacional del Trabajo.
Esto no es solo triste —empiezo por la tinica cosa triste— porque queda un poco ridiculo que haya, para una agencia de
ciento y pico trabajadores, unos noventa representantes en el Comité Ejecutivo, sino porque delata esa mania hacia la
renacionalizacién que estamos viviendo en este momento europeo. Hubiéramos podido perfectamente reducir el Comité
Ejecutivo, viendo que era una agencia europea y que no necesitaban estar todo el tiempo todos los Estados miembros. Y,
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por lo tanto, respetando el tripartito, hubiéramos podido hacerlo. No se ha podido hacer.

Pero se han hecho muchisimas cosas buenas, y es el momento de felicitar a mis dos compafieros, que ya me han
halagado con sus palabras, la sefiora Sander y el sefior Hoc. Es el momento de agradecer a la Comisién y a las
Presidencias bulgara y austriaca —porque empezamos con la Presidencia biilgara— todos los esfuerzos que han hecho
para que esta importante Agencia de nuevo tenga una continuidad —porque ya estaba funcionando bien— y sea todavia
mds productiva y operativa de cara al futuro.

Es muy importante esta Agencia —las demds también, solo que hablo de la mia—. ;Por qué? Porque esta Agencia es la
que nos nutre de la razén, del conocimiento, de la base empirica que hace que se mantenga una caracteristica del
aspecto legislativo europeo: que no se hace sobre sentimientos, no se hace sobre visceralidades, se hace sobre la razén
y el conocimiento exacto de los problemas, una buena manera de combatir las fake news.

Esta Agencia tiene la obligacién, en primer lugar, de nutrir a las instituciones europeas y, en segundo lugar, de ayudar a
los Estados miembros, a los agentes sociales e incluso a instituciones internacionales a saber la verdad mds exacta
posible del problema que vamos a abordar, para sobre ella legislar. Es un elemento indispensable de la manera de actuar
en Europa por parte de todos los agentes involucrados.

Habia que renovarla, pues evidentemente algunas cosas habian quedado obsoletas; otras cosas estaban adaptadas a la
época pretecnoldgica, desde los contratos de trabajo hasta otros muchos aspectos. Pero renovidndola también hemos
aportado lo que yo entiendo que va a permitir que cumpla todavia mejor su funcién de manera mads agil. Por ejemplo,
una profesionalizacion importante con el reforzamiento —como aqui se ha dicho— del director ejecutivo, su capacidad
de nombrar a un director adjunto, algo que nos pedian los agentes sociales para respetar el espiritu creador de
Eurofound, pero profesionalizando la relacién entre ellos y profesionalizando todo lo que es la actuacion.

También hemos reforzado —y esto es muy importante— la presencia del Parlamento a través de un enlace que estard
presente, sin voto, en el Comité Ejecutivo y también a través de una mayor informacién sobre su desarrollo.

Por supuesto, hemos abordado mil detalles técnicos para que todo fuera mds operativo, para que fuera mds eficiente
econémicamente y, desde luego, yo creo que puede estar Europa satisfecha de tener un tnico instrumento para hacer
mejor sus leyes. Y solo le pido una cosa a este Parlamento concretamente: utilicémosla mucho mdas. Mucho antes de
pensar en otras agencias —es una Agencia europea—, Europa tiene con esto ahora un instrumento excelente para, por
lo menos —esperemos—, los proximos veinte afios.

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, I thank Parliament for organising this joint debate on the
revised founding regulations for the three EU agencies, namely the European Centre for the Development of Vocational
Training (Cedefop) in Thessaloniki, the European Agency for Safety and Health at work (EU-OSHA) based in Bilbao, and
the European Foundation for the Improvement of Living and Working Conditions (Eurofound) based in Dublin. Through
their EU-wide service, analysis, collection and dissemination of good practices, these agencies have provided us, the
Commission, Parliament and the Member States with important data to inform our policy-making in the areas of labour
and social policy. They have also developed tools to help with policy implementation. Cedefop and Eurofound are two
of the oldest agencies of the European Union, as the rapporteurs rightly said. They were created in 1975. EU-OSHA is
their younger sister, we could say: it was created in 1994.
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The world of work has changed significantly since the establishment of these agencies and that is why the time was
right to update the regulations so as to reflect better the current economic and social context. We also needed to align
the three regulations, as much as possible, with the common approach on these centralised agencies, which was endor-
sed by Parliament, the Council and the Commission in July 2012. We are bringing them to you as a package: three
revised regulations for the three tripartite agencies serving governmental actors, representatives of workers and emplo-
yers. I would like to pay tribute to the three rapporteurs who worked on their own and as a team on these revisions —
Anne Sander for Cedefop, Czestaw Hoc for EU-OSHA, and Enrique Calvet Chambon for Eurofound. Their clear unders-
tanding of the challenges faced by the agencies, their determination and their spirit of compromise made it possible to
reach a balanced agreement with the Council on our proposals.

Let me give you an overview of the main changes that the new founding regulations will introduce. I will start with two
important points for Parliament. For the first time, an independent expert appointed by the European Parliament will
become a member of the management board of each agency. This will allow Parliament to follow the work of the
agencies more effectively, and Parliament will also have an exchange of views with the candidate for the post of director
before hisfher appointment. Secondly, more emphasis is being placed on cooperation between the agencies when it
comes to horizontal administrative tasks, promoting synergies and complementarity in their activities, while avoiding
duplication of effort. Thirdly, the new founding regulations define more clearly the tasks of the management board
(currently called ‘governing board’), the executive board (currently called ‘bureau’) and the executive director. Next, the
management board of each agency, and not the Commission, will now be appointing the executive director. Finally,
other rules in terms of programming, budget, staff and evaluation have been aligned with the common approach.
Complete alignment was not always possible, and here I would recall the Commission’s Declaration on all those ele-
ments that depart from the common approach.

The new founding regulations also maintain what currently works well, such as the tripartite composition of the mana-
gement and executive boards. Having been a member of the management board of Eurofound a long time ago, [ can
attest that the tripartite composition provides added value. For me, it is a key feature of the agencies.

Let me now give you examples of the provisions introduced for specific agencies, first Eurofound. It has tripartite
advisory committees, which evaluate and follow up on Eurofound’s projects, and these committees are now explicitly
mentioned in the founding regulation, which was not the case under the current regulation. There will also be a clear
role for the Eurofound Director in appointing his/her deputy. This should benefit the functioning of the agency.

For EU-OSHA, I welcome the fact that the regulation now clearly mentions that the agency will pay particular attention
to the specific challenges of micro, small and medium-sized enterprises, when it comes to health and safety at work, and
the new text also recognises health as covering both physical and mental health.

Lastly, Cedefop’s founding regulation will now cover education in general and vocational education and training (VET) in
particular, in accordance with Articles 165 and 166 of the Treaty on the Functioning of the European Union. This
reflects the enlarged scope of Cedefop’s activities, as they have evolved over the years.

The agencies need these changes in order to be able to continue providing high-quality outputs in a changing economic
and social environment. Therefore, I am counting on the House to adopt the new founding regulations with a large
majority. I thank you very much for all your work.

Commission Statement

(in writing)

The Commission regrets that the co-legislators have decided to deviate on several points from the Common Approach
of the Parliament, the Council and the Commission on decentralised agencies of 19 July 2012, without providing the
necessary justification.
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The deletion of the sunset/review clause is not in line with the Common Approach. However, the absence of the sunset
clause in the Founding Regulations will not affect in any way the Commission’s right of initiative.

The Commission also regrets the deviation from the Common Approach with regard to the process for conducting an
overall evaluation of the Agency referring to the need to consult stakeholders, including Members of Parliament and of
the Management Board, during the evaluation of the work of agencies. The Commission recalls that such evaluations
have to be conducted in full independence. In carrying out evaluations, the Commission will apply its usual practices for
stakeholder consultation activities.

The Commission will assess the impact of the deviations from the Common Approach on the functioning of the
tripartite agencies at the appropriate opportunity. They should not be considered as a precedent for other agencies.

Finally, the Commission regrets the re-introduction of the function of Deputy Director in the Founding Regulation of
Eurofound. The Commission would like to recall that, given the size of this Agency, this provision is disproportionate.

The Commission would also like to stress that it is now the Executive Director’s responsibility to decide on the internal
structures of each Agency and for CEDEFOP to define the necessary deputising arrangements to ensure continuity of
service.

PRESIDENCE: Sylvie GUILLAUME

Vice-présidente

Jens Geier, Verfasser der Stellungnahme des mitberatenden Haushaltsausschusses. — Frau Prasidentin, verehrte Kolleginnen und
Kollegen, liebe Frau Kommissarin! Ich bin der stindige Berichterstatter fiir die Agenturen im Haushaltsausschuss, der sich
schon vor sehr langer Zeit mit einer Stellungnahme — mit dem hier diskutierten Gegenstand —beschiftigt hat.

Ich begliickwiinsche die Kolleginnen und Kollegen Berichterstatterlnnen zum Abschluss der Verhandlungen. Ich freue
mich, dass die grofere Rechenschaftsflicht gegeniiber dem Parlament erreicht worden ist. Es war ein Vorschlag, der
auch aus dem Haushaltsausschuss gekommen ist.

Ein anderer Vorschlag bestand im Hinweis auf die klare Trennung der Zustindigkeit, um das Profil zu schirfen, um die
Zustandigkeiten klar zu machen, bei allem Wunsch nach Synergien natiirlich. Ich freue mich, dass die Uberarbeitung der
Grundverordnung erfolgreich war.

Michaela Sojdrova, on behalf of the PPE Group. — Madam President, the main aim of revising the regulations of the three
agencies is to align the functioning of the agencies with the common approach. Indeed, I believe that the new regula-
tions will lead to a more coherent and transparent functioning of the agencies, but not only that. We have also adjusted
the agencies to today’s reality. This will maximise the potential of the agencies, especially in supporting Member States
and the EU in developing relevant policies. This should allow for a more efficient response to current challenges.

As shadow rapporteur of the Eurofound Regulation, we managed to strengthen the role of Parliament. Parliament will
have the power to nominate an independent expert to the management board and a right to a discussion with the
nominee for the Executive Director. This will increase transparency and lead to better coordination with EU policyma-
kers. Provisions on conlflicts of interest or against fraud will also increase the transparency and credibility of the agency.
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I welcome the emphasis on comparative studies, as I believe that these studies are particularly useful and encourage
Member States to share better practices. I believe that the new regulations will allow for the more efficient and transpa-
rent performance of the agencies. Nevertheless, a new revision of the Eurofound Regulation may be necessary in the
future in order to ensure better synergies and coordination with other EU agencies.

Emilian Pavel, on behalf of the SED Group. — Madam President, I would first of all like to thank our rapporteur, Ms
Sander. [ was shadow rapporteur on the European Centre for the Development of Vocational Training (Cedefop) file. I
would also like to thank the other rapporteurs for all the work that has been done together with the shadows.

Although vocational education and training plays a vital economic and social role in Europe, leading to equal opportu-
nities and social inclusion for all citizens, it is still not sufficiently developed in our Union. Vocational training (VT)
systems need much more support and require more focus from all Member States. This is why agencies like the
European Centre for the Development of Vocational Training are so important. Cedefop’s role is to contribute to the
shaping and implementing of VT, but also to shaping skills and qualification policies at Union level. The agency can do
this by providing crucial evidence and services for policymaking and knowledge sharing among the Union and national
actors, in particular to governments and social partners.

I believe that the revision of the function of this tripartite agency has been a very good one, and I fully appreciate the
agency’s great work in supporting and developing inclusive and quality VT systems. Now we have to work together to
put in place the necessary money that can help their work to be successful and to use the full potential that they have.

Marian Harkin, on behalf of the ALDE Group. — Madam President, the revision of the Regulation on the European Centre
for the Development of Vocational Training (Cedefop) will, I believe, significantly help to ensure more coordinated,
efficient and streamlined work-streams. The greater synergies between all three agencies will enable significant know-
ledge-sharing and efficiency gains. This will reinforce Cedefop’s role in providing evidence-based information and analy-
sis, as well as tools, and that, of course, is pivotal for better decision-making.

I believe that the tripartite nature of Cedefop is important, in terms of its roles as an expression of social dialogue, as a
link to citizens and as an expert adviser. Transparency has also been improved, with new rules on preventing and
managing conflicts of interests at all levels.

Finally, I'd like to commend Cedefop’s initiative on a new strand of work on digitalisation and the future of work. This is
timely and relevant, and it will benefit all our citizens.

Paloma Lépez Bermejo, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefiora presidenta, en primer lugar, me gustarfa felicitar por
el trabajo realizado al equipo negociador del Parlamento durante los trilogos sobre este informe a tres, remarcando la
gran cantidad de horas y reuniones que han sido necesarias para llegar, al final, al resultado deseable.

Tras esto, y como he defendido desde el principio, reitero que estas tres agencias de la Unién Europea —EU-OSHA,
Eurofound y Cedefop— son necesarias. Lo son para conocer con datos la realidad de lo que ocurre en el nada pequefio
mundo del trabajo; son necesarias para hacer politicas efectivas, para encontrar los puntos que mejorar y las problemad-
ticas que solucionar y son necesarias porque, ademds, son el ejemplo de la importancia del didlogo social y de cémo
articularse de manera tripartita. Debido a esta importancia, no podemos olvidar que, para realizar su trabajo de manera
eficiente, estas agencias tienen que estar dotadas de recursos econdmicos y de personal suficientes y de estabilidad, sin
ninguna duda, en contextos tan cambiantes.

En el caso de EU-OSHA, quiero recordar antes que, desde el comienzo de la crisis, hemos visto como los accidentes
laborales han aumentado gradualmente. Las principales razones son los recortes en las politicas ptiblicas y la falta de
inversién en muchas empresas, que han obviado el trabajo que tienen que hacer en esta materia. Con respecto a los
programas de prevencion, es precisamente ahi donde mds se han notado los recortes. Y, por otro lado, también estan las
reformas de la regulacién laboral, como la que ocurri6 en Espaiia, que debilitan la negociacion colectiva y la posibilidad
de crear nuevos planes y medidas de prevencién para mejorar la salud y la seguridad en el trabajo.
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El ataque a las condiciones laborales, la normalizacién de los trabajos temporales, las subcontratas, las desregulaciones,
etcétera, no son precisamente lo que queremos promover. La misma EU-OSHA recuerda que la inversion de un euro en
seguridad y salud en el trabajo tiene un rendimiento de 2,2 euros en beneficios. Pero esto no es lo mds importante,
porque no hay un interés econémico por encima de la salud y la seguridad de los trabajadores. Y esto no se puede medir
en términos de coste y beneficio. Las agencias son una necesidad; apostemos por ellas.

Dobromir So$nierz (NI). — Pani Przewodniczgca! Ciesze sie: kolejne wspaniale projekty, Europejskie Centrum Rozwoju
Ksztalcenia Zawodowego — wszyscy Europejczycy bardzo na nie licza. To nic, ze w kazdym pafistwie juz istniejg urzedy
pracy i zadnego problemu z bezrobociem nie rozwigzaly, ale co tam szkodzi, jeszcze jeden urzad nie zawadzi, podatnik
zaplaci i pewnie nawet si¢ nie zorientuje. Ale ja mam nadzieje, Ze podatnik si¢ zorientuje, i jak podatnicy zobacza, co tu
si¢ wyprawia, to moze pafistwo juz w czerwcu zasilg liczne rzesze klientéw tej agencji, ktéra pomoze panstwu odnalezé
si¢ na stale zmieniajacym si¢ rynku pracy, na ktérym to rynku pracy chyba niektérych z pafistwa juz dawno zreszta nie
widziano.

Kolejna sprawa — fundusz na rzecz poprawy warunkéw zycia. Wspanialy projekt, cyk — jest fundusz! Jako$¢ zycia sig
poprawia, problem rozwigzany. | wspaniale zdanie ze sprawozdania posla Hoca: kobiety fizycznie réznig si¢ od
mezczyzn. Ten fakt bywal tutaj kwestionowany na tej sali, teraz nareszcie europejski podatnik otwiera takie sprawozda-
nie i widzi, ze tu byle czego si¢ nie pisze, przeciez to sama prawda jest. Tak, ze brawa, kolezanki i koledzy, dla posta
Hoca, wspaniale zdanie!

Deirdre Clune (PPE). — Madam President, I would like to thank the rapporteurs for their work on these reports, which
look at three European agencies that certainly help the development of policies in terms of education, training, working
conditions and health and safety in work.

The European Centre for the Development of Vocational Training (Cedefop) is one of the oldest. It was established in
1975, as the Commissioner said, but I think it plays a very important role in identifying the skills and further education
that are required, for young people in particular and indeed from a lifelong learning point of view. This is more and
more relevant today than ever now because we do not know what jobs will be there tomorrow and what jobs will be
needed for us, so we need to continue to develop the skills, training and education required for those courses.

In my own country last week, we had a report in our newspapers on access to third level education from schools.
League tables were produced. I kind of disagree with it, but I think what our media should be looking at is the schools
that actually do help young people to gain relevant training, whether it be an apprenticeship or a further education
model, and suitable employment. [ think that in itself would be a much better level of success of our schools, rather
than how many students they send to third level education.

We have a lot to learn and a long way to go, but I think a reformed Eurofound, and indeed SOLAS in our own country,
that provide such support in terms of education and training are very welcome in today’s age.

Interventions d la demande

Note Mapiag (ECR). — Kupia [pdedpe, oulnrovie yia Tpeig onpavikous anokevipopévoug opyaviopols. O CEDEFOP éyet
onpavukn dpaor ota JEpata g enayyehpatkie kataptions ahka fefaing éxoupe dUo opyaviopols mou acyohoUviar pe TG
ouvOTKeG epyaciag kat Ty ac@aleta kar v vyela tov epyaiopévev. Nopilw ot o CEDEFOP anodewvier oti, yia va £xoupe
avtayovietkotyta oty Eupenaikn Eveor, da npénet va enevdlooupe oty ekmaidevon kar oy katdption, Sidt povo ot
UTOPOUY V& QVTIHETOTIOTOUY Ol GUYXPOVEG TPOKAICELS, EMOHEVRG TPEMeL va mpooeyJel 1dlaitepa auTtds O OpYavioHOG Kot va
anodeiydel oty mPAgn OTL, €QOCOV £XOUHE MPAYHATIKA [0 EMAYYEAMLATIKY KATAPTION, UMOPOULE VA TPOXWPTGOUHE KL OTO
nedio g owovopiag kar oxt fefaia va éyoupe kvelomoinon Twv ooy, mpokepévou Sndev n Eupwmaikn Eveon va eval
avtayovietikr). Tautoypova, ot GAhot dvo opyaviopoi dracgaliCouv ot dev Exoupe kivelomoinon twv Opwv epyaciag, dnhadn
va €(OUE YMPOUG gpyaociag Omou mpaypatkd Yo pmopel va umdpyel kai ac@dlela kar uyeia yi toug epyalopévous. Ot
pudpicec ot omoieg €ywvav kal ot véeg mapepfacels vopilew Ot cupPfaAlouv otV anoTENECHATIKOTITA TG AEITOUPYING TGV
opyaviopev kat guotkd o avafadpiopévog pohog tou Eupenaikot Kowofouliou eivar eunpoodektog.

(Fin des interventions d la demande)
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Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank the Members very much for
their comments. Once again, [ would like to highlight the importance of these texts for the agencies, for the workers, for
the employers, and of course — first and foremost — for the European citizens.

Once adopted by both co-legislators, these regulations will ensure the necessary formal conditions to allow the agencies
to continue developing their crucial role as key actors in the field of vocational education and training and skills
development; health and safety at work — important for good working conditions; and living and working conditions
in Europe. All those three are very relevant if we want to implement our European Pillar of Social Rights.

By revising these regulations, we committed to giving the agencies the necessary framework to act in today’s world. It is
my wish and also my call to you today that we now fulfil our commitment, and that is what our citizens expect from
us.

Anne Sander, rapporteure. — Madame la Présidente, je voudrais moi aussi remercier les collegues et M™ la commissaire
pour ce débat et ces différentes interventions, qui ont vraiment permis de mettre a l'honneur tout le travail de fourmi
qui a été réalisé collectivement pendant prés de deux ans, avec une volonté commune de mieux faire fonctionner
I'Europe.

Je crois que si, pour le Cedefop, ce nouveau reglement n'est pas une révolution en soi, c'est une évolution qui est
néanmoins importante et qui permettra de poursuivre le travail qui a été initié pour promouvoir et pour développer la
formation professionnelle au niveau européen.

Nous l'avons dit, le taux de chémage reste important dans I'Union européenne, méme s'il a diminué, et pourtant les
talents sont 1a et les offres d’emplois, en tout cas dans certains secteurs, également. Nous devons donc faire en sorte de
mieux mettre en adéquation les compétences disponibles avec les besoins réels des entreprises et, 1a, la formation
professionnelle a un véritable role a jouer, puisqu'elle permet dacquérir des compétences adaptées a l'exercice d'un
métier et de rentrer ainsi plus facilement sur le marché de I'emploi.

Je crois que la formation professionnelle doit vraiment devenir le premier choix des familles et des Européens. Le
Cedefop a donc une mission importante, celle de créer un espace de dialogue et d’échange entre les différents pays et,
en particulier, de donner en exemple les pays qui ont les meilleures pratiques.

La Présidente. — La discussion commune est close.

Le vote aura lieu mardi, le 11 décembre 2018.

18. Movilidad militar (breve presentacién)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle la bréve présentation de trois rapports, le premier étant celui de Tunne Kelam
sur la mobilité militaire, au nom de la commission des affaires étrangeres, sur la mobilité militaire (2018/2156(INI))
(A8-0372/2018).

Tunne Kelam, Rapporteur. — Madam President, in March 2018, the Commission and the High Representative came
forward with the Action Plan on Military Mobility, which included a timetable for implementation. The report presented
to you today is Parliament’s contribution to this crucial security dimension. I would like to thank the shadow rappor-
teurs for their excellent cooperation and openness to achieve a positive result.

Military mobility is about the EU’s credibility to deliver collective security in real terms and time, to defend EU citizens
and territory everywhere. According to the old saying, ‘the devil is in the detail. This applies perfectly to military
mobility.

NATO and the EU have committed themselves to defence and solidarity clauses. Now, to make these commitments
credible we need a very down-to-earth, practical, well-coordinated and joint effort. This means harmonising all
European networks of roads, bridges, tunnels, railways and ports, which will enable the efficient and quick transporta-
tion of troops, military equipment and necessary goods across Europe.
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The present situation is problematic, to put it mildly. In fact it is unsatisfactory; there are an impressive number of
obstacles, bottlenecks — physical, legal and regulatory — that can prevent vital assistance reaching its destination in time.
Delays, even for a few days, can change the whole strategic situation. Last summer for example, a military vehicle
starting from Germany needed several days and five specific permits to reach its destination — Tallinn, Estonia. This is
an example of legal and documentary problems while crossing the borders of several Member States, and it was just one
vehicle in question.

We also point to the declining quantity and quality of our rolling stock suitable and available for moving heavy military
equipment in conditions of urgency.

At the same time, military mobility and its requirements can be seen as a significant civil benefit as it will enable the
upgrading of civilian transport corridors, making these more resilient and able to carry heavier loads. The good message
is that it is going to be a win-win situation for all sides. The key words in this report are ‘dual-use’.

To conclude, efficient and credible military mobility can be achieved only through the total commitment of all Member
States, in close cooperation with NATO. It is absolutely paramount for all partners to understand the following: the EU
can coordinate and supplement, but not substitute, concrete efforts by the Member States. What is absolutely important
is to retain the funding of EUR 6.5 billion promised for the specific objective of military mobility from the Connecting
Europe Facility.

We call on the Commission and the Member States to adhere strictly to the proposed time limit, which is set out in the
Action Plan. The Commission needs to adopt delegated acts by the end of the next year to further specify military
requirements and to list priority dual-use infrastructure projects. We call on Member States to prepare and adopt by
the end of next year their national plans on military mobility with a high priority level.

Interventions d la demande

Note Mapiag (ECR). — Kupia TTpoedpe, o eonyntic avagépdnke otnv mepignun prtpa apuviikrs ahAnheyying mou umapyet
kat oto NATO kat oty Evpwnaikr Eveor. Befaing oty nepintwon e EANGdog fAénoupe ot to NATO vintet tag yeipag tou
otav unapyouv ot anedég ¢ Toupkiag, Otav n Toupkia apgiofrtel ta kuplapyikd Sikawopata e matpidag pag Kat
epaviCetar oav va pnv &épet tinote. Auto éva cofapd Dépa, kupie elonyntd, onwg emiong to yeyovos ot 1 Toupkia €xel
katahdfel to 37% tou edagous e Kumplakng Anpokpatiag kat dev fAémoupe va kavel tinote to NATO. e eninedo Eupwmnai-
kns Eveonge, woxtet to idto. Aev eidape va unapyer anogaoctotikr otdon tou Eupenaikol Supfouliou anévavtt atov Epvroyav,
otig anethéc Tou, o€ auta Ta omoia kdvet, mou napafalel v kumpiaky AOZ, nou apgioftel Ta dikaopata g Kimpou, nou
apgroPnret ta dicawbpata e EANGdog, mou Aéel oti, av n ENada enekteiver ota dwdeka pikia ta xwpikd g Udata, autd
onpaivel molepo. Ipémer homodv va undpéel anogaototiki) mohrtikr) otaor) katadikng g Toupkiag kat fefaing épnpaktn otdon
aMnheyyune anévavr oty ENAada kai oty Kumpo, yia va molpe 0Tt pmopouv va Aertoupynoouy ta 6oa ALTe, KUpLE ELonynTd,
ot ékdeon oag.

Katefina Kone¢na (GUE/NGL). - Pani predsedajici, véfim, Ze bychom si v politice méli fkat pravdu a mluvit oteviené.
Projedndvany bod totiz znamend, Ze Evropskd komise vycleni z Nastroje pro propojeni Evropy na oblast vojenské
mobility nejméné 6,5 miliardy EUR.

Nastroj pro propojeni Evropy pfitom Evropskd komise prezentovala s velkou pompou pfed sedmi lety. Predseda tehdejsi
Evropské komise Barroso tehdy uvedl: ,Ndstroj pro propojeni Evropy a iniciativa projektovych dluhopisti dokonale
prokazuji, jakou pfidanou hodnotu mtze Evropa vytvafet. Tyto ndvrhy podpofi budovéni silnic, Zeleznic, energetickych
siti, ropovodt a plynovodl a Sirokopasmych siti, jenz jsou pro nase obcany a podniky tak dilezité.“ Ani slovo o
vojenské mobilité. Ani slovo o omezeni financnich prostfedki na vysoce potfebné projekty civilni infrastruktury,
nebot bude upfednostnéna pfidand hodnota pro vojenské nasazeni.

Evropskd unie se méni a obdvdm se, Ze k lep§imu to neni. Financujme projekty, které lidem pomazou, a ne ty, které
pomuizou vojenské mobilité. Nedélejme Evropu pro valku, délejme ji pro mir!
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Jonathan Arnott (EFDD). — Madam President, provided it is done with the knowledge and democratic consent of its
citizens, how the European Union goes about building a European defence union is the EU 27’s business and not mine.
So things like interoperability in this report make sense to those who are building towards an eventual EU army.

But in the UK, the remain campaign lied to the people. They promised that the things that we're discussing here today
were just yet another Euromyth and, after the referendum, I was tempted to say, ‘Well, let’s let bygones be bygones;
those things didn't work and they didn’t fool the British people’. But we should be aware in the UK that UK participa-
tion in the EU Common Security and Defence Policy missions and the possibility of Britons being under EU operational
command is in Articles 102 and 103 of the Political Declaration on Brexit. Brexiteers must not simply sleepwalk into
assuming that Theresa May’s deal will keep the UK completely isolated from this, because it won'’t.

Tzopytog¢ Emriderog (NI). — Kupla Tpoedpe, otpatiotikr] kivqukdtta eivar 1 Suvatdtra Tayelag Kvioeng oTpatioTikdy
duvapewv, UNKGY KaL pEcwV TPOKEIHEVOU va emTeuyJel KATOLOG aVTIKEPEVIKOG okondc. Ta va ulomodel autdg o otoyog oty
Enpa, anarteitar va ypnotponomdel &va vynhav mpodiaypagav odikd diktuo oto onolo onuaivouca Jéor €xouv ot yégupes. O
k. Junker opapatiCetar péxpt to 2025 va €l dnuoupynoel ™y apuvtikr éveon, ondte yevwatal To Eng epatpa: oog o
\oyog va éxer m duvatotnta pia otpatiwtik duvapn e Evpenaikng Evaceng va kividel eviog kat Kuping eKTOC TV 0piwv
¢ Eupenaikic Evooens; Minog mpokertat va enttedel oe kamota yertovikr) yopa; v Oukpavia, ) Agukopooia, T MoAdapia
1 omotadrmote GAAr; Eav ox1, vt mpénet va &xet avtr] ) duvatotyte; Edv var, yia moto Adyo va ovopdletar autr 1) éveor
apuvkr); Exouv potroet toug otpatiotikols; Exouv maper mpoTtacels yia o €av Kai Katd mOoov umapyet duvatdtnta duvapelg
¢ Eupwnaikie Evooeng mou dev dwrtideviar oto NATO kar Swrtideviar yia eiprveutikes amootohés va dieEaydyouv kat
EMVETIKEG ETIYELPT|OELG;

(Fin des interventions d la demande)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, military mobility is a key issue within the security
and defence agenda that the European Union is pursuing in the wake of the global strategy. It will enable Europe to
respond faster to crises and increase its resilience to external threats. Military mobility is a topic where the Union fosters
civilian-military cooperation and creates dual-use opportunities. It is supported through other defence initiatives, notably
the Permanent Structured Cooperation (PESCO), and it contributes to enhanced cooperation with NATO. As the resolu-
tion also highlights, improving military mobility will also contribute to strengthening Europe’s strategic autonomy.

This European Parliament resolution on military mobility rightly addresses the topic in a comprehensive manner, pro-
viding advice on all relevant areas of work in this context. Improving military mobility is an important priority for
which the Union can help provide solutions, taking into account the needs expressed by the Member States and in full
respect of their sovereignty. This was at the core of the EU Action Plan submitted by the High Representative and the
Commission in March this year.

Together with our Member States, work is advancing at different levels in a coordinated way. The Council conclusions of
19 November on security and defence in the context of the European Union’s global strategy made a substantive
advancement in implementation of the Action Plan, with the approval of the finalised military requirements for military
mobility within and beyond the European Union.

The EU Action Plan sets out the actions by all relevant EU players involved in the following key areas: transport
infrastructure, regulatory and procedural issues related to customs, cross-border procedures, diplomatic clearance and
others, and cross-cutting issues like countering hybrid threats. Furthermore, the Commission has proposed a budget of
EUR 6.5 billion under the next multiannual financial framework to support dual-use infrastructural projects using the
Connecting Europe Facility.

As set out in the resolution, the aim of this initiative is to improve the mobility of military forces within and beyond the
EU, hence enabling the EU and its Member States to act faster, in line with their defence needs and responsibilities, both
in the context of common security and defence policy missions and operations, as well as national and multinational
activities, in particular in the framework of NATO. Building on civilian-military synergies, this initiative will bring better
infrastructure, more efficient procedures, and safer transport across the Union. It will thus help overcome existing
difficulties and limitations on the mobility of our forces, removing delays and disruptions, lowering costs and elimina-
ting vulnerabilities across our Union.
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The European Parliament resolution rightly acknowledges the principles that inform these actions: respecting the sove-
reignty of Member States, calling for a whole-of-government approach, coordinating at the European level and with
Member States, including in the context of the Permanent Structured Cooperation, and seeking further cooperation
with NATO on military mobility, to be pursued in the framework of the joint declarations.

I warmly welcome the support of Parliament, in particular as regards the establishment of the mechanism for co-funding
of dual-use infrastructure projects within the new Connecting Europe Facility Regulation. This will call for close work
between the EU and Member States in order to help respond to military needs by supporting civilian users.

The European Union and its Member States are making real progress in the area of military mobility, a good example of
fruitful interaction between national actions and commitments, and EU level action and support. Keeping the momen-
tum and delivering results will be key for the coming months and even years. Thank you for all this work, and thanks
for your attention.

La Présidente. — Ce point de l'ordre du jour est clos.

Le vote aura lieu mardi, le 11 décembre 2018.

19. La educacion en la era digital: retos, oportunidades y lecciones para el disefio de las
politicas de la Union (breve presentacion)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle la bréve présentation du rapport de Yana Toom, au nom de la commission de
la culture et de 'éducation, sur I'éducation a l'tre numérique: défis, possibilités et enseignements a tirer pour la définition
des politiques de 'Union (2018/2090(INI)) (A8-0400/2018).

Yana Toom, Rapporteur. — Madam President, first of all I have to thank all the shadow rapporteurs, who worked in a
really good cooperative spirit.

According to an Oxford study prepared for the Commission, in the next 25 years, 30% —almost one third — of today’s
jobs in Europe will disappear. They simply will not exist anymore. Janitors, taxi drivers, postmen and low-skilled wor-
kers will be replaced by cleaning-machine operators or robot station managers. This will happen pretty soon, during the
lifetime of MEPs, even taking into account that our average age is 55. When we retire we can allow ourselves to observe
changes from the sidelines, but our children and grandchildren will find themselves at the epicentre of this evolution.
Their level of digital skills will determine not only the welfare of our descendants but also the future of our common
project, a united Europe.

While working on this report, representatives of all the political groups agreed that having or not having digital skills
will become the basis of a new social divide in the near future. On the other hand, a high level of digital education will
open new opportunities for economic growth. It's a challenge for which - let's face it — our education system is not
ready. At a time when there is nothing to do on the labour market without a knowledge of programming languages, we
are discussing how many more schools in remote areas will receive an internet connection this year.

Everyone knows that, after graduation, each student must have a certain level of knowledge in mathematics, languages
or biology, but we do not have a universal mandatory system for evaluating digital skills. Moreover, in Europe there is
no set of professional requirements for an information technology teacher — and the extent to which teachers use
technology in class differs across EU Member States like day from night.
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This report therefore calls on the Commission, at least in its next term of office, to develop an EU-wide strategy for
education in digital skills. Our current approach consists of loose projects from various departments, which are all on a
voluntary basis. It is important to set common goals for all Member States to reach a certain level of digital skills. If no
goals are set, there is little motivation to invest. It is important that digital skills are assessed so that a proper compa-
rison can be made. Therefore, the report calls for the creation of an assessment based, for example, on a Programme for
International Student Assessment (PISA) model. Of course, teachers have to be at the core of this development and they
need to be properly trained and assisted. As teachers are already under increasing work pressure, this should not entail
extra workload.

Finally, the approach should be based on lifelong learning. Technological development will not stop, and we will have to
adapt throughout our lives to new changes. We need to be able to recognise them and to learn how to learn. Those
unable to adapt will be left behind. This is not only about the labour market: technology has become a part of our daily
lives. Banking, doing taxes and even health care are becoming more digital. In addition, our social and political lives
now develop online. Devices have entirely changed not only the way we communicate but also the way we consume
information and form our opinions. This all requires skills: media literacy, etiquette online, cyber hygiene and protection
of personal information. Those who do not know how to use online communications in a proper way will either be
easily manipulated or simply left out of political participation. It is crucial to ensure that everyone profits from techno-
logical development, and education is the best way to start.

Interventions d la demande

Csaba Sédgor (PPE). — Elnok Asszony! Valéban 6ridsi dtalakuldson megy keresztiil a vildg, és az oktatdsi rendszereknek
alkalmazkodniuk kell a digitalizdcidhoz és a technoldgidk gyors és folyamatos fejlédéséhez. Ez mindenképpen forrdsokat
igényel, az oktatdsi rendszerek atalakitdsa, a tandrok folyamatos képzése és az iskoldk technikai felszerelése is csak
komoly anyagi rdforditdssal képzelhet§ el. Ezért a tagdllamoknak megfeleld koltségvetési forrasokat kell biztositaniuk
az oktatds szdmdra.

Sajnos vannak olyan orszagok, amelyekben ezek az osszegek még mindig nem érik el a GDP 4 szdzalékdt sem. Mig a
skandindv dllamokban ez a mutat6 7-8 szdzalék, addig az ebbdl a szempontbdl utolsé Romdnidban csupan 3,1.
Romdnia lemaraddsa azért is aggasztd, mert a sorban utdna kovetkez8 Bulgdria és Gordgorszdg mér egy teljes szdzalék-
ponttal tobbet fordit oktatdsra, 4,1 szdzalékot. Ezek a szdmok azt mutatjdk, hogy az oktatdsi rendszerek alulfinansziro-
zdsa miatt ezen orszdgok leszakadasa fokozddhat az elkovetkezd idGszakban.

Silvia Costa (S&D). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio la relatrice e il commissario. Devo dire che sono
completamente d’accordo sulle indicazioni che vengono da questa relazione. E assolutamente urgente che 'Europa adotti
una strategia educativa condivisa per preparare gli studenti — ma anche gli adulti, nella logica del lifelong learning — al
nuovo contesto digitale.

L'accelerazione delle trasformazioni che il digitale determina nelle professioni ma anche nella vita quotidiana, nella
crescente modifica di tutti i lavori, rende assolutamente indispensabile un adeguamento dei sistemi educativi non solo,
sono d’accordo, per l'uso delle tecnologie digitali, ma anche in termini di metodologia di insegnamento, di ricerca
educativa, di competenze digitali e di formazione degli insegnanti. Pud essere una straordinaria occasione per ripensare
il ruolo dell'educazione, adeguando le competenze di ciascuno e dei diversi gruppi sociali, come un vero diritto di
cittadinanza.

Questa strategia europea a questo punto & urgente, attraverso il piano d'azione per l'educazione digitale ma anche
superando l'attuale frammentazione. Condivido soprattutto la consapevolezza che oggi ¢ necessario che ci sia un
modulo adeguato, come nell'ambito del sistema PISA, che possa introdurre una riconoscibilita reciproca fra i vari paesi
delle competenze digitali per evitare anche un digital divide che si sta approfondendo.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia TTpoedpe, n okovopia g yvoong eivar avth 1 onota Ja kadopioet o 1 da yiver ota endpeva
xpovia. Eivar dedopévo ot xpetdletar exnaidevor), kataption, kovOUMa, yia va HTOPECEL TIPAYHATIKA Ve avTanokpiel 1 Koww-
via, @ote va ) dnpoupyrcoupe yrgraka mpoPArpata otoug mohites pagc. To mo Paocikd eivar to mov da fpedolv Ta kovduia.
Auto eivar to Paociko depa. ‘Otav €xelg o oUpQuvo oTadepdTnTag, To omoio anayopelel va yivouv avnueves damdveg otig
dnuooteg enevdloels, Tote undpyel éva cofapd mpoPAnpa. Tiotevw, kUpie Emitpone, On dev mpéner va petpd oto ENAeppa 1)
enévduor] mou Ya yivel and MAEUPAS KpaTOV peNeV oy ekmaideuon kat diwg oty katdption oe Vepata YneLakng Teyvoroyiag.
Exel mpéner va éoupe efaipeon, omwg emiong mpémet va undpouv kovdUha and v Eupenaikn Tpanela Enevdloewv, omwg
eniong Ya mpémer —1diwg yia v EANGda— va pn ypewdletar n edvikr xprpatodotor, mpokepévou va pmel 1 EANGda ota
EUPOTIAIKG TPOYPARHATA, OTIWG EYIVE [1E €1OIKT) EEALPEDT] TIOU 1GYUCE Y10 TC TPOTYOUHEVE XPOVIQL.
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Teopytog Emtnderog (NI). — Kupia Tpoedpe, 1 paydaia eEéhifn e texvoloyiag el apeon emimtwon oty kadnpepvr pag
Cor), 10T ennpedler Tov TPOMO HE TOV OMOIOV AOKOUVTAL TA OLAPOPA EMAYYENIOTA KAL Ol EMMTOCELS AUTES KAL O EMNPEACHOC
autog Ja Srapkéoet kar oto pENov akopn mo évrova. Auto Ja £xet enintwon kat ot déoelg epyaciag. [ToAEg Déoeig epyaoiag
Ya katapyndouv, a\\ec Ja tpononoudouy, da dnpoupyndouy kanoteg aNeg. [ va pnopéoet va emifiooel o€ autd To mepifa-
Mov g autopatonowoewe, g yrgronomoeng alha kat e paydaiag avantiéeng e teyvohoyiag, da mpénet va eknardeutel
Kkade AVIpLNOG, OUTWG MOTE VOl AMOKTNOEL TIG YVOOELS Kat Tig deE10TnTeg ekeiveg mou Ja Tou emTpéyouy va entPlocel o autd To
nepipaAlov. TU autd mpéner Oha ta kpdtr ko i Euponaikn Eveon og¢ oUvoho va oxedioouv T oTpatnyikr TOug Kat va
TPOCTAJNGOUY Va EEUPOUY Ta AMAITOUHEVA KOVOUALL, OUT®OG (OTE va eKMdEUGOUV TOV KOOHO TOUG 1€ TETOLO TPOTIO WOTE Va
UMOPECEL VA QVTAMOKPIJEL OTIG AMALTI|OELS TG GUYXPOVIG EMOXTS.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani predsedajici, pane komisafi, je spravné, Ze Evropskd unie reaguje na rychly vyvoj
digitdlnich technologii, které jsou motorem ristu a také zaméstnanosti. Problém je v tom, Ze drovné rozvoje digitdlnich
technologii a dovednosti obc¢anti jsou velmi rozdilné v jednotlivych ¢lenskych zemich, moji pfedfe¢nici to tady zminili.

Jestlize v budoucich dvaceti péti letech zmizi zhruba polovina soucasnych pracovnich mist a budou nahrazena pracov-
nimi misty, kterd vyzaduji specidlni digitdlni dovednosti, pak je to vyzva, na kterou musi reagovat jak clenské stdty, tak
samoziejmé také Evropskd unie jako celek. Musime pfedev$im pfipravit ucitele, vybavit skoly novymi pfistroji a pro-
gramy. Ale chci také upozornit na potiebu ochrany pred zneuzivinim digitdlnich technologii, pfed kybernetickou sika-
nou, §ifenim fake news a také na potfebu vzdélavat ke kritickému mysleni.

Julie Ward (S&D). — Madam President, digital skills are fast becoming central to all areas of life. This is true not only in
the world of work, but also for administrative and social purposes. Quite simply, citizens with little or no access to
digital education are at risk of being left behind. Digital literacy can no longer be treated as a luxury. It must be
accessible to all as early as possible.

We must be bold in our ambitions and coherent in our approach by ensuring that sufficient funding is allocated. Digital
education should be accessible in all areas — especially in rural areas — and provided equally to girls and women, as well
as boys and men, in formal and informal settings.

Just last week we celebrated the week of lifelong learning, and I want to highlight the opportunities for early school
leavers to benefit from digital education. Those people who are at high risk of unemployment and social exclusion must
be especially targeted by policies aiming at mainstreaming digital skills, and I believe that here lies one of the keys
towards providing equal opportunities for all.

(Fin des interventions d la demande)

Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank the European Parliament, and
especially the honourable Member Yana Toom, for this high-quality report. Now that we are implementing the Digital
Education Action Plan, your calls for a more ambitious EU strategy on education in the digital age come at the right
moment.

As you rightly highlight, the Digital Education Action Plan, which the Commission published in early 2018, can only be
a first step in tackling the digital divide. I strongly believe that Parliament can be a key partner in developing the next
steps. I also believe that Member States are keen to cooperate more closely on this issue. Despite differences in their
education systems, they all face similar challenges: first, how to ensure that staff and students develop digital skills;
second, how to use digital technology for teaching and learning; and, third, how to improve education systems through
better data analysis and foresight.
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This requires learning throughout one’s lifetime. Hence, digital competence is one of the eight key competences for
lifelong learning that the Council confirmed in its recommendation adopted earlier this year. Member States are also
working to embed digital technologies in the school environment. Investment in resources and infrastructure is crucial
but, if it is to lead to innovation, it needs to be matched with a comprehensive vision for digital transformation that
tackles the educational organisation as a whole. The Commission thinks that SELFIE, a free online tool just launched in
October, can play a vital role here: it can help any school assess its use of technologies for teaching and learning. By the
end of November, over 50 000 teachers, students and school leaders had already used SELFIE. Our goal is to reach one
million users by the end of next year.

I also welcome the emphasis on teachers and trainers in your report. I fully agree that teaching staff are at the heart of
digital transformation. Teachers do of course need training, but crucially they need time and support to be able to use
technology in their teaching. Technology should also help relieve teachers from the burden of administrative and non-
teaching tasks. Moreover, in its proposal for the next Multiannual Financial Framework (MFF), the Commission has
demonstrated commitment to supporting educators and learners in gaining and updating skills and competencies, inclu-
ding the digital ones. The EU budget support for digital skills development will not only be guaranteed by the successes
of the existing EU funding instruments covering this field, such as ESF+, Erasmus and Horizon Europe, but also by the
new Digital Europe programme. The Digital Europe programme will provide learning opportunities reflecting the latest
technological developments in advanced digital skills relating to artificial intelligence, high-performance computing and
cybersecurity.

As you rightly say in your report, all schools need to be provided with high capacity broadband. In fact, within the
future Connecting Europe Facility (CEF) programme, after 2020 we aim to support access to Gigabit connectivity for
socioeconomic drivers, including schools. With the future Digital Europe programme, in turn, we plan to support the
deployment of digital capabilities in schools, and the future Erasmus programme will support schools, universities and
other educational organisations in their digital transformation.

We therefore strongly welcome your support in the negotiation of these new programmes. I fully agree with the
honourable Members that the Action Plan can only be the starting point of a broader debate. In keeping with the wishes
of the Member States in Gothenburg, we deliberately started with schools, higher education and vocational education
and training. Adult learning, non-formal education and teacher training will follow at the next stage. The plan has
helped a great deal in generating political discussion and momentum, and we intend to build on this.

To conclude, I would like to thank you again for this constructive discussion. The Commission looks forward to wor-
king with you in developing a fuller vision and strategy.

La Présidente. — Ce point de I'ordre du jour est clos.

Le vote aura lieu mardi, le 11 décembre 2018.

Déclarations écrites (article 162)

Sirpa Pietikdinen (PPE), kirjallinen. — Digitalisaatio muuttaa maailmaa hurjalla vauhdilla. Se vaikuttaa mm. tyopaikkoi-
hin vdhentdmalld niitd joiltakin aloilta mutta luomalla niitd toisaalle. Tarvitsemme jatkuvasti lisdd tietoa ja taitoa tekno-
logian hyodyntidmiseen ja monet arkipaiviisetkin asiat vaativat riittdvdd tietoteknistd osaamista. Elinikdiselld oppimisella
on tirked rooli digitaitojen ylldpitdmisessd. Ei riitd, ettd taitoja opetetaan vain kouluissa vaan mahdollisuuksia digitaitojen
omaksumiseen tulee tarjota kaikille, idstd ja tyotilanteesta riippumatta. Tdssd kirjastoilla voi olla iso rooli.

Algirdas Saudargas (PPE), rastu. — Skaitmeniniai ir socialiniai jgfidZiai jau ima tapti sinonimu, tad skaitmeniniy jgfidZiy
neturéjimas lemia socialinés atskirties rizikg. Skaitmeninio rastingumo statistika Europos Sajungai yra negailestinga —
§iuo metu 44 proc. 16-74 mety amziaus ES gyventojy neturi pagrindiniy skaitmeniniy jgadziy ir 19 proc. visiskai neturi
skaitmeniniy jgudziy, o skirtumai tarp valstybiy nariy labai dideli. A3, kaip Lietuvos atstovas EP, galiu didZiuotis, jog
mano valstybéje naréje klausimy dél interneto prieinamumo (ir duomeny perdavimo greicio) i§ esmés nekyla — Sia
prasme esame Europos avangarde. Visgi svarbu yra nuolat sau priminti, kad $vietimo sistemoje démesys skaitmeniniy
jgiidziy formavimuisi turi biiti neabejotinai prioritetinis. Apie tai kalbame visos ES mastu, tai turi atsispindéti kiekvienos
valstybés narés darbotvarkéje. Skaitmeninéje eroje tampame vis labiau paZeidziami grésmiy, susijusiy su kibernetinio
saugumo spragomis, asmens duomeny saugos paZeidimais ar melagingomis Ziniomis. Tad minimos grésmés privalo
sulaukti deramo démesio $vietimo sistemoje. Esu tikras, kad mokymo(si) procese skaitmeninio rastingumo suvokimas
turéty kisti nuo vartotojisko gebéjimo naudotis skaitmeninémis technologijomis i gebéjima kurti skaitmeninj turinj bei
forma, taip pat kritiskai vertinti tai, kas yra sukurta. Galiausiai mokymosi visa gyvenima principas $iuo atveju tampa itin
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aktualus atsiliepiant i skaitmenizacijos eros issikius.

Claudia Tapardel (S&D), in writing. — Education has a vital role in our society, trainings and re-trainings should be
available to everyone as it could be one of the best investments in the EU’s future. I totally agree that education is of
strategic importance for employability, growth, competitiveness, innovation and social cohesion. However, digital trans-
formation has a great impact on education systems just as much or even more than in other sectors. In the future,
nearly all jobs, services as well as everyday activities, will require digital skills and data literacy; In the context of a rapid
digital and societal transformation, the education system should support, from an early age and throughout life, a
balanced set of skills and competences boosting individuals’ resilience, critical thinking, well-being, and innovation
potential. Synergy between relevant digital skills, soft skills and hard skills needs to be sought as soon as possible.
Furthermore, digital technology and access to data are enablers of innovation in education and open data is starting to
become a very valuable educational resource. Digital transformation offers many opportunities for education and the
economy. However, it needs a proper policy response. I highly support a strategy at EU level to develop such a response.

20. Nueva Agenda Europea para la Cultura (breve presentacion)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle la bréve présentation du rapport de Giorgos Grammatikakis, au nom de la
commission de la culture et de I'éducation, sur le nouvel agenda européen de la culture (2018/2091(INI)
(A8-0388/2018).

Tbpyos Tpappatikaxns, Eonyntic. — Kupia Mpodedpe, fdeha va euyapiotion apyikd toug okibdeg eonfyntéc pe toug
onoloug eiya pa eapetikny ouvepyaoia. KataiEape Aomov oe éva keipevo mou Dewpd MOAU ONUAVTIKO yia TOV TONTIONO
ot Evpomn. Eivar pahiota kakr ouykupia 0Tl To Keipevo autod unofalhetar kata ) Afgn tou Eupenaikol Etoug [Todmioti-
kr¢ KAnpovopuag, mou avédeige ) Aapyn al\d kat ) onpacia tou euponaikot toArtiopov. Kadag cuvétacoa v éxdeon eiya
oTOV Vou poU TG moAudiaotateg mpokAnoelg mou avtipetwniCel ofjpepa n Eupemn: Ty owovopikr kpior, TO mMPOCQUYIKO
Upa, €o¢ ™V avodo Tou AdikiopoU kat G Akpodefidc. Te autoug Toug dUGKOAOUG KaipoUg O MOAITIOHOG Umopel va
odnynoet otV avakGAuyn €k VEOU TOV KOOV DECHGV TOU [ag eVAvVOuv Kat pag ouvdeouv. Te autd Aomov To mAaiclo epyao-
tkape oty Emtpornr| [Tolitiopou kat katalEape o€ GUYKEKPIIEVEG TPOTAGELS, MOU KivoUvTal YUP® amod TPELG YEVIKOUG AZOVEG:

Tpatov, enapkic xpnuatodotnon tou mohrtiopov. Eivar anapaitnog o dmhaciacpog toulayiotov tou mpoypappaTog
«Anmoupyikr] Evpomn. Enione, eivar avaykaia 1 Snpoupyia woxupdv cuvepyaciov pe ta Stapdpotika alAa kat to enevlutikd
eupwMaAiKa Tapela, GOTE 01 SPACELS Yia TOV MOMTIGHO Va Tpoceyyicouv To 1% Tou endpevou mpoimoloyiopol. H akrdea, kupia
Tpoedpe, mou avédeice o omoudaiog moAitikog kat pritopag g apyaiag EAAadog Anpocdévng, «Aet dn xpnpdtov kat aveu
TOUTOV 0UdEV €0TL yevéoDal Tov SEdVTw», eival 660 TOTE emikalpn.

Agltepov, mpootacia Tev dikatwpdtev Tev Snpoupyey. Eivar yveoto ot n guon e epyaciag twv dnpioupyov odnyel moANEg
@opéc o€ OKOVOIKT] afefordTnTa, eV oUXVA PEVOUV EKTEDEIIEVOL OTA CUHPEPOVTA TV TOAUEIVIKOV kohooowv. H yrigion tng
odnyiag yia Ta mveupatika dikaopata tov nepacpévo Semtépufpio anetéeoe €va onpavtiko frjpa mpog Ty opdn katevduvon.
Tpéner Opwg va ohokhnpodel kat va ulomotndel TO GUVTOROTEPO Kal e TOV KAAUTEPO duVATO TPOTO.

Tpitov, kvnukoTTa TRV Spoupyov kat twv épyev toug. H Eupendikn Eveon mpénet va oupPalet kadopiotikd oty KivijTi-
KOTNTA TRV SNIIOUPYGV, GOTE Va SLEUKONUVEL TIG ENAPEG TOUG KAl VA TOUG EMLTPEYEL va aneudlivovtal oto peyalitepo duvatod
Kowo, 1000 evtog G Evwong 600 kat eKTOG TV oplwv TNG.

Tehewovovtag, da fieha va avagepdo of a Kavotopa mpotaoct), mou otpiEav pe dépur kar GAa pekn g Emtpornrg IMoli-
Tiopov. Eivar i éomion evog deopov mou oe avaloyia pe v Iokitiotkr [potebousa e Eupanng da avadeikvier kade xpovo
L0 TPOCWTIKOTNTA TOU PEGE amd TO €pyo Kai T (on ¢ eEéppace Kkal ennpéace TG eUpwndikes atiec. Oa pmopoloa va
avaépe tuyaia aANG cuykekpipéva mapadeiypata, onwg o Motoapt, o Agovapvto via Bivtot, o Zaiknnp, o [MAdtwvag, o Tkaite,
1 Mapia Kioupt ahka kaw i Zipov vie Mmnofouap, o OgpPavtes, tooot kat tooot aAhot. O moArtiopog exgpaletar kot avdiCer anod
avdpaOmoug, Kat eval Katpog 1 GURPON) TOUG va avayvepioTeL 08 TAVEUPOTAIKO eminedo.

70(79 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj

DO C de 13.6.2024 ES

ONoxhnpovovtag, kupia TTpoedpe, da fdeka va tovicw on 1 wrgion g ékdeonc Ja ouviehioel yia mPAT QOpA pETa anod
TOMG XpOVIAL OE €VAL OUVEKTIKO KL GUVTOVIOHEVO OpOHO Tou MOMTICHOU yia Ta Kpat peln. Oa eivat 1) kaAltepn ouvéxela oto
Euponaikod 'Etog IMohrtiotikrg KAnpovopude, mou anépyetar agrvovag micw Ty oxupr Aupn Kot Tig mapakatadikes Tou.

Interventions d la demande

Csaba Ségor (PPE). - Elnok Asszony! Az 1j eurdpai kulturdlis menetrend és az errdl sz6l6 jelentés is tobb alkalommal
emliti az interkulturdlis parbeszéd fontossagat, a kultirdk kozotti dtjdrhatdsdg biztositdsat. Ez a téma az Eurépai Unidban
¢él6 nemzeti kisebbségek szempontjabdl is kulcsfontossdgil. Az interkulturalitds ugyanis feltételezi a kolcsonosséget, az
egymds kultdrdja irdnti érdeklGdést. Mi mégis azt tapasztaljuk, hogy azokban az orszdgokban, ahol élink, elvardsként
fogalmazddik meg felénk a tobbségi kultira ismerete, ami a kotelezd tananyagokban is tetten érhetd, amelyekben viszont
nem kap helyet a nemzeti kisebbségek kultirdja.

S6t, Romdnidban a jelenleg hatdlyos kotelez§ tananyagban a magyarok egyértelmten negativ kontextusban vannak jelen.
Az orszdgban él6 1,3 millids kozosség kulttrdja, élethelyzete, sajatossdgai pedig mintha nem is léteznének a tobbségi
nemzet szamdra, mintha nem is szivesen vennének tudomdst rélunk. Az interkulturalitds nem ezt jelenti, és az dllamok
kozotti egyittmiikodések mellett az is fontos lenne, hogy az egyazon éllamban €16, kilonbozd kultardju kozosségek
kozeledését eldsegitsiik és szorgalmazzuk.

Silvia Costa (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio molto il relatore Grammatikakis per l'ottima
relazione e sono molto felice che, a distanza di undici anni dalla precedente agenda europea per la cultura, la
Commissione (ringrazio quindi il commissario) abbia proposto una nuova strategia, direi proprio una strategia, final-
mente, di policy culturale che supera una situazione di grande frammentazione.

Devo dire che, per essere una legislatura che era cominciata con la parola cultura inesistente nelle dieci priorita di
Juncker, grazie al lavoro congiunto tra noi e la DG cultura ed educazione, abbiamo fatto la differenza. Il Parlamento
ha fatto la differenza cosi come la nostra commissione.

Intanto siamo di fronte a un’agenda che riassume, alla fine dell'anno europeo del patrimonio culturale e, quindi, dando
una mano alla legacy dell'anno, riassume le tre o quattro grandi linee sulle quali si dovra muovere la politica culturale
europea: quella della strategia internazionale, con anche la mobilita degli artisti e dei professionisti della cultura a livello
internazionale e quindi la promozione del dialogo interculturale e interreligioso, la questione importante del sostegno
alle industrie culturali e creative e soprattutto quella di politiche integrate orizzontali, che possano supportare anche il
raddoppio delle risorse dedicate finalmente alla cultura.

Notc Mapuag (ECR). — Kupia [poedpe, 1 véa evponaiki atéévia yia tov moArtiopd Jewpo ot da evar e\imrig, edv dev
em\udel éva ooPapd Cnmua mou eivar 1 emotpo@n TV KAaméviev apyatoloyikav dnoavpev. Kadag diavioupe to 'Etog
Tohitiotikns KAnpovopuag, Sev pmopoupe va avexOpacte pia kataotaon omou apketoi —xihiddec Ja éheyo— molitiotikoi
Inoaupol, apyaioloyikot Inoauvpol modrtiotika euprjpata e ENAdag €xouv khamel and Tta valiotika otpatevpata Katoxng
kar Ppiokoviar mapdvopa oe diapopa pouceia e Teppaviac. Emavelhnppéva &xo déoet o dépa autd ka éxo Cntioer v
napéppaon e Evpwnaikig Enttponiic, 1 onoia opec vintel tag yelpag g, Oa mpémet va avtilnedolpe ot av JEhoupe va
£YOUpE Hia TPAYHATIKY) EUpWNAIKT atéévia otov moAtiopd, to Eupwnaiko Kowofouhio ogeilet va {ntioel v entotpor] twv
Khaneviev apyaoloyikev dnoaupdv and ta vallotikd otpatebpata Katoxns, khomr mou &yve oty ENAGda kor da mpéner va
emotpagoLv autol ot Inoaupot oty ENada.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, ja se domnivam, Ze je zfejmé, Ze Evropskd komise md velkou podporu
pro svoji kulturni agendu od Vyboru pro kulturu a vzdélavani. Nejen, Ze navrhuje navyseni programu Kreativni Evropa
nebo navrhuje také zfizeni jednoho kontaktniho mista pro kulturu, pokud jde o finan¢ni programy Evropské unie. My
vnimédme, Ze je potfeba podpofit profesiondly a umoznit jim snadnéj$i dostupnost téchto programti, snadnéjsi orientaci
a vyuziti. J4 sama bych se chtéla podélit o velmi cerstvou zkusenost, protoZe jsem méla moznost nahlédnout do mezi-
ndrodniho visegradského projektu studentt ¢tyf mést, mésta Krakov, Olomouc, Bratislava a Pécs. Je to projekt ArtCoMe
a mohu potvrdit, Ze tato aktivita je pro studenty zcela vyjime¢nd. Rozviji jejich védomosti, kreativitu a ptedevsim
umoziuje setkdvani a chut spolupracovat a o to by ndm mélo jit.
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Julie Ward (S&D). — Madam President, this agenda is not only about jobs and the community, even though they're
important aspects of building a stronger and more open-minded Europe. We must also harness the power of culture and
cultural diversity for social cohesion and wellbeing. We need to foster wider participation from diverse communities. We
need to increase mobility for artists, and we must build on the excellent work done in the European Year of Cultural
Heritage. We must embrace ‘STEAM’ instead of STEM. The A is for arts, which should be at the heart of all young
people’s education.

Finally, a word about Brexit, which will be catastrophic for the UK’s creative and cultural industries: loss of freedom of
movement and limited opportunities for collaboration will impoverish our nation economically and socially. But given
the chaos in the British parliament, I'm still hoping that we can remain a member of the EU.

Francisco José Millin Mon (PPE). — Sefiora presidenta, gracias, en primer lugar, también al ponente. Yo intervengo
para subrayar la importancia del patrimonio cultural, que contribuye al refuerzo de la identidad europea. Ese patrimonio
cultural pone de manifiesto que nuestros antepasados han estado unidos por encima de divisiones y fronteras naciona-
les. El romdnico, el gético, el renacimiento o el barroco no son estilos nacionales, sino grandes tendencias artisticas —
incluso alguno dirfa filoséficas— europeas.

Pienso también en las actuales rutas culturales europeas y en la primera de ellas, los caminos de Santiago, como
testimonio de esta unidad e identidad europea. Al cuidar del patrimonio cultural europeo, al preservarlo, cuidamos
también de la idea de Europa, cuidamos también del proceso de construccién europea, como usted bien sabe, sefior
comisario.

Todos debemos contribuir al cuidado y conservacion de nuestro patrimonio cultural, también la Unién Europea. Por ello
leeré con la mayor atencién el plan de accién presentado recientemente por la Comisiéon. Me gustaria, desde luego, un
plan ambicioso; incluso me habria gustado un programa o fondo europeo especifico para contribuir a financiar las
tareas de recuperacion, reconstruccién y conservacion del patrimonio cultural europeo y hacer asi visible la importancia
especial que este patrimonio tiene también para las instituciones de la Uni6n.

(Fin des interventions d la demande)

Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Madam President, thank you for this interesting discussion. On behalf of
the Commission, I would like to congratulate Mr Grammatikakis on his excellent report on the new European Agenda
for Culture. The Commission adopted the new Agenda for Culture as a response to EU leaders who, just about a year
ago, had underlined the potential of culture as a means of creating a more inclusive and cohesive Europe. They therefore
asked us to boost cooperation on culture at European level.

I am proud to say that we, the Commission, the European Parliament and the Council, are delivering on this call. It is
inspiring to see that we are all working towards the same objectives. In fact, last month, Member States adopted a new
Council Work Plan for Culture 2019-2021. It contains over 30 measures, many of which coincide both with the
Commission’s new agenda for culture and with the points made by Mr Grammatikakis in his report. Let me highlight
some of them.

First, together with the Member States, the Commission will leverage the power of culture to enhance social cohesion
and to address the growing polarisation in European societies, a topic which is also highlighted in your report. Engaging
with Europe’s culture promotes the inclusion of disadvantaged groups. Gender equality is a welcome new priority
reflected in both the parliamentary report and the Council Work Plan. Second, it is excellent to have a measure for
music in the Council Work Plan. With the support of the European Parliament, we have progressed on the Music Moves
Europe initiative, and it is now time to bring this onto the policy level. Third, on international cultural relations, your
report calls on the Commission to regularly update Parliament on the state of play of the initiatives we take to boost the
role of culture in external relations.

I am pleased to inform you that the Council has agreed to complete its work on an EU strategic approach to interna-
tional cultural relations. The Commission and the European External Action Service are advancing their work on
European Houses of Culture and on global cultural leadership training. Fourth, as your report makes clear, EU policy-
making on culture is better if it is backed by providing financial support to the cultural and creative sectors. That is why
the Commission’s proposal for a new Creative Europe programme after 2020 is fully aligned with our policy agenda,
and proposes to increase funding. I am grateful for your support for the programme in general and on the key issue of
the budget in particular.
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In line with your report, the new Agenda for Culture is a truly cross-cutting agenda, listing all EU funding opportunities
available to cultural operators in fields as diverse as education, research, cohesion, the digital single market and external
affairs.

Lastly, cultural heritage: a few days ago in Vienna, I presented the European Framework for Action on Cultural Heritage.
The framework aims to ensure that the 2018 European Year of Cultural Heritage will have a lasting impact. You will be
pleased to see that the framework addresses both tangible and intangible heritage, as emphasised in your report.

Honourable Members, let me thank you sincerely for your strong support for, and throughout, the European Year of
Cultural Heritage. Together, we have made it happen. Together we can make it last beyond 2018. I believe that our new
instruments will help us build more inclusive and cohesive societies and sustain our competitiveness, and, by doing so,
they will invigorate the European project. The Commission looks forward to putting them into practice with you.

La Présidente. — Ce point de I'ordre du jour est clos.
Le vote aura lieu mardi, le 11 décembre 2018.
Déclarations écrites (article 162)

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE), napisan. — Kultura ima iznimno vaznu ulogu u nasim drustvima i gospodarstvima kada je rije¢ o
stvaranju osjecaja pripadnosti, promicanju aktivnog gradanstva i definiranju naseg identiteta i temeljnih vrijednosti slo-
bode, raznolikosti, jednakosti, solidarnosti i socijalne pravde. Podrzavam Izvjes¢e o Novoj europskoj agendi za kulturu
jer bi svim kulturnim i kreativnim sektorima trebalo pruziti jednaku i prilagodenu potporu usmjerenu na njima svojst-
vene izazove te bi kulturnu raznolikost i medukulturni dijalog trebalo zadrzati kao medusektorske prioritete.

Nova agenda za kulturu je izvrsna prilika za donosenje sveobuhvatne i uskladene kulturne politike na europskoj razini
koju ¢e priznavati i europski gradani i gradani zemalja izvan EU-a. No, ona moZe biti uspjesna samo ako se predvidi
znatno veli proraun za program Kreativna Europa kao i razvoj sinergija i interakcija s drugim programima koji se
financiraju sredstvima Unije, a s ciljem uvodenja holistickog, medusektorskog pristupa kulturi. Novom bi se agendom
za kulturu trebao pruziti fleksibilan okvir za promjenu kulturnih ekosustava i poticanje sinergija medu sektorima.

Karol Karski (ECR), na pismie. — Zaprezentowany przez Komisje Europejska Nowy europejski program na rzecz kultury
skupia si¢ na istotnych aspektach kulturowych, spolecznych i ekonomicznych. W sklad proponowanych dziatan w tym
zakresie wchodzg ogdlne, jak réwniez konkretne rozwigzania i plany dzialania. Wiele zalozefi nowego programu jest
godnych poparcia, w tym rozwdj oraz utworzenie nowych miejsc pracy w sektorze kultury i kreatywnym, ulatwienie
mobilnosci artystéw, upowszechnianie edukacji w dziedzinach sztuki i kultury, krzewienie odpowiednich zdolnosci oraz
zachecanie do innowacyjnosci. Niestety proponowany tekst bardziej jest nacechowany ideologia, jak réwniez niezrozu-
mialym europejskim zargonem oraz materialistyczng wizja kultury, anizeli promocja i ochrong dziedzictwa kulturo-
wego.

Kultura jest najwazniejszym z czynnikow ksztaltujgcych poczucie wspdlnoty, warto wspieraé dziedzictwo europejskiej
cywilizacji pod warunkiem jednak, ze znajduje swoje odzwierciedlenie w dziedzictwie kulturowym panstw narodowych
oraz z nim nie zrywa. Konieczne jest poszerzanie dostgpu do kultury, jak réwniez zacie$nianie relacji migdzy spotec-
zenstwami panstw czlonkowskich w celu pelnego wykorzystania potencjatu kultury na rzecz zréwnowazonego rozwoju,
jednak proponowane rozwigzania i inicjatywy Komisji w wigkszosci przypadkoéw przekraczaja kompetencje Unii
Europejskiej, naruszaja zasade pomocniczo$ci oraz wylaczne kompetencje pafistw czlonkowskich. Celem propono-
wanych rozwigzan powinno by¢ ulepszenie wspélpracy miedzy panstwami, jak rowniez wspieranie inicjatyw rzadowych
oraz projektow lokalnych. Nalezy raczej wzmacnia migdzynarodowe stosunki kulturalne, anizeli je ujednolicac.

21. Intervenciones de un minuto sobre asuntos de importancia politica

La Présidente. — L'ordre du jour appelle les interventions d’'une minute sur des questions politiques importantes
(article 163 du réglement intérieur).
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Cristian Dan Preda (PPE). — Doamna presedintd, guvernul Dancild se pregiteste sd preia presedintia Consiliului Uniunii
Europene. E un guvern profund antieuropean. Cea care il conduce a refuzat si lucreze cu Comisia. De curdnd a anuntat
cd va ataca raportul MCV la Curtea Europeand de Justitie. Prim-ministrul roman a ignorat si rezolutia pe care am
adoptat-o de curdnd in acest hemiciclu, zicdnd cd e un gest electoral al PPE si S&D, grupul din care si ea a facut parte
timp de zece ani.

Cei peste saptezeci de ministri din guvernele PSD-ALDE au prezentd de 15-20 % in reuniunile Consiliului. Niciunul nu a
zis vreodatd ceva de bine despre Uniunea Europeand. Calitatea deplorabild a ministrilor actuali si deriva antidemocraticd
a regimului socialist-liberal slibesc Uniunea.

Guvernul controlat de facto de Dragnea nu e capabil, nici intelectual, nici politic, sd asume presedintia Consiliului. Solicit
schimbarea urgentd a executivului de la Bucuresti si alcituirea unui cabinet tehnic din experti in chestiuni europene si
condus de unul dintre cei trei comisari pe care i-a trimis Romania in ultimii doisprezece ani in colegiile Barroso si
Juncker.

Soledad Cabezén Ruiz (S&D). — Sefiora presidenta, el pasado dia 2 de diciembre hubo en Andalucia, una regién del
sur de Espafia con ocho millones y medio de habitantes, unas elecciones en las que la noticia ya no fue que entrase de
forma fuerte la extrema derecha en el Parlamento; la noticia, hoy, es que los partidos europeistas, demdcratas y consti-
tucionalistas pretendan o estén dispuestos a sumar con esa extrema derecha para alcanzar el gobierno.

Y es que en democracia podemos decir claramente que no todo vale. Asi se lo hizo llegar el sefior Verhofstadt a su
homologo, pero atn no hemos escuchado al sefior Weber decir lo mismo. Y es que el 26 de mayo tendremos elecciones
al Parlamento Europeo y no basta con decir que viene el lobo, hay que combatirlo. Y el lobo —como digo— estd aqui. Y
los grupos europeistas, que se declaran europeistas, tienen que reafirmarse en las reglas del juego, y las reglas son la
defensa de la tolerancia, los derechos fundamentales, la libertad, la igualdad y esta Europa que la extrema derecha quiere
destruir.

Por lo tanto, este Parlamento tiene que pronunciarse ahora y especialmente de cara a las proximas elecciones de mayo.

Zdzistaw Krasnodebski (ECR). — Pani Przewodniczaca! Po potudniu Parlament odrzucit wniosek ECR, by przeprowad-
zi¢ debate na temat sytuacji we Francji i zagrozen dla demokracji w tym kraju.

Cala Europa i caly $wiat $ledza z niepokojem wydarzenia we Francji, sceny gwaltu przypominajace niemal wojne
domowa. Ten parlament uznal, Ze lepiej o tym nie rozmawiac. Za to niedawno rzesistymi oklaskami nagradzal prezy-
denta Marcona, potwierdzajac, jak bardzo nie rozumie w swej wigkszosci obecnej sytuacji politycznej.

Ale swoimi podwéjnymi standardami dolewa oliwy do ognia. Jak trafnie napisal na Twitterze jeden z polskich think
tankéw — Osrodek Mysli Politycznej: ,W Unii nie ma podwdjnych standardow dla jej cztonkéw. Sa standardy pocz-
worne: po pierwsze, dla najwigkszych pafistw »starej Unii«, po drugie, dla reszty »starej Unii¢, po trzecie, dla »nowej
Unii« rzadzonej przez partie z frakcji PPE, liberaléw lub socjalistéw i wreszcie dla »nowej Unii« rzadzonej przez kogos
spoza tych frakeji.”.

Ta Unia poczwérnych standardéw nie ma przed sobg przysztosci i jest niegodna Europy, za ktérg lubi si¢ podawac.

Jasenko Selimovic (ALDE). — Madam President, I've been standing here many times defending Kosovo and Kosovars on
their way to the European Union, believing the decisions taken by the government to have been mostly right, but this
time I simply cannot do it. The decision to take 100% tariffs on the neighbouring countries, Serbia and Bosnia
Herzegovina, is just catastrophic. It will hurt the neighbouring countries’ economies, it will hurt the Kosovan
economy, and it will result in the loss of friends in the European Union for Kosovo. That's why this decision has to
be revoked immediately, because we need it for the sake of the region, for the needs of the country, and for the sake of
European unity and Europe’s friend Kosovo.

Miguel Urbdn Crespo (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, el asesinato en Chile del comunero mapuche Camilo
Catrillanca demuestra el fracaso de la represién como forma de solucionar el conflicto en la region; un conflicto en
donde la tierra es clave. La militarizacién y la violencia obedecen a un modelo de desposesion de los territorios mapu-
ches en favor de las explotaciones forestales, las minerfas y las hidroeléctricas. Los carabineros protegen a los empresa-
rios y agreden a las comunidades que se oponen a la ocupacién de sus tierras.
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Camilo, antes de su muerte, ya habia sido vigilado por la policia por su defensa de la identidad cultural mapuche. Su
comunidad es la mds activa en la defensa del territorio. Exigimos que se esclarezcan estos hechos y se dé con sus
responsables. Si el Estado no responde a las demandas histéricas del pueblo mapuche de reparacién y reconocimiento,
no habré paz, convivencia civil y progreso en la regién. Todo nuestro apoyo desde aqui, desde el Parlamento Europeo, y
nuestra solidaridad con el pueblo mapuche.

Ana Miranda (Verts/ALE). — Senhora Presidente, enquanto hoje celebramos o aniversirio dos direitos humanos, o
Mediterraneo fica sem barcos que salvam vidas. Quanto temos de agradecer ao Aquarius porque os direitos humanos
ndo foram apenas papel.

Direitos humanos ¢ resgatar os mais frageis. Direitos humanos ¢ combater o avango do neofascismo no mundo e na
Europa. A Declaragdo Universal dos Direitos Humanos consagra valores e principios comuns e o neofascismo é contra-
rio a eles, porque a ideologia e a intolerdncia fascistas atacam a propria democracia.

Ainda bem que, em 25 de outubro, demos neste Parlamento um sinal de valentia. O Parlamento Europeu votou contra a
impunidade de que gozam os grupos neofascistas e neonazis na Europa, mas estamos alerta, alerta contra o fascismo
das ruas, o digital das fake news e o institucional, como o do Vox, em Espanha, como o da Fundagdo Francisco Franco.

Desde aquele dia, 25 de outubro, temos na Europa novas dentincias de ataques fascistas, uma também no meu pais.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani predsedajici, je tomu piesné sedmdesit let, co byla v Pafizi podepsina Vieobecna
deklarace lidskych prdv. Chci pfipomenout, Ze pod vedenim byvalé prvni démy Spojenych stitd americkych Eleanor
Rooseveltové na ni pracovali zdstupci Evropy, Ameriky a Asie, zejména jesté nekomunistické Ciny, pan Cchang. Text
deklarace velmi ovlivnil a ucinil jej piijatelnym pro tehdejsi Cinu.

Po sedmdesiti letech se situace zménila. Zatimco Cina lidskd préva ve své zemi nerespektuje, zemé, které se vymanily z
komunistické diktatury a vstoupily do Evropské unie, tato prava pfijala za své. Ale neni vyhrdno nikde na svété ani ve
vyspélé Evropé. Proto vitdm petici, kterou iniciovala organizace ADF International, za Zivot, rodinu a ndboZenské svo-

body.

Tuto petici jiz podepsalo Ctyficet pét tisic lidi a jé vyzyvam k jejimu podpisu. Je urcena pro OSN a v této petici stoji:
Vyzyvame viechny ndrody svéta, aby dodrzovaly zdkladni lidskd prava na Zivot, rodinu a naboZenskou svobodu, kterd
uzndva Vseobecnd deklarace lidskych prav.“ Je nacase tuto petici podpofit.

Claudiu Ciprian Tanasescu (S&D). - Doamnd presedintd, stimati colegi, a doua parte a acestui an a adus cu sine o
serie de miscdri sociale in mai multe state europene. Manifestatiile ,vestelor galbene” din Franta sunt din ce in ce mai
prezente in mai multe state ale Europei occidentale.

In urmi cu circa doud luni, printr-o rezolutie, Parlamentul European condamna guvernul roman si fortele de ordine de
la Bucuresti pentru interventia necesard restabilirii ordinii. In acest context si, pe bund dreptate, acum, dupi interventiile
cel putin la fel de dure ale jandarmilor francezi sau ale celor belgieni, o parte din compatriotii mei se intreabd de ce
Parlamentul European nu are acelasi tip de abordare.

Comportamentul cu dubld mdsurd si atitudinea partinitoare in abordarea unor cazuri similare riscd si devind unul din
factorii care sidesc germenii neincrederii europenilor in proiectul european, in institutiile europene, fapt la care atat
Parlamentul, cat si Comisia Europeand ar trebui sd reflecteze indelung si sd ia masurile corespunzitoare, aceleasi pentru
tofi.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj 75179


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3652/oj

ES DO C de 13.6.2024

Note Mapiag (ECR). — Kupia Tpoedpe, emavépyopar oto {fmpa ¢ katamieons tov Sikaopdtey g eNVIkng edvikng
petovottag G Bopeiou Hnmeipou yia moAhoot gopd, d10tt o Papa kar 1 mapéa Tou ocuvexiCouv v moOATK NG
edvokadaponc. Sty mpatn Jekel va divGer T pelovoTTA, TOUG Bopelonmelpdites, amd TG MATPOYOVIKEG TOUG €OTIEG, Kal YU
autd mpoonadel va aA\owwoel kar ta mAnduopiakd yapaktpiotikd. Metagéper oty mepioxr Koocofapoug, dev emrtpéner va
didaoketar 1 eNnvikiy yYAoooa ota oyoleia. Ki Opog 0ha autd eivar katoyupopéva dikaiopata ano to mepignpo mpetokoAko
e Képkupag tou 1914, nou diver dikalopa avtovopiag ot Bopeto Hretpo. Tuveyiletar n mohrtikn tov diwéewv kat katéhnge
o Papa, n mapéa tou kat 1 alPaviki) aotuvopia va ektehéoet Tov Kovotavtivo Katoiga, ki oyt povo autd, ahd mpoytég va v
EMITPEMEL KAV V& YIVEL KaL TO IVIO0UVO. Aloyog!

Martina Anderson (GUE/NGL). - Madam President, just last week we held a screening of The Ballymurphy Precedent in
the European Parliament in Brussels. I want to commend the courage, determination and tenacity of the Ballymurphy
families whose loved ones were shot dead over three days by members of the British army in August 1971. The
massacre in Ballymurphy, carried out by the British Parachute Regiment, came just five months prior to the murder
by the same regiment of 14 Civil Rights marchers in my home town of Derry on Bloody Sunday.

This is an incredibly difficult time for the Ballymurphy families who are currently engaged on a daily basis with the
long-awaited inquest into the murder of their loved ones. The Coroner, Justice Keenan, condemned the British Ministry
of Defence, stating that the nature of the information coming forward was not acceptable. However, the British Defence
Secretary, Gavin Williamson, has set up a new legal expert unit to prevent members of the British forces from facing the
court. There should be no immunity or impunity for British soldiers guilty of crimes of collusion or murder in Ireland.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, hoy ha sido el Dia Internacional de los Derechos Humanos. sSaben qué es
esto? (El orador muestra un libro). Esto es una compilacién de cuentos que Oriol Junqueras, antiguo diputado en esta
Camara, ha escrito a sus hijos. Los ha tenido que escribir desde la circel, donde lleva 403 dias preso, en prision
preventiva, por haber organizado un referéndum para que pudiéramos votar. Oriol ha visto a sus hijos Lluc y Joana en
un afio 36 horas, o lo que es lo mismo, Lluc y Joana han visto a su padre —que es una persona que siempre ha estado
comprometida con la democracia, con la justicia y con la dignidad— apenas un dia y medio.

¢Hablamos de derechos humanos hoy, que es el Dia Internacional de los Derechos Humanos? ¢Hablamos de los nueve
presos politicos catalanes, cuatro de ellos en huelga de hambre? El silencio cémplice de las instituciones de la Unién
Europea con lo que estd pasando en Catalufia es una muestra de debilidad y de hipocresia.

Los verdaderos europeistas no miramos hacia otro lado. Los verdaderos europeistas defendemos los derechos fundamen-
tales siempre y en todas partes. También hoy y también en la Unién Europea.

Stanislav Polédk (PPE). — Pani ptedsedajici, nastdvaji ndm vanocni svitky, které by mély byt svdtky klidu a miru. Na
druhou stranu bychom je vsichni chtéli prozit v rodinném kruhu, moznd i na vano¢nich trzich nebo vefejnych shro-
mézdénich, ale zejména v klidu a bezpedi.

Myslim si, Ze ta bezpecnost je skute¢né klicova. Po ttocich, které se odehrdly zrovna na védnocni svatky v Némecku,
potfebujeme mit jistotu, Ze radikalizované skupiny jsou skutecné eliminovany. Naopak naproti tomu ziskdvime spise
dalsi znepokojivé zprdvy z fady evropskych stdtd. Myslim, ze do popfedi vystupuje otdzka nedostate¢né koordinace
vyzvédnych sluzeb, bezpe¢nostnich slozek, které nesdili mezi sebou informace, nevéfi si.

Co ocekavaji obcané Evropské unie? Ocekavaji nepochybné pravé ochranu a bezpedi. Pokud jsou problémy v divéfe
mezi témito bezpecnostnimi slozkami, myslim si, Ze je dileZité je pojmenovat, nikoliv vefejné, ale rozhodné je tedy
fesit, abychom se na vino¢ni svatky opét nedockali téch désivych udélosti, které se odehrily pfed nékolika lety.

Dovolte mi jesté zdvérem na Den lidskych prav pogratulovat Karlu Schwarzenbergovi, vyznamnému byvalému ¢eskému
ministrovi zahranici, ktery md dnes narozeniny.
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Andrejs Mamikins (S&D). — Madam President, the yellow vest protest in France is a symptom of the disease, but is not
the disease itself. This is the distrust of Europeans in their political elite. The symptoms suggest that the authorities and
residents of the country have a different understanding of their problems.

According to recent polls, only 20-25% of French residents trust President Emmanuel Macron, and over 70% do not
trust him. When Macron was elected as President two years ago, many people had the impression that they had voted
for liberal values and a united Europe. However, few people paid attention to the fact that Macron received support not
for his views, but rather for the fact that he was the only candidate in the elections who was fresh and did not belong to
the old political elite. People gave him a mandate of trust, but time was spent on euphoria and false promises. It's
necessary to start a real dialogue.

EAév ©coxapoug (ECR). — Kupia TIpoedpe, kupte Enitpore, petagépo oto Eupwnaikd Kowofouhio v kpauyr ayeviag kat
andyveons tev ENMvev g Bopeiou Hreipou, and toug onoioug to atuyvo, Siegdappiévo, pactotikd afavikd kadeotag otepel
oo ta avdpomva dikarwpata. Toug tpopokpatel, Toug culapfavel, TOug avakpiver okAnpd kat toug ulakilel. Amelauvvet
dnpootoypdgouc kar dGANoug moitec. Toug mapepnodiCel va wAouv v eAMviki} yAoooa kat va emte\ouv Ta IproKeUTIKA TOUg
kadrkovta ¢ Xplotiavol. Tta oxoheia anayopevetal 1 didaokahia e eENAnvikic yAwooag kat o meprouoies tov ENAfvav
vgapnalovtar audaipeta Kot mapavopa and v KuPépvnon kat didovtar oe enoikoug, ot omoiot petagépovrar palikd yia va
aNowoouv T dnuoypagikr oUvdeon Ttou mAnduopol kar va unoypedoouv toug EAMves va gUyouv amd Tov TOTO TOUG.
Shuepa 1 avdponotmrta wpa v aykoowa Huépa Avipenivev Aikaiopdtov, ootdco e\dyiotot yvepilouv Tt cupfaiver otn
Bopeio Hmetpo. Kakd to Eupomaikd KowofoUhio va emiomeloer v anootol ad hoc emtponric mou da diepeuviioer Tig
anavdpenes ouvdnkeg péoa otig omoieg Louv xhades EANnves oty matpida touc.

Anna Zéborskd (PPE). — Védzend pani predsednicka, pred sedemdesiatimi rokmi bola prijatd VSeobecnd deklardcia
Tudskych prév, ktoré st neodnatelné a prindlezia kazdému ¢loveku podla prirodzeného aj Bozieho zdkona.

Tato deklardcia je jednym zo zdkladov, na ktorych sa po najstrasnejej vojne obnovil nds svet. Je dolezité vracat sa k nej,
ucit sa ju spravne chdpat a respektovat.

Nendjdeme v nej pravo na potrat, len pravo na Zivot. Napriek tomu sme dnes my, ktori vykondvanie potratov odmie-
tame, obviflovani, Ze nereSpektujeme pravo Zeny, pricom pravo nenarodeného dietata na Zivot sa spochybiiuje. A kres-
tania, ktorf si uplatnia pravo na vyhradu vo svedomi, st ¢astou spolo¢nosti kritizovani.

Ak uprieme pravo na Zivot nenarodenému dietatu, spochybnime Zzivot ako absolitnu hodnotu. A spolo¢nost, ktord si
neceni kazdy ludsky Zivot, sa skor ¢i neskor stane neludskou. Nezabtidajme na to.

Rizvan Popa (S&D). - Doamnd presedintd, in mai putin de o lund, la doisprezece ani de la aderarea la Uniunea
Europeand, Romania va prelua Pregedingia Consiliului Uniunii. Pentru tara mea, acesta este un moment istoric, care
incununeazd o perioadd de la aderarea la Uniune §i pand astizi. Vorbim despre un alt moment istoric, dupd ce
Romania a sdrbitorit in acest an centenarul.

Mandatul care std in fata tdrii mele este unul greu, de aceea salut mesajul presedintelui Comisiei Europene, domnul
Jean-Claude Juncker, care a apreciat cd tara mea este pregdtitd pentru exercitarea acestei misiuni. Am convingerea cd
Romania se va achita cu brio de aceastd sarcind care {i revine.

Fac un apel citre toti colegii eurodeputati din toate grupurile politice sd sustind raportul privind aderarea Romaniei si
Bulgariei la spatiul Schengen. Coeziunea in cadrul Uniunii Europene trebuie si creascd, iar acest lucru nu se poate
realiza, realist, dacd unele state membre au mai putine drepturi decit celelalte.

Cer solidar din partea tuturor statelor Uniunii Europene si sustind atingerea unor astfel de obiective legitime, atat pentru
gestionarea dosarelor, cit si pentru perioada in care Roménia va detine Presedintia Consiliului Uniunii Europene.

La Présidente. — Ce point de I'ordre du jour est clos.
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22. Orden del dia de la préxima sesion : véase el Acta

23. Cierre de la sesion

(La séance est levée a 23 h 29)
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(El procedimiento indicado se basa en el fundamento juridico propuesto en el proyecto de acto.)

Procedimiento de consulta

Procedimiento de aprobacién

Procedimiento legislativo ordinario (primera lectura)
Procedimiento legislativo ordinario (segunda lectura)

Procedimiento legislativo ordinario (tercera lectura)

Abreviaturas utilizadas para las comisiones parlamentarias

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Comisién de Asuntos Exteriores

Comisién de Desarrollo

Comisién de Comercio Internacional

Comision de Presupuestos

Comision de Control Presupuestario

Comision de Asuntos Econdmicos y Monetarios

Comisién de Empleo y Asuntos Sociales

Comision de Medio Ambiente, Salud Pablica y Seguridad Alimentaria
Comision de Industria, Investigacion y Energfa

Comision de Mercado Interior y Proteccion del Consumidor
Comisién de Transportes y Turismo

Comisién de Desarrollo Regional

Comisién de Agricultura y Desarrollo Rural

Comision de Pesca

Comisién de Cultura y Educacion

Comisién de Asuntos Juridicos

Comision de Libertades Civiles, Justicia y Asuntos de Interior
Comision de Asuntos Constitucionales

Comision de Derechos de la Mujer e Igualdad de Género

Comision de Peticiones

Subcomision de Derechos Humanos

Subcomisién de Seguridad y Defensa

Abreviaturas utilizadas para los grupos politicos

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupo del Partido Popular Europeo (Demdcrata-cristianos)

Grupo de la Alianza Progresista de los Socialistas y Demdcratas en el Parlamento Europeo
Conservadores y Reformistas Europeos

Grupo de la Alianza de los Demdcratas y Liberales por Europa

Grupo Confederal de la Izquierda Unitaria Europea/lzquierda Verde Nérdica

Grupo de los Verdes/Alianza Libre Europea

Europa de la Libertad y de la Democracia Directa

Grupo Europa de las Naciones y de las Libertades

No inscritos
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